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Con il referendum del 2 giugno 1946 gli Italiani, 
chiamati a scegliere tra Repubblica e Monarchia, 
hanno scelto la Repubblica. Nella stessa occa-
sione gli Italiani hanno votato per l’Assem-
blea Costituente e per la prima volta le donne 

hanno votato in una consultazione nazionale. Il 18 giugno 
1946 la Corte di Cassazione ha proclamato ufficialmente la 
Repubblica.
Il 1° gennaio 1948 è entrata in vigore la Costituzione della 
Repubblica Italiana, basata sui principi di sovranità popolare, 
diritti inviolabili, solidarietà e uguaglianza.
Rispetto ad 80 anni fa sono cambiate molte cose, anche 
per i Comuni. Oggi ci troviamo a vivere una fase non sem-
plice della nostra vita collettiva e personale, ma pensando 
a come gli italiani hanno saputo affrontare il dopoguerra, 
garantendo democrazia e libertà e creando le condizioni 
che hanno reso l’Italia uno dei principali Paesi dello scena-
rio internazionale, riteniamo che i Comuni possano ripartire 
insieme, forti dei valori e principi inseriti nella Costituzione.
Il Comune, per definizione, richiama i valori di condivisione 
e partecipazione.
Ci sta a cuore soprattutto poter salvaguardare l’enorme patri-
monio costruito con passione dagli italiani ancora disponibili 
a impegnarsi per gli altri, pensando a come valorizzarlo, dif-
fonderlo e comunicarlo alle giovani generazioni, con l’atten-
zione a non privilegiare interessi di parte ma a promuovere 
i diritti e doveri delle persone nei confronti della comunità.
L’”economia sociale” generata da questa passione, che spinge 
ancora oggi Amministratori locali, volontari, associazioni, ecc. 
a impegnarsi, per garantire servizi e opportunità altrimenti 
irrealizzabili, ci impone una riflessione su quanto e come sia 
sostenibile il livello cui siamo giunti negli 80 anni trascorsi, 
preoccupandoci di non disperderlo, anzi pensando a come 
consolidarlo e qualificarlo.
L’art. 114 della Costituzione recita “…La Repubblica è costi-
tuita dai Comuni, dalle Province, dalle Città Metropolitane, 
dalle Regioni e dallo Stato…”
Questo compleanno della Repubblica può e deve essere 
anche l’occasione per rilanciare quanto ancora della Carta 
Costituzionale sia stato solo parzialmente attuato proprio 
riguardo ai Comuni e al loro ruolo, con particolare riferi-
mento anche agli articoli 118 e 119.
Anci Lombardia ha pertanto organizzato la rassegna “La 

Repubblica siamo noi”, coinvolgendo i Comuni lombardi.
All’interno della rassegna si può prevedere l’attuazione di ini-
ziative e approfondimenti finalizzati a riflettere sul significato 
del messaggio “La Repubblica siamo noi”, più volte richiamato 
dal Capo dello Stato.
Questa proposta non può non coinvolgere le scuole e le 
comunità tutte, soprattutto in questo periodo nel quale 
stanno avviando la programmazione educativa e didattica 
per l’anno scolastico 2026/27 e le associazioni locali stanno 
cominciando a pianificare l’attività per la prossima stagione 
sportiva, sociale, culturale.
È quindi il momento giusto per i Comuni che abbiano obiettivi 
o proposte da inserire nella programmazione delle attività da 
gestire con le scuole e con le associazioni, per assumere gli 
opportuni contatti con i Dirigenti 
Scolastici e i Responsabili del 
mondo del Terzo Settore, per 
iniziare a programmare l’attività 
della stagione 2026/27.
Invitiamo quindi gli Ammi-
nistratori Comunali della Lom-
bardia, in particolare i Sindaci e 
gli Assessori all’Istruzione e alle 
Politiche giovanili ad avviare un 
confronto all’interno delle proprie Amministrazioni, per valu-
tare l’organizzazione di iniziative, convegni, concorsi, mostre, 
concerti, valorizzazione di monumenti, visite guidate agli Uffici 
comunali, dedicati a far conoscere il Comune e le Associazioni 
locali e far rivivere lo spirito di quel 2 giugno 1946.
Abbiamo davanti un’intera stagione, la 2026/27 e sicura-
mente gli Amministratori locali troveranno la modalità più 
efficace per trasmettere importanti messaggi ai loro concit-
tadini e raccogliere contributi e proposte per rivitalizzare le 
comunità.
Ogni Comune, ogni realtà locale lombarda saprà trovare 
il modo migliore per esprimere i valori che consentano di 
tenere vivo lo spirito della “cosa pubblica, cioè di tutti e per 
tutti”, come fecero i Padri Costituenti 80 anni fa, condividendo 
le proposte con le giovani generazioni e creando le condi-
zioni perché il Comune sia vissuto come “la casa di tutti”. 

Per informazioni sul progetto e valorizzare l’impegno dei Comuni, 
consultare la pagina dedicata sul sito www.anci.lombardia.it

DA ANCI LOMBARDIA 
UNA PROPOSTA 
CHE COINVOLGE 
COMUNI 
ASSOCIAZIONI 
E SCUOLE

“La Repubblica siamo noi”.
Valori di condivisione
e partecipazione sociale

La nostra rete di aziende garantisce ogni giorno a persone, 
comunità e territori i migliori servizi di pubblica utilità.

      

      

      

Ogni mercoledì, dalle ore 18.10, siamo in onda su Radio Lombardia, FM 100.3 o radiolombardia.it

INSIEME SIAMO VALORE

www.confservizilombardia.it
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CELEBRAZIONI PER IL 2 GIUGNO: LE COMUNITÀ PROTAGONISTE

I RISULTATI DELLE CONSULTAZIONI DI MAGGIO E GIUGNO

«La Repubblica nacque 
da un corale e sincero 
esercizio di democrazia»

Elezioni Amministrative2026:
rinnovati 93 Consigli Comunali

Sono passati 80 anni dal 2 
giugno 1946, quando, come 
ha scritto il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, 
“il voto del popolo italiano 

segnò - dopo il ventennio fascista, la tra-
gedia bellica, la lotta di Liberazione - una 
svolta nella storia del Paese, ponendo 
le basi per edificare, sulle solide fon-
damenta della Costituzione, un nuovo 
patto civile, ispirato ai principi di libertà, 
uguaglianza e solidarietà, spinto da una 
intensa sete di pace. La Repubblica 
nacque da un corale e sincero eserci-
zio di democrazia. Ne fu protagonista 
il popolo italiano che affluì con straor-
dinaria partecipazione e compostezza 
ai seggi, per la scelta dell’ordinamento 
dello Stato e l’elezione dell’Assemblea 
costituente. Ne furono protagoniste, in 
particolare, le donne, chiamate per la 
prima volta alle urne nella storia d’Italia”.
Questo spirito di partecipazione ha 
animato le celebrazioni dell’ottantesimo 
compleanno della Repubblica, che, 
ancora una volta, ha visto le comunità 
italiane contribuire con impegno alla 
giornata.
In particolare, a Roma, sono stati 280 i 
Comuni italiani (circa 20 quelli lombardi) 
che hanno aperto la tradizionale rivista 
militare, mentre, in contemporanea, 
in tante città e paesi si assisteva 
all’alzabandiera, a concerti, a eventi 
e spettacoli in grado di diffondere il 
clima festoso per un traguardo tanto 
importante. Ma non solo: oltre 100 

Sono 93 i Comuni lombardi 
che hanno rinnovato i loro 
Consigli Comunali ed eletto 
o confermato i Sindaci, dopo 
le elezioni amministrative che 

si sono svolte tra maggio e giugno.
Due i Capoluoghi di provincia coin-
volti: Lecco e Mantova, mentre 14 sono 
stati i centri superiori ai 15mila abitanti. 
Scongiurata la presenza di Comuni 
senza candidato, mentre in 17 centri si 
è candidata una sola lista. I Sindaci eletti 
al primo turno sono stati 87, mentre al 
ballottaggio si sono recati i cittadini di 
6 Comuni: Lecco, Legnano, Mortara, 
Somma Lombardo, Viadana e Vigevano.
Il Presidente di Anci Lombardia ha scritto 
alle Sindache e ai Sindaci inviando le con-
gratulazioni da parte dell’Associazione 
e augurando buon lavoro ed eviden-
ziando che “stiamo vivendo un periodo 
impegnativo che vede gli Amministratori 
locali lavorare con determinazione per 
lo sviluppo e la crescita dei territori, 
un momento complesso che ci vede 
affrontare tante sfide. Per non lasciare 
soli i Comuni ma anche per affrontare 
insieme le prove con soluzioni condivise, 
Anci Lombardia si propone da sempre 
come la Casa di tutti i Comuni, al fine 
di supportare le comunità e i territori”.

Di seguito l'elenco dei Sindaci eletti a 
cui auguriamo buon lavoro, così come 
a tutte e a tutti i membri dei Consigli 
Comunali e delle Giunte.
PROVINCIA DI BERGAMO
Almè: Massimo Bandera; Borgo di 
Terzo: Stefano Vavassori; Cene: Roberto 
Radici; Cividate al Piano: Nicola Moioli; 
Clusone: Massimo Morstabilini; Colere: 
Alex Belingheri; Fuipiano Valle Imagna: 

Comuni italiani hanno predisposto 
maxischermi nelle piazze per seguire 
“I volti della Repubblica. 80 anni dal 
Referendum”, l’iniziativa che si è tenuta 
in piazza del Quirinale alla presenza 
del presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella e delle più alte cariche dello 
Stato e trasmessa in diretta dalla Rai.
Per tutti i Sindaci italiani ha parlato 
Gaetano Manfredi, Presidente dell’Anci, 
considerando che l’impegno dei Comuni 
nelle celebrazioni manifesta “il senso di 
appartenenza al Paese e il sostegno ai 
valori della Repubblica”, ed evidenziando 
come “oggi più che mai è importante 
essere vicini ai cittadini, soprattutto a 
coloro che vivono situazioni di difficoltà 
e hanno maggiormente bisogno delle 
istituzioni. In questa direzione i sindaci e 
gli amministratori locali rappresentano 
il fondamento della Repubblica e un 
presidio essenziale della democrazia, 
perché sono il livello istituzionale più 

Luigi Elena; Gazzaniga: Angelo Merici; 
Mezzoldo: Stefania Siviero; Oneta: 
Federico Valle; Parzanica: Corrado 
Danesi; Solto Collina: Maurizio Esti; 
Sorisole: Stefano Esti; Valleve: Gianfranco 
Lazzarini.
PROVINCIA DI BRESCIA
Capriano del Colle: Stefano Sala; 
Cellatica: Marco Grassini; Corte Franca: 
Diego Orlotti; Lonato del Garda: Nicola 
Bianchi; Magasa: Omar Venturini; Mura: 
Edoardo Teotti; Quinzano d'Oglio: 
Lorenzo Olivari; Roncadelle: Roberto 
Locatelli; Rovato: Valentina Bergo; 
Travagliato: Renato Pasinetti.
PROVINCIA DI COMO
Campione d'Italia: Luca Frigerio; 
Casnate con Bernate: Anna Celestina 
Seregni; Cerano d'Intelvi: Maurizio Carlo 
Prada; Domaso: Pietro Angelo Leggeri; 
Guanzate: Giovanni Somaini; Lipomo: 
Gianluca Leo; Montorfano: Giuliano 
Capuano; Plesio: Fabio Conti; Turate: 
Roberta Giovanna Clerici; Valsolda: 
Laura Romanò.
PROVINCIA DI CREMONA
Corte de' Frati: Rosolino Azzali; Persico 
Dosimo: Giuseppe Bignardi; Rivolta 
d'Adda: Fabio Maria Martino Calvi; 
Soncino: Gabriele Gallina; Volongo: 
Giovanni Piccinini.
PROVINCIA DI LECCO
Calco: Stefano Motta; Esino Lario: Pietro 
Pensa; La Valletta Brianza: Alberto Valli; 
Lecco: Filippo Boscagli; Mandello del 
Lario: Riccardo Fasoli; Parlasco: Dino 
Pomi; Sueglio: Diego Rubini.
PROVINCIA DI LODI
Borgo San Giovanni: Nicola Buonsante; 
Merlino: Giuliano Sottoriva.
PROVINCIA DI MANTOVA
Castel d'Ario: Giampaolo Turazza; 

vicino alle persone e alle loro esigenze 
quotidiane”.
Le parole di Manfredi hanno richiamato 
quelle del Presidente Mattarella, 
che nel suo discorso ha ribadito 
come “la comunità nazionale, nel 
fare oggi memoria di quei momenti 
fondativi, rinnova la sua convinta 
adesione agli ideali repubblicani, 
proiettati nell’orizzonte europeo. Lo fa 
richiamando i volti e la passione civile di 
tanti cittadini, di tante donne e uomini 
delle istituzioni, che generosamente, 
in ottant’anni di vita della Repubblica, 
nei ruoli e nelle circostanze più diverse, 
hanno contribuito al suo sviluppo, 
spendendosi per il bene comune, 
talora sino all’eroismo e al sacrificio 
della propria esistenza. I valori della 
Costituzione vivono nell’azione di 
quanti si pongono al servizio della 
collettività”. 

Curtatone: Carlo Bottani; Gazzuolo: 
Agostino Contesini; Mantova: Andrea 
Murari; Monzambano: Giorgio Cappa; 
Viadana: Nicola Cavatorta.
CITTÀ METROPOLITANA DI MILANO
Baranzate: Manuela Occhipinti; Bollate: 
Carolina Maria Nizzola; Corsico: 
Stefano Martino Ventura; Cuggiono: 
Sergio Berra; Legnano: Lorenzo Radice; 
Magnago: Gianluca Marta; Parabiago: 
Giacomo Sartori; Segrate: Francesco Di 
Chio; Vittuone: Elena Comerio.
PROVINCIA DI PAVIA
Battuda: Nicoletta Maria Elena 
Martinelli; Gravellona Lomellina: 
Luciano Garza; Miradolo Terme: 
Michela Callegari; Mortara: Fabio Farina; 
Pieve del Cairo: Niccolò Cappitini; 
Pizzale: Andrea Vaialti; Silvano Pietra: 
Paolo Mutti; Vellezzo Bellini: Andrea 
Macchioni; Vigevano: Paolo Previde 
Massara; Vistarino: Enrica Boschetti; 
Voghera: Paola Garlaschelli.
PROVINCIA DI SONDRIO
Cercino: Daniele De Pianto; Civo: Emilio 
Guareschi; Madesimo: Roberto Luigi 
Scaramellini; Mazzo di Valtellina: Franco 
Matteo Saligari; Novate Mezzola: Fausto 
Nonini; Pedesina: Valentino Maxenti; 
San Giacomo Filippo: Riccardo Geronimi; 
Spriana: Ivo Del Maffeo; Talamona: 
Davide Menegola.
PROVINCIA DI VARESE
Casorate Sempione: Dimitri Cassani; 
Gemonio: Samuel Lucchini; Golasecca: 
Andrea Tovaglieri; Gorla Maggiore: 
Pietro Zappamiglio; Laveno-Mombello: 
Bruno Bresciani; Lonate Ceppino: Clara 
Dalla Pozza; Luino: Andrea Pellicini; 
Masciago Primo: Marco Magrini; Origgio: 
Evasio Regnicoli; Somma Lombardo: 
Silvio Pezzotta. 

76

M a g g i o  -  G i u g n o  2 0 2 6  |  s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e  |  M a g g i o  -  G i u g n o  2 0 2 6

P R I M O  P I A N OP R I M O  P I A N O



 # L O R E D A N A  B E L L O ,  L A U R O 

S A N G A L E T T I

R edaelli: “L'arte in comune 
è un progetto che vuole 
portare negli spazi comu-
nali, negli enti pubblici, 
le opere che in questo 

momento sono giacenti, quasi nell'o-
blio, nei depositi dei musei. È un pro-
getto ambizioso, ma siamo sicuri che in 
questo momento particolare la cultura 
sarà la leva che spingerà molte ammi-
nistrazioni a fare piccoli investimenti 
per portare nei luoghi della quotidia-
nità il grande patrimonio artistico che 
in questo momento è inutilizzato nei 
depositi dei musei”. Evidenzia con entu-
siasmo il Segretario Generale di Anci 
Lombardia, Rinaldo Mario Redaelli, 
che ha ideato il progetto e promosso 
la sua realizzazione presso istituzioni 
e stakeholder.

Come hanno risposto i Comuni alla 
proposta progettuale?
I Comuni hanno già mostrato inte-
resse nel momento che abbiamo sot-
toscritto il Protocollo alla Scala. Come 
Anci Lombardia abbiamo già un gruppo 
di lavoro con 35 amministratori esperti 
che collaboreranno per dare forma alle 
attività operative necessarie a svilup-
pare i progetti.

Quale sarà l'impatto sui territori?
Sicuramente sarà un impatto posi-
tivo, già esistono esperienze di alcuni 
Sindaci che hanno realizzato l’iniziativa, 

evidenziando che l'attrazione generata 
dalle opere nei cittadini è molto elevata. 
Contiamo di stimolare le fasce di popo-
lazione che solitamente non frequen-
tano i musei e che avranno modo di 
scoprire l'arte, specialmente se si riu-
scirà a esporre opere direttamente col-
legate con il territorio.

Il Protocollo prevede anche un con-
corso, in cosa consiste?
Il concorso sarà finalizzato a identifi-
care un logo e la comunicazione coor-
dinata, perché la forza di questo pro-
getto non sarà solo quello di creare poli 
espositivi, ma di mettere in rete per-
corsi culturali che rappresenteranno 
un'occasione di conoscenza e, special-
mente per i nostri studenti, un'occa-
sione di cultura a chilometro zero.

A chi è rivolto?
Sarà rivolto agli under 35, agli studenti 

delle scuole di design e delle accade-
mie, ai freelance della comunicazione. 
Vogliamo abbracciare tutto il settore 
degli esperti in questo settore per 
costruire un progetto con un brand 
identificabile.

Chi valuterà le opere da esporre nei 
musei?
Ci sarà un comitato scientifico, suppor-
tato dal gruppo di lavoro; quindi, tutti 
i progetti passeranno al vaglio degli 
esperti, perché l'elemento fondante è 
garantire la sicurezza delle opere che 
saranno esposte, con una collocazione 
corretta, opportuna e nello stesso 
tempo sicura.

Segretario, questo progetto è una 
sua ideazione, cosa significa poterlo 
concretizzare?
Questo progetto è stato ideato tempo 
fa. Per me rappresenta una grande 
soddisfazione essere riusciti dopo 
vent'anni di perseveranza, arrivare alla 
sottoscrizione del Protocollo. Adesso ci 
sono le fasi operative che sono quelle 
più impegnative, ma che più mi con-
vincono a continuare questo percorso 
consapevole degli effetti positivi che il 
progetto potrà avere. Evidentemente 
ha avuto bisogno di più passaggi per 
poi arrivare alla sua realizzazione. Un 
ringraziamento va, in particolare, a 
tutti i rappresentanti delle istituzioni 
che hanno capito l’importanza dell’i-
niziativa e ai musei che si sono resi 
disponibili per organizzare attività 
all’esterno dei loro confini. 

L’ARTE IN COMUNE PRESENTATA AI DIRETTORI DEI MUSEI. 
GUERRA: “NECESSARIA LA VOSTRA COLLABORAZIONE”

REDAELLI PRESENTA IL PROGETTO E IL CONCORSO 
PER IL LOGO E UN BRAND IDENTIFICABILE

Rendere l’arte parte integrante 
della vita delle comunità

Grande l’attesa e l’interesse 
dei Comuni e dei cittadini

 # L O R E D A N A  B E L L O ,  L A U R O 

S A N G A L E T T I

Ancora un passo avanti nella 
realizzazione dell’Arte in 
Comune. Giovedì 4 giugno 
presso la Sala Azzurra di 
Palazzo Litta a Milano, la 

sperimentazione in Lombardia del 
progetto promosso dalla Direzione 
regionale Musei nazionali Lombardia, 
Regione Lombardia e Anci Lombardia, 
che punta a rendere più accessibile il 
patrimonio artistico, è stata presen-
tata anche ai Direttori dei musei lom-
bardi. L’evento ha visto un’ampia par-
tecipazione di rappresentanti istitu-
zionali, amministratori locali e opera-
tori del settore culturale, a conferma 
dell’interesse che l’iniziativa sta susci-
tando sul territorio. 
Nel corso dei lavori è stato appro-
fondito il contributo del Ministero 
della Cultura, il sostegno di Regione 
Lombardia e il coinvolgimento della 
rete museale, e il ruolo dei Comuni.
“La Direzione regionale Musei nazio-
nali Lombardia - afferma il Direttore 
Rosario Maria Anzalone - è firmataria 
per il Ministero della Cultura del pro-
tocollo d'intesa sul progetto. Nei nostri 
migliori auspici questa iniziativa con-
sentirà di riportare sui territori opere 
che le vicissitudini storiche hanno 
spostato in altri contesti. L'intento è 
riallacciare il legame con il territorio, 
innescando vivaci significati tra arte 
e luoghi. Ci auguriamo di vedere non 
solo capolavori tornare nei contesti 

territoriali dove sono stati concepiti 
da committenti e artisti, ma soprat-
tutto manufatti e reperti poco noti, 
spesso nei depositi di musei e fonda-
zioni. Questo è il cuore pulsante del 
nostro patrimonio culturale diffuso, 
cifra peculiare del contesto italiano”.
"Con questo progetto vogliamo resti-
tuire alle opere custodite nei depo-
siti museali la loro funzione pubblica, 
riportandole al centro della vita delle 
comunità. Portarle nei municipi, nelle 
biblioteche e negli spazi pubblici per-
mette di dare nuova visibilità a un 
patrimonio straordinario che, troppo 
spesso, resta lontano dagli occhi dei 
cittadini – ha spiegato l’Assessore 
alla Cultura di Regione Lombardia, 
Francesca Caruso. “L’obiettivo è fare 
della Lombardia una vera e propria 
“casa” della cultura: aperta, acces-
sibile e diffusa. La nostra regione è 
il primo territorio a sperimentare 

in modo strutturato 
questo modello di col-
laborazione tra musei 
e Comuni, una scelta 
che valorizza le auto-
nomie locali e rafforza 
il patrimonio culturale 
come leva di sviluppo 
territoriale".
Il Presidente di ANCI 
Lombardia,  Mauro 
Guerra, ha sottoline-
ato il ruolo centrale 
dei Comuni nella riu-
scita del progetto. “La 
Costituzione dice che la 

Repubblica tutela il patrimonio arti-
stico e culturale. In questo contesto, i 
Comuni rappresentano il primo punto 
di contatto tra istituzioni e cittadini e 
possono svolgere un ruolo decisivo nel 
rendere l’arte parte integrante della 
vita quotidiana delle comunità. L’Arte 
in Comune è un progetto che rafforza 
questa missione. Per noi questo è un 
momento molto importante, siamo 
grati a Ministero, Regione per aver 
condiviso queto progetto. Dovremo 
scrivere protocolli e regole per salva-
guardare opere ed edifici, abbiamo 
quindi bisogno della collaborazione 
dei direttori dei musei, senza i quali 
non potremo realizzare nulla, mentre 
con la loro capacità di immaginare 
un futuro potremo mettere in campo 
nuove idee”.
Il Segretario Generale di Anci 
Lombardia, Rinaldo Mario Redaelli, ha 
evidenziato i possibili sviluppi futuri. 
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LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE GUERRA ALL’ASSEMBLEA 
GLI INTERVENTI DI SANTAMBROGIO (UPL) E ROSSONI (CAL)

Spesa sociale, manovra:
c’è necessità di rilanciare
le autonomie locali

 # L O R E D A N A  B E L L O ,  L A U R O 

S A N G A L E T T I

Il confronto tra Sindaci, rappresen-
tanti delle istituzioni ed esperti 
ha animato l’Assemblea ordina-
ria di Anci Lombardia che, oltre 
ad affrontare la rendicontazione 

delle attività dello scorso anno (vedi 
box), ha permesso di approfondire 
temi importanti quali il riordino istitu-
zionale e territoriale, la finanza locale, 
l’individuazione delle aree idonee agli 
impianti fotovoltaici e la regolamenta-
zione del settore della logistica.

Le Province e il CAL nel sistema delle 
autonomie locali
Il Presidente di UPL, Luca Santambrogio, 
è intervenuto in apertura dei lavori 
ricordando la recente elezione del 
Presidente nazionale di UPI, che ha 
avviato un nuovo corso operativo che 
prevede “tra i punti programmatici – 
ha evidenziato – proprio la collabo-
razione con Anci Nazionale e le Anci 
regionali per valorizzare le Province, 
una collaborazione necessaria. Siamo 
in attesa di una riforma delle Province, 
stiamo infatti portando avanti richie-
ste di riforma del testo della legge 56 
del 2014, come per esempio la durata 
del mandato. Anci e UPI devono cam-
minare insieme per essere sempre 
più presenti sui territori e per affron-
tare questioni comuni, come quella del 

le questioni aperte sui diversi tavoli di 
lavoro dei Comuni, a cominciare dalle 
difficoltà degli Enti, in particolare in 
merito alla “spesa sociale, diventata 
ormai insostenibile”. Guerra ha prose-
guito affrontando il tema della messa 
a punto della prossima manovra eco-
nomica, evidenziando che “è in corso 
un confronto tecnico e politico tra 
Governo, Comuni, imprese, parti sociali 
e altri soggetti, per capire come repe-
rire le risorse. Siccome questo con-
fronto sta arrivando a un momento 

di stretta, come Anci siamo costan-
temente impegnati a seguire i lavori 
portando al confronto le istanze dei 
territori”.
Per Guerra, dunque, “anche in un 
anno di fine legislatura, ci troveremo 
ad affrontare questioni fondamentali, 
tenendo presente che sarà necessario 
pensare al riequilibrio di tutta la partita 
che riguarda gli Enti locali”.
Il Presidente ha poi affrontato “il pro-
blema del personale”, che “è centrale, 
non solo per la mancanza di assunzioni 

ma anche per il passaggio del perso-
nale verso altre amministrazioni”.
Concludendo, Guerra si è rivolto alla 
platea confidando che “non dico che i 
Comuni non ce la faranno a superare le 
sfide, ma dovremo sapere dove andare 
e come, perché questo è quello su cui 
dobbiamo impegnarci. La tecnologia 
in tal senso potrà essere un aiuto fon-
damentale”, anche se, sicuramente 
“abbiamo un vero bisogno, in questo 
Paese, di fare una riflessione su cosa 
sono le autonomie locali”. 

personale, un problema che riguarda 
tutte le amministrazioni”.
Ha quindi preso la parola il Presidente 
del Consiglio delle Autonomie Locali 
della Lombardia, Gianni Rossoni, che 
ha espresso “un grazie vero ad Anci 
Lombardia per il contributo impor-
tante che svolge con UPL nella istrut-
toria dei pareri che il CAL deve dare sui 
provvedimenti del Consiglio Regionale. 
In queste settimane, il CAL ha eviden-
ziato il ruolo programmatorio che sta 
in capo al Comune” Rossoni ha consi-
derato inoltre che “un tema alla nostra 
attenzione è quello di una nuova orga-
nizzazione del sistema degli Enti locali, 

a partire dai Comuni più piccoli. Siamo 
infatti impegnati a capire come sia 
possibile introdurre un modello orga-
nizzativo che miri alla gestione asso-
ciata delle funzioni, considerando che 
lo strumento delle Unioni di Comuni 
non ha avuto grande successo, forse 
perché si è rivelato un meccanismo 
troppo burocratico, e che le fusioni 
non hanno riscosso grande adesione”.

Guerra: “necessario pensare al rie-
quilibrio di tutta la partita degli Enti 
locali”
Nel suo intervento, il Presidente di Anci 
Lombardia Mauro Guerra ha affrontato 

L’Assemblea ha preso in esame e appro-
vato all’unanimità i bilanci consun-
tivi 2025 di AnciLab e Anci Lombardia. 
Alessio Zanzottera, Amministratore 
Unico di AnciLab, ha evidenziato alcuni 
numeri relativi agli obiettivi raggiunti 
dalla società: operatività in16 regioni 
italiane; oltre 1.000 Comuni assistiti 
nella rendicontazione di misure rela-
tive al sociale; formazione offerta a 
oltre 2.500 persone che operano all’in-
terno della PA; oltre 6.500 ragazzi esa-
minati per il servizio civile; 6.850 ore di 
formazione erogate. 
L’Amministratore Unico, inoltre, ha 
puntualizzato l’investimento sul capi-
tale umano della società con il perso-
nale passato, nel corso del 2025, da 
27 a 33 unità a tempo indeterminato. 
Zanzottera ha infine ricordato l’impe-
gno per la parità di genere, per la lega-
lità e per lo sviluppo di nuove tecnolo-
gie attraverso l’utilizzo dell’intelligenza 
artificiale. 
La rendicontazione 2025 delle attività 
di Anci Lombardia è stata illustrata 
dal Segretario Generale Rinaldo Mario 
Redaelli, evidenziando che “l’anno di 
lavoro, ci ha visti sempre impegnati 
ad ascoltare e affrontare le istanze 
dei Comuni, per individuare rispo-
ste grazie all’interlocuzione e alla 
collaborazione istituzionale, alla 

collaborazione con soggetti terzi, 
all’accompagnamento degli Enti verso 
l’innovazione, alla fornitura di con-
sulenza e servizi, alla promozione di 
nuovi progetti. Il frutto di un anno di 
impegno è un equilibrio complesso da 
trovare considerando, in particolare, 
il costante aumento e la sempre mag-
giore difficoltà a far fronte alle richie-
ste che arrivano dai Comuni e la neces-
saria interlocuzione di alto profilo con 
le istituzioni, che richiedono prepara-
zione, impegno e costanza. Questo 
lavoro, che necessita di un’attitudine 
alla costruzione di scenari di sviluppo 
e di leale confronto istituzionale, 
deve essere orientato principalmente 
al futuro, al domani e alla crescita di 
giovani Amministratori capaci di impe-
gnarsi per il bene comune e di coope-
rare per la promozione di un sistema 
dei Comuni capace di essere deter-
minante nella crescita del Paese”. 
Concludendo, Redaelli ha considerato 
che “il 2025, ha rappresentato per Anci 
Lombardia una importante tappa nel 
percorso di evoluzione e crescita asso-
ciativa, frutto del lavoro che si è con-
cretizzato grazie allo sforzo dell’intera 
struttura che ha saputo positivamente 
realizzare gli indirizzi ricevuti dal 
Presidente Mauro Guerra, dall’Ufficio 
di Presidenza, dal Consiglio Direttivo e 

dalla Assemblea dei soci. Intense atti-
vità operative che hanno visto il sot-
toscritto Segretario Generale avvalersi 
di capaci: Vicesegretari, Coordinatori 
dei Dipartimenti, dipendenti e i col-
laboratori tutti. Da qui un doveroso 
e sentito ringraziamento per l’impe-
gno e lo sforzo che, anche per questo 
esercizio, sono andati oltre alle atti-
vità consuete, con risultati molto sod-
disfacenti per Anci Lombardia”.
Dopo l’approvazione dei bilanci, il 
Presidente Mauro Guerra ha ringra-
ziato la struttura operativa e tutti gli 
Amministratori locali lombardi per il 
contributo che hanno dato al raggiun-
gimento dei positivi risultati, e, rivol-
gendosi ai presenti, ha loro ricordato 
che “siete soci di qualcosa che è solido 
e importante”.

Approvato il bilancio consuntivo, Redaelli: “Il 2025 
un'importante tappa di crescita associativa”

RINALDO MARIO REDAELLI
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 # L O R E D A N A  B E L L O ,  L A U R O 

S A N G A L E T T I

La Rete dei consiglieri locali 
dell’Unione Europea riunisce 
3.200 consiglieri europei, dei 
quali circa ottocento sono 
Italia e oltre cento della 

Lombardia. La presentazione dell’or-
ganismo si è tenuta a Milano nel corso 
di un convegno dove è intervenuta 
Ginevra Del Vecchio, Responsabile delle 
relazioni istituzionali, eventi e campa-
gne di comunicazione, Team EU Local 
Councillors del Comitato delle Regioni, 
per evidenziare che “la Lombardia è la 
regione che conta più alto numero di 
Consiglieri nella Rete europea. Una 
Rete che possiamo rafforzare solo 
lavorando insieme”. La nuova realtà, 
ha sottolineato Del Vecchio, “è stata 
voluta e supportata dalla Commissione 
Europea, dalla Presidente Ursula von 
der Leyen, e della Presidente del 
Comitato delle Regioni Kata Tüttő, con 
l'obiettivo di lavorare per avvicinare 
l'Europa ai cittadini”.
L’importanza del tramite tra territori e 
istituzioni europee è stata evidenziato 
anche da Carmine Pacente, Presidente 
del Dipartimento Europa di Anci 
Lombardia e membro del Comitato 
delle Regioni dell’Unione Europea, 
considerando che “il Comitato delle 
Regioni sta crescendo sempre di più e 
serve, come sappiamo, anche ad avvi-
cinare i territori alle istituzioni europee 
nella formazione del processo decisio-
nale e legislativo. La costruzione della 
rete dei consiglieri locali è un tassello 

PRESENTATA LA RETE DEI 3.200 CONSIGLIERI LOCALI 
DELL’UNIONE PER AVVICINARE L'EUROPA AI CITTADINI

È fondamentale testimoniare
il valore delle istituzioni europee

di questo mosaico più complessivo, 
perché c'è bisogno, anche attraverso 
queste antenne, di diffondere sempre 
di più nei territori la consapevolezza 
che a Bruxelles le decisioni vanno prese 
assieme”.

Le azioni sui territori
“Anci Lombardia crede molto nell’Eu-
ropa, ha impegnato forze, energie 
e capacità di iniziativa sulla vicenda 
europea, e in Lombardia abbiamo oltre 
cento rappresentanti della Rete dei 
Consiglieri locali. Questo è importante 
per star dentro la discussione sulla 
prospettiva della Unione Europea, per 
portare nel grande dibattito la voce dei 
territori ed evidenziare di cosa i terri-
tori hanno bisogno, per pesare sempre 
di più all’interno dei processi decisio-
nali europei”. Così è intervenuto Mauro 
Guerra, Presidente di Anci Lombardia, 
ribadendo che “l'ambizione è quella 
non soltanto di portare nei territori le 
risorse importanti che vengono dall'Eu-
ropa e utilizzarle nel modo migliore, ma 
anche la capacità da parte delle auto-
nomie locali di pesare sempre di più 
dentro i processi decisionali europei.
Claudia Colla, Direttrice della 
Rappresentanza della Commissione 
europea a Milano, ha presentato il 
ruolo dell’organismo di cui fa parte, 
evidenziando che “ha tre funzioni fon-
damentali: una istituzionale-diploma-
tica; una seconda di intelligence sul ter-
ritorio; una terza di osservatorio locale 
sulle politiche della commissione. 
Questa terza funzione è importante 
perché la Commissione non vive solo 

a Bruxelles ma anche a livello locale”. 
Colla ha ricordato inoltre che la costi-
tuzione della Rete dei Consiglieri locali 
dell’Unione Europea, “in un momento 
di difficoltà e di instabilità internazio-
nale, è fondamentale per testimoniare 
la valenza delle istituzioni europee”.

Dal Comitato Europeo delle Regioni
L’evento ha previsto l’intervento di 
alcuni membri lombardi del Comitato 
Europeo delle Regioni, a cominciare da 
Matteo Luigi Bianchi, Vicepresidente 
del Comitato europeo delle Regioni e 
Coordinatore del Dipartimento Europa 
di Anci Lombardia, che ha conside-
rato come “con l'evento organizzato 
da Anci Lombardia abbiamo sottoline-
ato l'importanza dei Consigli Comunali 
e dei Consiglieri Comunali all'interno 
del quadro europeo. Nei Comuni è 
laddove si sviluppano politiche a ser-
vizio delle comunità, ma chiaramente 
devono essere inseriti all'interno di 
quello che è il contesto europeo per 
tentare di cogliere di più e meglio le 
opportunità che arrivano dall'Europa 
e soprattutto fare rete, fare squadra, 
cercare di far sì che nel processo deci-
sionale europeo la voce dei Comuni e 
dei Consiglieri locali sia sempre di più 
ascoltata e rappresentata”.
A seguire, Arianna Censi, Assessora 
alla Mobilità del Comune di Milano, ha 
ribadito che “il ruolo degli Enti regio-
nali e locali è fondamentale per fare 
da tramite con le istituzioni europee”, 
pertanto, “il rapporto tra l’Europa e il 
locale è la chiave che determinerà il 
successo delle politiche europee”, e “il 

lavoro che sarà fatto con la Rete dei 
Consiglieri locali dell’UE sarà fonda-
mentale in tal senso”.
Collegata da Bruxelles, Helin Yldiz, 
Consigliera comunale di Varese, ha 
ribadito come “il nostro compito è 
quello di portare le esperienze terri-
toriali dentro le istituzioni europee, 
trasformando l’ascolto in decisioni”. 
Per Yldiz “un aspetto fondamentale è 
quello di saper fare rete, per portare 
uno sguardo diverso all’interno delle 
istituzioni, al fine di determinare un 
cambiamento”.

I servizi locali
Degli strumenti a supporto dei Comuni 
per l’accesso ai programmi europei ha 
parlato Giorgia Pasciullo, Coordinatore 
tecnico dell’Ufficio Europa di Anci 
Lombardia, che ha evidenziato come 
l’Associazione “con l'ufficio Europa dei 
Comuni è impegnata nell'accompagna-
mento dei territori lombardi verso le 
opportunità di finanziamento europeo. 
Lo facciamo attraverso una serie di 
servizi e attività di analisi del fabbiso-
gno, all'individuazione di strategie, al 
matching con le migliori opportunità 
che possano in qualche modo far sì 
che i fabbisogni vengano realizzati e 

implementati attraverso delle oppor-
tunità europee”.
Sul ruolo e le attività della rete europea 
Europe Direct, è intervenuta Paola 
Ravelli, mentre Sebastiano Megale, 
Responsabile rete nazionale servizio 
civile Scanci.it ed Eurodesk AnciLab, 
ha spiegato il percorso dell’azienda 
nell’ambito della rete Eurodesk.
A conclusione della mattinata sono 
intervenuti due Amministratori locali 
lombardi aderenti alla Rete dei consi-
glieri locali UE: Davide Usai di Cavenago 
di Brianza e Fabio Bassini di Marcignago.

Strategie culturali locali
La giornata di approfondimento è pro-
seguita con l’incontro “Officina Europa 
– Strategie culturali locali”, che ha per-
messo di approfondire gli strumenti 
messi in campo dall’Unione Europea 
a sostegno della cultura locale, dalle 
strategie territoriali ai programmi di 
finanziamento.
Francesco Rossi Salvemini, Consigliere 
economico della Rappresentanza della 
Commissione europea in Italia, ha 
ripercorso la nascita e l’evoluzione di 
Next Generation EU.
Manuela Marsano, Responsabile 
del Punto di Contatto Nazionale del 

programma Citizens, Equality, Rights 
and Values, ha sottolineato come il pro-
getto contribuisca alla promozione dei 
diritti, della partecipazione civica e dei 
valori europei.
Laura Serrao, Team Leader presso 
la European Education and Culture 
Executive Agency, ha illustrato il pro-
gramma Europa Creativa, dando parti-
colare rilievo al progetto Cultural BEES, 
di cui Anci Lombardia è partner attivo. 
Il progetto ha l’obiettivo di sviluppare e 
implementare un programma di forma-
zione, affiancato da strumenti digitali, 
per promuovere le competenze impren-
ditoriali nel settore delle industrie cul-
turali e creative tra i giovani. Si rivolge a 
studenti tra i 15 e i 18 anni e a giovani tra 
i 18 e i 30 anni, fornendo competenze, 
conoscenze e strumenti per sviluppare 
idee, progetti e iniziative imprenditoriali 
sostenibili, inclusive e innovative. Il per-
corso formativo ha l’obiettivo di accom-
pagnare i partecipanti lungo tutto il pro-
cesso di sviluppo progettuale. Il progetto 
include inoltre una sperimentazione su 
larga scala della metodologia, che coin-
volgerà circa 1.000 studenti in tre Paesi 
europei – Italia, Cipro e Bulgaria – raf-
forzando la dimensione internazionale 
della cooperazione culturale. 
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Visitare i luoghi e incontrare 
i rappresentanti delle isti-
tuzioni europee per cono-
scere e approfondire 
tematiche e procedure 

relative alle politiche comunitarie sono 
stati gli obiettivi che hanno portato per 
due giorni una delegazione formata da 
rappresentanti di Anci Lombardia e di 
alcuni Comuni a Bruxelles, per “sentire 
più vicina l’Europa e le sue istituzioni” 
come ha osservato il Vicepresidente di 
Anci Lombardia, Marco Segala, anche 
per capire come operare affinché “la 
programmazione europea non tolga 
spazio ai territori, alle Regioni e ai 
Comuni ma liberi spazi e risorse”.
La due giorni belga, che è stata la 
prima di una serie di iniziative volte a 
portare Amministratori lombardi nelle 
sedi europee, si inserisce nel percorso 
intrapreso da “Anci Lombardia per 
costruire un Ufficio Europa e creare 
un centro di competenze sulle politi-
che europee che potesse essere di sup-
porto ai Comuni, favorendo scambi 
e promuovendo occasioni per l’a-
desione degli Enti a progetti e bandi 
europei”, come ha evidenziato Matteo 
Luigi Bianchi, Vicesegretario generale 
aggiunto di Anci Lombardia e membro 
del Comitato delle Regioni.
Proprio il Comitato delle Regioni è 
stata la prima tappa del viaggio, che 
ha permesso di avvicinarsi e com-
prendere come opera l’organo con-
sultivo del Consiglio Europeo, com-
posto da 329 membri - proposti 
dagli Stati aderenti e formalmente 

Si avvicina la definizione 
del  b i lancio europeo 
2028 – 2034, che determi-
nerà non solo l’ammon-
tare e la destinazione delle 

risorse, ma anche l’indirizzo delle 
politiche europee e l’equilibrio tra 
livello europeo, nazionale e territo-
riale, e per mettere a fattor comune 
osservazioni e proposte, Fondazione 
Cariplo, Regione Lombardia e Anci 
Lombardia hanno promosso il conve-
gno “il Futuro della programmazione 
europea” che ha ottenuto il patroci-
nio della Commissione europea e del 
Parlamento europeo.
I diversi attori a confronto hanno preso 
in esame la possibilità che il nuovo 
bilancio introduca rilevanti novità. Da 
qui la necessità di accrescere cono-
scenza e consapevolezza sulla portata 
delle riforme in discussione e favorire 
lo sviluppo di strategie di preparazione 
adeguate, soprattutto perché le politi-
che europee coinvolgono tutti.
Concorde con questo avviso si è dichia-
rato il Presidente di Anci Lombardia 
Mauro Guerra, per il quale “il futuro 
del bilancio europeo riguarda diretta-
mente i Comuni e i territori, che rap-
presentano il primo livello di prossi-
mità con cittadini, imprese e comu-
nità locali. La nuova programmazione 
europea dovrà rafforzare il principio di 
partenariato e riconoscere pienamente 
il ruolo degli enti locali nella definizione 
delle priorità strategiche, nella costru-
zione dei Piani nazionali e regionali e 
nell'attuazione delle politiche europee. 
In una fase in cui l'Europa è chiamata 
a coniugare competitività, coesione 

PRIMO APPUNTAMENTO DI UN PERCORSO A TAPPE IN DEFINIZIONE IL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 2028-2034

Incontrare e conoscere
l’Europa e le sue istituzioni 

Bilancio europeo: spazio 
alle Regioni e ai territori

nominati dal Consiglio UE - che hanno 
un mandato di cinque anni, durante il 
quale partecipano a sei sessioni plena-
rie annue e adottano circa 60 pareri. 
Marco Fusaro, Coordinatore della 
Delegazione Italiana al Comitato delle 
Regioni, è entrato nel merito dei lavori 
della struttura, evidenziando i risul-
tati e le mozioni approvate di recente, 
mentre Matteo Miglietta, dell’Ufficio 
Stampa, ha illustrato la discussione in 
corso nel Comitato in merito alle poli-
tiche finanziarie e al bilancio. In questa 
sede ha preso la parola Rinaldo Mario 
Redaelli, Segretario Generale di Anci 
Lombardia, evidenziando l’importanza 
dell’apertura dell’Associazione al conte-
sto europeo. Inoltre, considerando la 
prossima programmazione europea, 
Redaelli ha puntualizzato che, guar-
dando in particolare a quanto rea-
lizzato con il Pnrr, vi è la necessità di 
garantire la possibilità di mantenere 
quanto fatto. Il Segretario Generale, 
infine, ha esplicitato la necessità di 
garantire risorse e sostegno ai piccoli 
Comuni per aiutarli ad associarsi e ad 
attivarsi per affrontare le sfide della 
programmazione europea.

sociale e sostenibilità, è fondamentale 
che le autonomie locali siano conside-
rate non soltanto soggetti attuatori, ma 
protagonisti del processo decisionale 
europeo".
Il convegno ha chiarito i principali nodi 
della programmazione UE 2028-2034 
e le relative implicazioni sul territorio. 
Inoltre, sono state illustrate alcune tra le 
principali novità introdotte dalla propo-
sta di bilancio presentata a luglio 2025 
dalla Commissione europea - una pro-
posta che prevede un’architettura del 
tutto nuova rispetto all’attuale quadro 
finanziario 2021-2027. Tra le innova-
zioni più rilevanti si segnalano la forte 
semplificazione del bilancio, attraverso 
l’accorpamento di diversi programmi e 
fondi in strumenti più integrati e flessi-
bili, e l’introduzione dei Piani nazionali 

La delegazione lombarda ha quindi 
incontrato l’Europarlamentare Paolo 
Inselvini, con il quale l’Associazione ha 
collaborato in questa prima tappa del 
percorso che si svilupperà nei prossimi 
mesi con altri Onorevoli europei, che 
ha evidenziato il ruolo determinante 
del confronto con “il territorio, così 
come ricevere a Bruxelles persone 
di rappresentanza trasversale, per 
ascoltarle e per mostrare la vicinanza 
delle istituzioni europee all’Italia e alle 
istanze locali”. Significativa la tappa 
presso la Delegazione di Bruxelles 
presso l'Unione Europea della Regione 
Lombardia, dove il Direttore Giuseppe 
Costa, ha sottolineato l’importanza 
di avere una sede nel capoluogo 
belga, al fine di “avere il più possibile 
rapporti con chi lavora sulle proposte di 
direttive e di regolamenti, per avere in 
anticipo informazioni, così come con chi 
lavora nella delegazione italiana nella 
Commissione per anticipare tempi e 
misure da intraprendere”. Infine, non 
sono mancati approfondimenti storici 
e culturali, come la visita al Parlamento 
Europeo, alla Casa della storia europea 
e al Parlamentarium. 

e regionali di partenariato, ispirati al 
modello del PNRR e improntati a un 
approccio performance-based, che 
prevedono per ciascuno Stato membro 
l’adozione di uno piano unitario con-
cordato con la Commissione europea.
Presente ai lavori il Sottosegretario alla 
Presidenza con delega alle relazioni 
internazionali ed europee di Regione 
Lombardia, Raffaele Cattaneo, che ha 
ribadito la richiesta di “modifica del 
prossimo bilancio europeo: la proposta 
della Commissione UE riduce le risorse 
per le politiche di coesione e ne centra-
lizza la gestione. Al contrario, dovrebbe 
riconoscere il ruolo fondamentale delle 
istituzioni regionali e locali. Le Regioni e 
le amministrazioni locali, infatti, grazie 
al proprio patrimonio di competenze 
e alla profonda conoscenza dei terri-
tori, rappresentano il livello istituzio-
nale che più efficacemente valorizza le 
eccellenze locali”.
Concludendo, il Presidente della 
Fondazione Cariplo, Giovanni Azzone, 
ha ricordato come “il confronto sul 
prossimo bilancio europeo arriva in 
una fase particolarmente complessa 
per l’Europa, chiamata a colmare il 
divario di competitività rispetto ad 
altre aree del mondo e, allo stesso 
tempo, a preservare il proprio modello 
sociale. Il nuovo modello di program-
mazione richiederà un cambio di pro-
spettiva: non si tratterà più soltanto 
di partecipare a programmi già defi-
niti, ma di contribuire attivamente 
alla costruzione dei Piani Nazionali e 
Regionali di partenariato, sviluppando 
competenze e capacità strategiche 
adeguate”. 

MAURO GUERRA
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Promuovere e sostenere la 
cultura del volontariato, 
diffondere i principi della 
cittadinanza attiva e stimo-
lare la collaborazione tra i 

Comuni e le organizzazioni del Terzo 
Settore nello sviluppo di attività di co-
progettazione e co-programmazione. 
Sono questi alcuni degli obiettivi del 
protocollo di intesa firmato da Anci 
Lombardia e dalla Confederazione 
regionale dei centri di servizio per il 
volontariato della Lombardia (CSVnet 
Lombardia).
Tra gli obiettivi del Protocollo, che 
fa seguito all’accordo siglato da Anci 
Nazionale e CSVnet nel 2024, vi è la 
promozione presso i Comuni lombardi 

cittadini anche le opportunità offerte 
dal Servizio Civile Universale, e la pro-
mozione di iniziative nell’ambito dei 
temi legati alla lotta alla criminalità e 
alla valorizzazione dei beni confiscati 
alle mafie.

L’esperienza di Cinisello Balsamo
In questo contesto, il Comune di 
Cinisello Balsamo si pone come capo-
fila traducendo il protocollo in azioni 
concrete. L’Amministrazione ha infatti 
proposto l’istituzione di un tavolo 
regionale permanente sui beni con-
fiscati alla criminalità, con l’obiet-
tivo di sostenere i Comuni di dimen-
sioni più ridotte nella gestione di tali 
risorse, spesso complessa a causa 
della carenza di competenze specifi-
che. Anche sul contrasto alle povertà, il 
Comune di Cinisello Balsamo svolge un 
ruolo di coordinamento di una rete che 
coinvolge Pubblica Amministrazione, 
realtà del volontariato e CSV Milano, 
attraverso il tavolo povertà”.
Il Protocollo siglato da Anci Lombardia 
e CSVnet Lombardia è stato pre-
sentato ufficialmente presso Villa 
Ghirlanda, a Cinisello Balsamo, in 
occasione dell'apertura della Milano 
Civil Week, nell’ambito della categoria 
“Città e comunità sostenibili”. 
In quell’occasione, il modello proposto 
dal protocollo regionale è stato 
anche confermato e arricchito dal 
racconto di alcune buone pratiche 
realizzate sui territori. A partire 
dall’esperienza dell’Ambito di Sondrio 
con "Solida Rete Sondrio", attraverso 
un programma per il contrasto alla 
povertà e vulnerabilità trasformato 
in un sistema di welfare strutturato. 
Tra gli esempi virtuosi anche il lavoro 
sul contrasto alla povertà di Cinisello 
Balsamo finalizzato alla mappatura dei 
bisogni dei cittadini, e per il Settore 
Profit la testimonianza del Gruppo 
CAP, azienda pubblica che con il Bando 
“Luoghi comuni” dedicato a giovani e 
ambiente, mette a disposizione delle 
Amministrazioni Comunali risorse per 
la realizzazione di progettualità che 
generino impatto nel tempo.  

un accordo tra uffici, ma stiamo 
costruendo un’alleanza che mette 
al centro le persone e il loro deside-
rio di rendersi utili. I volontari sono 
le sentinelle del territorio, capaci di 
arrivare dove spesso le istituzioni da 
sole non riescono. Con questa intesa 
vogliamo far sì che ogni cittadino che 
sceglie di donare il proprio tempo si 
senta sostenuto e parte di un pro-
getto comune. È un investimento sulla 
fiducia e sulla solidarietà, le vere fon-
damenta su cui poggia il futuro della 
nostra Lombardia".
Alla firma del Protocollo erano presenti 
i Presidenti dei CSV operanti ad oggi 

in Lombardia (CSV Bergamo ETS, CSV 
Brescia ETS, CSV Insubria ETS (Como 
e Varese), CSV MonzaLeccoSondrio 
ETS, CSV Lombardia Sud ETS (Man-
tova, Cremona, Lodi e Pavia) e CSV 
Milano ETS), oltre alla Direttrice di 
CSVnet Lombardia Claudia Ponti, 
la Coordinatrice del Dipartimento 
Welfare di ANCI Lombardia Anna 
Meraviglia, la Direttrice e l’Amministra-
tore Unico di AnciLab, Onelia Rivolta e 
Alessio Zanzottera. 
Tra le buone pratiche condivise con 
la sigla del Protocollo, vi è l'impe-
gno a diffondere presso i giovani 

Comuni e volontariato 
un percorso condiviso
per il welfare locale
SIGLATO PROTOCOLLO D’INTESA TRA ANCI LOMBARDIA E CSVNET

di una stretta collaborazione con i CSV 
territoriali, attraverso la sottoscrizione 
di eventuali protocolli di intesa opera-
tivi locali, al fine di favorire e rafforzare 
il dialogo degli Enti del Terzo Settore 
e del mondo del volontariato con gli 
enti pubblici, promuovendo l'Ammini-
strazione condivisa e la progettazione 
europea.

Co-progettazione strategica
Con la firma dell’intesa, si avvia una 
vera e propria co-progettazione stra-
tegica che mira a rivoluzionare il 
modello di welfare locale, superando 
l’isolamento delle singole amministra-
zioni per costruire reti territoriali forti 
e stabili. L'obiettivo è strutturare un 
sistema in cui istituzioni e volonta-
riato programmino insieme i servizi, 

ottimizzando le risorse e rispondendo 
in modo capillare alle fragilità crescenti 
dei territori. Il Protocollo prevede l’i-
stituzione di un tavolo permanente 
di confronto tra CSVnet Lombardia e 
Anci Lombardia per la realizzazione 
di azioni condivise. Il tavolo di lavoro 
avvierà una fase di analisi e produrrà 
un report annuale sul volontariato e 
sull’impatto delle attività.
“In un contesto di risorse limitate, rea-
lizzare un welfare sostenibile è pos-
sibile solo unendo le forze di tutti 
gli attori che concorrono alla presa 
in carico delle istanze dei cittadini. 
Gli enti locali hanno la responsabi-
lità di guidare questa sinergia” ha 
spiegato il Vicepresidente Vicario 
di Anci Lombardia e Sindaco di 
Cinisello Balsamo, Giacomo Ghilardi, 

evidenziando come i Comuni lom-
bardi, insieme ai sei CSV della 
Lombardia, da tempo portino avanti 
collaborazioni virtuose tese a svilup-
pare attività di co-programmazione 
e co-progettazione delle politiche 
sociali. Obiettivo è mettere i Comuni 
in condizione di supportare e collabo-
rare concretamente con il mondo del 
volontariato, quotidianamente impe-
gnato a sostegno delle comunità e per 
il bene del Paese. “Il Protocollo siglato 
oggi – spiega Ghilardi - va in questa 
direzione. Ringrazio tutti i volon-
tari che sono patrimonio comune di 
insostituibile valore. Anci Lombardia, 

riconoscendo l'alto valore di queste 
iniziative e del grande lavoro svolto dai 
volontari, si impegna a promuovere 
a livello regionale l'azione di CSVnet 
Lombardia e dei diversi Centri dislo-
cati su tutto il territorio regionale per 
valorizzare e mettere in luce il contri-
buto di chi dona il proprio tempo per 
il bene comune”.
"Firmare questo protocollo – ha com-
mentato Oscar Bianchi, Presidente 
CSVnet Lombardia - significa, prima 
di tutto, riconoscere che il volon-
tariato è l'anima vitale delle nostre 
comunità. Non stiamo solo siglando 
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S A N G A L E T T I

C ome migliorare l’integra-
zione del servizio sanita-
rio con l’offerta sociale? 
Per rispondere a questa 
domanda, un gruppo di 

esperti composto da referenti dell’I-
stituto di Ricerche Farmacologiche 
Mario Negri IRCCS di Milano e di Anci 
Lombardia ha avviato una seria rifles-
sione su come sviluppare l’integrazione 
tra sociale e sanitario nelle Case della 
Comunità.
La collaborazione tra l’Istituto Mario 
Negri e Anci Lombardia è partita nel 
2025 con la realizzazione di un wor-
kshop per approfondire il tema, una 
prima fase nella quale l’attenzione si era 
concentrata sul ruolo strategico delle 
Case della Comunità per lo sviluppo 
dell’integrazione tra sociale e sanita-
rio in Lombardia, partendo dai risultati 
del monitoraggio condotto dal Centro 
Studi di Politica e Programmazione 
Socio-Sanitaria dell’Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri IRCCS e 
da una indagine realizzata da Anci 
Lombardia.
A questo primo step ha fatto seguito 
l’avvio di sei laboratori pensati come 
luogo di riflessione per mettere a con-
fronto i diversi attori che a vario titolo 
sono coinvolti nella realizzazione delle 
Case della Comunità. Amministratori, 
operatori sanitari e sociali, referenti di 
enti del Terzo Settore e singoli cittadini, 

hanno lavorato alla all’elaborazione di 
una serie di proposte volte a svilup-
pare il coordinamento e la sinergia 
tra servizi sanitari e sociali per rispon-
dere in modo unitario ai bisogni della 
persona. Un lungo percorso di con-
fronto culminato, lo scorso 31 marzo, 
con la presentazione del documento 
"Proposte operative per sviluppare l’in-
tegrazione tra sociale e sanitario nelle 
Case della Comunità in Lombardia”, 
quale restituzione del lavoro svolto nei 
laboratori e rielaborato dal gruppo di 
esperti Mario Negri-Anci Lombardia.

Per il Presidente di Anci Lombardia, 
Mauro Guerra, il ruolo delle Case della 
Comunità, come luogo di collabora-
zione tra sociale e sanitario, è centrale 
per una risposta efficace al bisogno 
di salute delle cittadine e dei citta-
dini. “Parliamo da anni di territoria-
lità della sanità e di risposta di pros-
simità ai bisogni di salute dei terri-
tori. Insieme all’Istituto Mario Negri, 
abbiamo avviato una riflessione sulla 
situazione delle Case della Comunità 
in Lombardia, come si realizzano, come 
funzionano e come possono diventare 

capacità di prevenzione, formazione e di 
intervento sui “determinanti della salute, 
sulle condizioni di disuguaglianza, sulle 
difficoltà sociali, facilitando l'accesso e la 
presa in carico delle persone”.
“Credo sia la prima volta – ha 
evidenziato Giuseppe Remuzzi, 
Direttore dell’Istituto Mario Negri - 
che gruppi di lavoro che provengono 
da esperienze diverse, come sindaci, 
operatori sociali, sociosanitari, medici, 
direttori di ATS, ASST, persone che 
hanno responsabilità della salute a 
vario titolo sul territorio, si occupano di 

non soltanto un luogo fisico, dentro il 
quale lavorano insieme diversi profes-
sionisti, ma un luogo di costruzione 
di relazioni e processi che mettano al 
centro il rapporto di conoscenza con il 
territorio, e che permettano agli ope-
ratori del settore sanitario, del sociale 
e del terzo settore, di dialogare e coo-
perare costantemente per rispondere 
al bisogno di benessere dell'intera 
comunità”. 
Un bisogno di salute che per il Presidente 
Guerra va inteso in senso lato, non 
soltanto nell’ambito della cura, ma con 

portare, attraverso dei gruppi di lavoro, 
delle proposte operative” sottolineando 
come, in questo momento, il problema 
per il nostro sistema sanitario non 
sia principalmente avere maggiori 
risorse finanziare o umane, ma “far 
funzionare bene quello che c'è già e 
soprattutto fare in modo che venga 
integrato. Poi certamente avremo 
bisogno di più risorse quando il 
sistema avrà pienamente integrato gli 
attori del territorio” evidenziando come 
proprio il tema della governance sia 
stato affrontato nel corso di uno dei 

laboratori tematici. Per l’Assessore 
regionale Elena Lucchini, il dialogo tra 
i diversi livelli istituzionali tra pubblico 
e privato sociale rappresenta “la chiave 
per affrontare in modo strutturale 
le sfide attuali e future del sistema 
sociosanitario". A questo proposito, 
Sara Santagostino, Presidente del 
Dipartimento Welfare di Comunità 
di Anci Lombardia, ha sottolineato la 
necessità per tutti i soggetti coinvolti di 
“riconoscersi attori protagonisti capaci 
di ragionare di welfare collaborativo e 
rigenerativo”. 

PROPOSTE DI ANCI LOMBARDIA E ISTITUTO MARIO NEGRI

Case della Comunità 
in Lombardia: integrazione 
tra sociale e sanitario

Il percorso dei sei laboratori ha rap-
presentato un’occasione per compren-
dere quali condizioni siano realmente 
necessarie per rendere operativa l’in-
tegrazione tra sociale e sanitario 
nelle Case della Comunità lombarde. 
Dal lavoro dei laboratori è emerso un 
quadro articolato, ricco di esperienze, 
criticità e proposte, che ha permesso 
di delineare una visione condivisa e 
di individuare alcune priorità strate-
giche per il futuro. L’analisi trasver-
sale dei materiali prodotti nei labora-
tori mostra con chiarezza che l’inte-
grazione non è un concetto astratto, 
né un semplice allineamento organiz-
zativo. È un processo che richiede con-
dizioni territoriali, strutturali e ope-
rative molto precise. I partecipanti 
hanno evidenziato come l’attuale 
assetto dei servizi territoriali previsti 
dal DM 77 e in particolare delle Case 
della Comunità presenti elementi di 
frammentazione, sovrapposizione 
e disomogeneità che ostacolano la 
costruzione di percorsi integrati e con-
tinui. Allo stesso tempo, sono emerse 
numerose risorse già presenti nei ter-
ritori, spesso poco o non sufficien-
temente valorizzate e connesse tra 
loro. L’analisi dei documenti prodotti 
da ciascun Laboratorio consente di 

individuare alcuni macro-temi trasver-
sali che attraversano tutti i labora-
tori e che costituiscono la base da cui 
derivano le proposte operative finali. 
Questi macro-temi riguardano: la defi-
nizione del territorio, la governance 
multilivello, il funzionamento delle 
équipe multiprofessionali, il ruolo del 
Punto Unico d’Accesso e dell’Unità di 
Valutazione Multidimensionale nella 
presa in carico, la mappatura dei 
bisogni e delle risorse, la co-proget-
tazione in ambito sociale e sanitario 
e infine la necessità di un sistema di 
indicatori condiviso e leggibile.

	 Tratto dal documento finale “Proposte 
operative per sviluppare l'integrazione 
tra sociale e sanitario nelle Case della 
Comunità in Lombardia” a cura 
di Annette Corraro, Simonetta Di 
Meo, Fulvio Lonati, Anna Meraviglia, 
Alessandro Nobili. 
Inquadra il Qr code per approfondire 

Una lettura trasversale 
del percorso dei laboratori 
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Per presentare il volume 
“Il Pnrr dell’Italia, Metodi 
e strumenti per politiche 
economiche possibili”, di 
Pierciro Galeone, direttore 

dell’Istituto per la finanza e l’economia 
locale (IFEL) Fondazione Anci e Walter 
Tortorella, capo del Dipartimento 
Economia locale e direttore della 
Scuola IFEL, edito da Carrocci, la sede di 
Anci Lombardia ha ospitato un incon-
tro che ha voluto affrontare il tema dei 
metodi, della capacità pubblica e dello 
sviluppo territoriale che seguiranno la 
stagione straordinaria del Pnrr.
“Abbiamo voluto presentare questo 
libro ora – ha spiegato Pierciro 
Galeone – proprio perché siamo nella 
fase finale di realizzazione del piano 
di ripresa italiano, un modello con un 
impianto molto robusto, anche se oggi 
non sappiamo come finirà dal punto di 
vista della spesa e quale impatto gene-
rerà con i suoi obiettivi non congiun-
turali, il cui effetto si avrà nel tempo”, 
una questione che pone il tema della 
gestione futura delle infrastrutture 
realizzate con il Pnrr. Galeone ha con-
siderato la diminuzione nei prossimi 
anni di disponibilità di risorse umane, 
una mancanza che ha definito “ancora 
più critica rispetto alla mancanza di 
risorse finanziarie, ma che ci costrin-
gerà a collaborare”. Tra le criticità evi-
denziate, vi è la l’erogazione dei finan-
ziamenti non in base alla necessità dei 
territori, ma secondo la loro capacità 
di attrarli. Per Galeone digitalizzazione, 

 # A N D R E A  F A R I N E L L A ,  J A C O P O 

T A R G A ,  A L E S S A N D R O  D I  P U M A

Dal valore delle alleanze 
istituzionali alla soste-
nibilità dei servizi rea-
lizzati, passando per la 
necessità di semplifi-

care procedure e garantire continuità 
agli investimenti. È questo il filo con-
duttore emerso dalla tavola rotonda 
“Dalla stagione straordinaria del Pnrr 
alle politiche economiche possibili: 
cosa resta ai territori?”, che ha chiuso 
il convegno “Il Pnrr dell’Italia e della 
Lombardia”.
Per Milano il Piano ha rappresen-
tato un'occasione senza precedenti, 
con circa 957 milioni di euro destinati 
alla Città Metropolitana per interventi 
che hanno riguardato edilizia scola-
stica, mobilità sostenibile, edilizia resi-
denziale pubblica, sport, servizi per il 
lavoro e qualità dell'abitare. 
Come ha evidenziato Filippo Barberis, 
Capo di gabinetto del Sindaco di 
Milano, il Comune ha già impegnato 
il 98,2% delle risorse disponibili, 
grazie anche a un'intensa collabora-
zione tra livelli istituzionali. Proprio 
l'“alleanza istituzionale” viene indi-
cata come una delle principali eredità 
del Pnrr. Tuttavia, accanto alla capa-
cità di attrarre investimenti, emerge il 
tema della gestione successiva delle 
opere realizzate: reperire risorse per 
la spesa corrente e per l'avvio dei 
nuovi servizi resta infatti molto più 
complesso rispetto al finanziamento 
degli investimenti.
Una prospett iva diversa,  ma 

sostenibilità e questione sociale sono 
le vere sfide per l’Europa.
All’evento è intervenuto Mauro 
Guerra, Presidente di Anci Lombardia, 
che ha sottolineato come la moda-
lità di governance condivisa, utiliz-
zata per la straordinaria fase di inve-
stimenti del PNRR, ha rappresen-
tato una “esperienza fondamentale”. 
“Il Pnrr non è concluso - ha spiegato 
- ci sono da rispettare le scadenze 
con la gran parte degli interventi a 
carico dei Comuni che è stata realiz-
zata, e questo è un segnale positivo. 
Nella fase finale credo sia opportuno 
capire come accompagnare chi, per 
diverse ragioni, si troverà con opere 

complementare, è arrivata dai terri-
tori montani. Giovanmaria Flocchini, 
Sindaco di Pertica Alta, ha ricordato 
come la realtà di un piccolo Comune 
sia profondamente differente da 
quella delle grandi città. In contesti 
caratterizzati da strutture ammini-
strative ridotte, il ruolo delle forme 
associative e delle Comunità montane 
diventa decisivo. 
Il Pnrr è stato definito una “sfida lunga 
quattro anni”: prima la comprensione 
delle norme, poi l'affidamento degli 
incarichi e infine la realizzazione delle 
opere. A Pertica Alta saranno con-
clusi entro giugno 28 dei 30 progetti 
finanziati. La principale preoccupa-
zione riguarda ora il futuro delle atti-
vità avviate e la loro sostenibilità eco-
nomica una volta terminati i fondi 
straordinari.
Anche Davide Galimberti, Sindaco 
di Varese, ha sottolineato il valore 
del Pnrr come “palestra” per la pub-
blica amministrazione e per il sistema 
delle imprese. Le competenze matu-
rate, le sinergie costruite e le buone 
pratiche sviluppate rischiano però 
di disperdersi se alla stagione degli 
investimenti straordinari seguirà una 
fase di contrazione delle risorse. Per 
il Sindaco il patrimonio organizzativo 
accumulato in questi anni deve diven-
tare la base di una nuova capacità pro-
grammatoria degli enti locali.
Dal punto di vista delle imprese, 
Paolo Vittorio Riva, Vicepresidente di 
Assimpredil Ance, ha ricordato come 
il Pnrr abbia rappresentato un fattore 
determinante per sostenere il settore 
delle costruzioni dopo la pandemia. 

da completare. La verifica della situa-
zione attuale ci permette di mettere a 
fuoco chiari e scuri della gestione di 
questa esperienza” caratterizzata dal 
tentativo di passare da una modalità 
di realizzazione delle politiche che si 
basava sul raggiungimento degli obiet-
tivi "ad una modalità strutturale”. Tra 
le criticità emerse, Guerra ha affron-
tato il tema della programmazione ter-
ritoriale “con soggetti più deboli che 
fanno fatica a rispondere in maniera 
efficiente, credo che in questo con-
testo il centro di competenza di Anci 
Lombardia abbia dato un supporto 
concreto”.
Sulla programmazione e il raccordo 
regionale tra politiche, territori e attua-
zione è intervenuto Aldo Colombo, 
Direttore centrale Pnrr, Olimpiadi, digi-
talizzazione e Vicesegretario Generale 
di Regione Lombardia, che ha riper-
corso le tappe del Pnrr e ha osservato 
che la sfida futura sarà integrare gli 
obiettivi concentrandosi sui risultati, 
così anche sulla apertura alla digitaliz-
zazione e sulla capacità di lavorare in 
rete.
L’evento ha infine ospitato una pre-
sentazione dell’attività del Centro 
di Competenze di Anci Lombardia 
sul Pnrr con Maurizio Cabras, 
Responsabile Area progetti strategici 
e Pnrr di Anci Lombardia, che ha sotto-
lineato la proficua collaborazione con 
Regione Lombardia “con la gestione 
dei 100 esperti, per capire come uti-
lizzare al meglio le risorse, o in merito 
alla gestione dei dati con la dashboard 
per misurare i risultati del PNRR rea-
lizzata insieme a Regione. 

Le aziende hanno affrontato diffi-
coltà rilevanti, dall'aumento dei costi 
dei materiali agli adempimenti richie-
sti dalle misure ambientali del Piano, 
investendo in formazione e nuove 
competenze. Resta però forte l'incer-
tezza sul dopo 2026: senza una pro-
spettiva di continuità negli investi-
menti, il rischio è che il patrimonio 
costruito in questi anni venga progres-
sivamente disperso.
Sul tema della continuità si è concen-
trato anche l'intervento di Andrea 
Rebaglio, Direttore Attività filantro-
piche trasversali e Sfide di mandato di 
Fondazione Cariplo. Dall'esperienza 
condivisa sul bando Borghi e sul 
Centro di competenze, la collabora-
zione tra Fondazione Cariplo e Anci 
Lombardia si sta oggi sviluppando 
attorno a nuove sfide sociali, tra cui 
il contrasto ai NEET, i progetti per 
le persone con disabilità e il pro-
gramma ANITA dedicato ai servizi per 
l'infanzia. 
Proprio la gestione degli asili nido rea-
lizzati con il Pnrr rappresenta uno dei 
nodi più delicati. Per questo è stato 
avviato un hub di competenze che 
coinvolge istituzioni e terzo settore 
con l'obiettivo di accompagnare i 
Comuni nella costruzione di modelli 
gestionali sostenibili nel tempo.
Se il Pnrr ha lasciato infrastrutture, 
opere e servizi, il messaggio emerso 
dal confronto è che la vera sfida inizia 
ora: trasformare una stagione straor-
dinaria in una capacità ordinaria di svi-
luppo dei territori. 

PRESENTATO A MILANO IL VOLUME “IL PNRR DELL’ITALIA” CONFRONTO TRA I PROTAGONISTI DELLE PROGETTUALITÀ

Esperienza fondamentale
che deve pensare al futuro

Da stagione straordinaria  
a vera capacità di sviluppo
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D E L  C E N T R O  D I  C O M P E T E N Z A  A N C I 

L O M B A R D I A

Circa 1.500 Comuni coin-
volti, 14.250 interventi 
comunali e oltre 4,2 
miliardi di euro di investi-
menti: i numeri del PNRR 

in Lombardia raccontano una straor-
dinaria fase di investimenti e trasfor-
mazione territoriale a livello locale. Il 
dato più interessante non riguarda 
soltanto la dimensione economica 
del Piano, ma ciò che resterà dopo la 
sua conclusione. Giugno rappresenta 
infatti una scadenza decisiva per molte 
opere finanziate dal Pnrr e, allo stesso 
tempo, segna un passaggio di fase: da 
una stagione straordinaria di investi-
menti a una nuova di governo delle tra-
sformazioni territoriali. 
I Comuni lombardi sono stati pro-
tagonisti diretti dell'attuazione del 
Piano. Praticamente tutti i Comuni 
della regione hanno assunto il ruolo di 
Soggetti attuatori di almeno un inter-
vento, confermando la natura profon-
damente diffusa del Pnrr. 
La distribuzione territoriale dei finan-
ziamenti Pnrr rapportati alla popo-
lazione comunale evidenzia come le 
risorse abbiano interessato in modo 
capillare l’intero territorio lombardo, 
coinvolgendo sia i grandi centri urbani 
sia i Comuni di minore dimensione. 
In questo scenario, il monitoraggio 

dei costi. Il tema non riguarda soltanto 
il rispetto delle scadenze. Riguarda 
anche la capacità dei territori di con-
solidare nel tempo i risultati ottenuti.

Cosa si sta costruendo: infrastrut-
ture, servizi e trasformazioni urbane
Dietro i 4,2 miliardi di euro investiti 
prende forma una geografia di trasfor-
mazioni concrete, leggibile nei target 
programmati per ciascuna linea di 
intervento.
Un fronte incisivo è quello educativo. 
353 interventi stanno ridisegnando l'of-
ferta per la prima infanzia, con circa 
7 mila posti previsti negli asili nido e 
3 mila nelle scuole infanzia, a cui vi si 
affianca un programma da 357 milioni 
di euro per la messa in sicurezza di 
oltre 600 edifici scolastici.

Rilevante la rigenerazione urbana con 
oltre 280 progetti, attivi in 73 Comuni, 
che intervengono su circa 1,8 milioni di 
mq tra spazi pubblici, edilizia e azioni 
di inclusione sociale; vi si aggiungono 
43 interventi di social housing, che pro-
grammano oltre 2.000 nuovi alloggi 
pubblici e sociali.
Sul fronte ambientale, grazie a finan-
ziamenti pari a 1,25 miliardi di euro, si 
punta a rafforzare il trasporto rapido 
di massa e a rinnovare il parco mezzi 
con oltre 500 autobus a zero emis-
sioni destinati ai centri urbani di medie 
e grandi dimensioni. Parallelamente, 
sono previsti 259 interventi per la miti-
gazione del rischio idrogeologico, con-
centrati prevalentemente nei piccoli 
Comuni e nelle aree interne, insieme 
ad azioni di modernizzazione delle reti 

idriche e di efficientamento energetico 
degli edifici pubblici.
Diversa per natura, con interventi eco-
nomicamente contenuti, ma altrettanto 
incisiva, è la trasformazione digitale: i 
12.428 interventi nei Comuni lombardi 
puntano a ridisegnare il rapporto quo-
tidiano tra cittadini e amministrazioni.
Il "dopo Pnrr " potrebbe quindi non 
coincidere con la fine del Piano. 
Potrebbe invece segnare l'inizio di una 
nuova fase, in cui il dato territoriale 
diventa uno strumento ordinario di 
lettura, programmazione e governo 
delle trasformazioni locali. 

	 INFO: https://competenzepnrrancilom 
bardia.it

assume un ruolo sempre più centrale. 
Da un lato accompagna la chiusura 
degli interventi e consente di verificare 
lo stato di avanzamento delle misure; 
dall'altro inizia ad assumere un valore 
più strategico, perché permette di 
costruire una nuova base conoscitiva 
per le politiche territoriali. 
La piattaforma nazionale ReGiS rappre-
senta il principale strumento di moni-
toraggio del Pnrr e, per molte ammi-
nistrazioni comunali, anche uno degli 
adempimenti più impegnativi dell'at-
tuazione. L'aggiornamento continuo 
dei dati, la gestione delle procedure e 
gli adempimenti richiesti hanno com-
portato un rilevante investimento 
di tempo e capacità amministrativa, 
soprattutto nei contesti con strutture 
organizzative più ridotte. Allo stesso 
tempo, proprio questo processo ha 
generato una disponibilità di informa-
zioni senza precedenti su investimenti, 
interventi e trasformazioni territoriali. 
La sfida del post- Pnrr sarà valorizzare 
questo patrimonio evitando che resti 
confinato a una funzione esclusiva-
mente rendicontativa.
Il monitoraggio, quindi, smette di 
essere soltanto uno strumento di 
controllo e diventa uno strumento 
di governo. Non più soltanto quanto 
è stato speso, ma cosa è stato realiz-
zato, dove e con quali effetti. "I dati 
ReGiS, costruiti grazie all'importante 
lavoro svolto dalle amministrazioni 
locali, ci restituiscono una fotografia 

inedita di quanto realizzato nei terri-
tori attraverso il Pnrr ", spiega Maurizio 
Cabras, responsabile Progetti Strategici 
e Pnrr di Anci Lombardia. "Ma il valore 
di questo patrimonio informativo va 
oltre il rendiconto amministrativo. 
Oggi disponiamo di un sistema granu-
lare che ci permette di comprendere 
cosa è stato realizzato, dove e con quali 
risorse. La sfida ora è fare in modo 
che questo patrimonio informativo, 
costruito anche attraverso un rilevante 
impegno amministrativo, non rimanga 
confinato alla sola rendicontazione, ma 
possa diventare uno strumento stabile 
di supporto alle decisioni territoriali."

Due progetti su tre sono già realtà
A maggio 2026, circa due interventi 
comunali su tre risultano già conclusi e 
operativi: quasi 10 mila progetti hanno 
già prodotto effetti concreti su servizi, 
infrastrutture e spazi urbani.
Con una quota di realizzazione pari al 
67%, la Lombardia si colloca tra i ter-
ritori più avanzati nell'attuazione del 
Piano. Tuttavia, questo risultato non 
elimina le complessità della fase finale.
Per molti interventi le scadenze si con-
centrano infatti nei prossimi mesi, tra-
sformando l'ultimo tratto del percorso 
in una fase particolarmente delicata. 
L'indagine avviata nel febbraio 2026 
dal Centro di Competenza di Anci 
Lombardia evidenzia alcune criticità 
ricorrenti: ritardi delle imprese appal-
tanti, imprevisti tecnici e incremento 

OLTRE LE OPERE REALIZZATE, IL PNRR LASCIA AI TERRITORI 
UN PATRIMONIO DI DATI PER LEGGERE BISOGNI,  
MISURARE IMPATTI E ORIENTARE LE SCELTE FUTURE

Dal monitoraggio  
alla programmazione M1C1I1.2 127.746.269 €

M1C1I1.4.1 132.893.082 €
M1C1I1.4.3 33.042.284 €

M1C1I1.4.5 34.423.285 €
M1C3I2.1 54.858.947 €

M2C1I1.1 123.300.541 €

M2C2I4.1.2 46.304.107 €

M2C2I4.2 493.284.585 €

M2C2I4.4.1 386.077.271 €

M2C3I1.1 94.108.435 €

M2C4I2.1.B 108.561.529 €

M4C1I1.1 497.119.934 €M4C1I1.2 153.101.414 €

M4C1I3.3 357.090.512 €

M5C2I1.1.1 7.400.999 €

M5C2I1.3 43.730.741 €

M5C2I2.1 601.932.477 €

M5C2I2.2.C 211.255.929 €

M5C2I2.3.1 386.351.734 €

M5C2I3.1 144.837.752 €

M1 - DIGITALIZZAZIONE, 
INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ, 
CULTURA E TURISMO

M2 - RIVOLUZIONE VERDE 
E TRANSIZIONE ECOLOGICA

M5 - INCLUSIONE E COESIONE

M4 - ISTRUZIONE E RIICERCA

Risorse economiche in capo ai Comuni
suddivise per MISSIONI PNRR.
Fonte ReGiS. Data estrazione: 16/05/2026 

4,21 Mld €

PNRR
MISSIONI

2322

M a g g i o  -  G i u g n o  2 0 2 6  |  s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e  |  M a g g i o  -  G i u g n o  2 0 2 6

P R I M O  P I A N OP R I M O  P I A N O



 # M A R I A  C A R M E N  R U S S O 

D I R E T T R I C E  D E L  S I S T E M A 

C O O R D I N A T O  I N F O R M A G I O V A N I  D I 

A N C I  L O M B A R D I A

Il Festival dell’Economia di Trento 
è uno dei più importanti appun-
tamenti culturali italiani dedicati 
ai temi economici e sociali. Ogni 
anno, la città di Trento si tra-

sforma in un laboratorio a cielo aperto 
dove economisti, ricercatori, imprendi-
tori, amministratori pubblici e studenti 
si confrontano su grandi questioni del 
nostro tempo: il lavoro, l’innovazione, 
la sostenibilità, le disuguaglianze, il 
ruolo delle istituzioni.
Il Festival, organizzato dal Gruppo 24 
Ore e da Trentino Marketing per conto 
della Provincia autonoma di Trento 
con la collaborazione del Comune e 
dell’Università di Trento, è concepito 
come uno spazio aperto, accessibile, 
in cui la complessità economica viene 
raccontata con un linguaggio capace 
di raggiungere anche i non speciali-
sti. È qui che le idee diventano dibat-
tito, e il dibattito può diventare poli-
tica pubblica.
Per un’associazione come Anci 
Lombardia, che ogni giorno lavora al 
fianco dei Comuni lombardi su temi che 
vanno dalla gestione dei servizi locali alla 
programmazione territoriale, parteci-
pare al Festival significa portare le istanze 
dei territori nel cuore del dibattito nazio-
nale. Significa ricordare che l’economia 
non è solo finanza o macroeconomia: è 
anche la scelta di un giovane di restare 
nel proprio Comune, la capacità di un 
piccolo ente di attrarre investimenti, la 
qualità dei servizi che un Comune riesce 
a garantire ai propri cittadini.

Collaborazione con l’Hub della 
Conoscenza
Al centro di questa presenza al Festival 
c’è una collaborazione strategica che 
Anci Lombardia ha costruito con l’Hub 
della Conoscenza, un progetto inno-
vativo sostenuto da Cassa Padana, 
Politecnico di Milano e altri partner 
territoriali, con il supporto della 
Direzione Generale Università, Ricerca 
e Innovazione di Regione Lombardia, 

Power: i giovani alla guida del futuro”, 
queste voci hanno trovato spazio pub-
blico all’Itas Forum di Trento davanti a 
una platea costituita prevalentemente 
da giovani (circa 250 partecipanti) e 
con relatori di primo piano del mondo 
economico e istituzionale.
Gli esiti dell'indagine, che ha coinvolto 
un campione di oltre 6.273 giovani, 
delineano il profilo di una gioventù 
matura, intenzionata a smentire i 
luoghi comuni sul disinteresse o sulla 
passività. Nello scenario di Trento è 
emerso con chiarezza come i ragazzi 
analizzino il presente con grande rea-
lismo: le criticità globali non vengono 
interpretate come un disagio passeg-
gero, ma come una fragilità struttu-
rale che investe ogni dimensione del 
quotidiano. 
Nonostante ciò, non emerge rinuncia, 
bensì una decisa richiesta di risposte 
tangibili.

La presenza di Anci Lombardia
In occasione del Festival, l’Hub della 
Conoscenza, guidata dal professor 
Giuliano Noci, ha promosso la ricerca 
Next Gen Power con il supporto di Cassa 
Padana BCC, Anci Lombardia, la rete 
Informagiovani e il Politecnico di Milano 
con l’obiettivo di analizzare il rapporto 
tra adolescenti, futuro, lavoro, tecnolo-
gia e geopolitica attraverso una survey 
proposta agli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado lombarde.
La partecipazione di Anci Lombardia 

non è stata quella di uno spettatore. È 
stata, fin dall’inizio, una partecipazione 
attiva e organizzata, frutto di una mobili-
tazione coordinata che ha coinvolto l’in-
tero sistema regionale. Anci Lombardia 
ha inviato una circolare a tutti i 
Comuni lombardi, all’Ufficio Scolastico 
Regionale, alla federazione Oratori e al 
Coni, con l’obiettivo di promuovere l’i-
niziativa nei territori e nelle scuole. Un 
gesto che può sembrare ordinario nella 

routine amministrativa, ma che in realtà 
ha un significato preciso: fare rete. 
Trasformare un appuntamento nazio-
nale in un’occasione di partecipazione 
diffusa, capace di raggiungere anche i 
Comuni più piccoli e le realtà scolasti-
che più periferiche.
Parallelamente, il Sistema Coordinato 
Informagiovani di Anci Lombardia 
è entrato in campo con il suo stru-
mento più prezioso: la rete. I servizi 
Informagiovani lombardi — oltre 160 
in tutta la regione — hanno veicolato un 

sondaggio rivolto ai giovani attraverso 
gli sportelli territoriali e le scuole, racco-
gliendo voci, aspettative e punti di vista 
che altrimenti sarebbero rimasti inascol-
tati. Non dati astratti, ma segnali con-
creti del modo in cui le nuove genera-
zioni leggono il presente e immaginano 
il futuro.

La ricerca
Il 21 maggio, nel panel “Next Gen 

LA VOCE DEI GIOVANI LOMBARDI ALL’APPUNTAMENTO 
NAZIONALE  DI TRENTO SU TEMI ECONOMICI E SOCIALI

Anci Lombardia e i territori con un focus particolare sull’area della 
Lombardia orientale: Bassa Bresciana, 
Cremonese e Mantovano.
Questa sinergia non è nata per 
caso. Anci Lombardia e l’Hub della 
Conoscenza collaborano attivamente 
su progetti strategici dedicati all’in-
novazione amministrativa, all’orien-
tamento e allo sviluppo dei territori. 
L’obiettivo condiviso è ambizioso e 
urgente: mettere i giovani al centro 
della crescita locale e contrastare lo 
spopolamento che affligge molte aree 
interne lombarde.
Le principali direttrici di questa collabo-
razione si articolano su tre assi:
•	 Orientamento e Innovazione 

Territoriale: promozione del dialogo 
tra studenti, università, come il 
Politecnico di Milano e l’Università 
Cattolica, e il tessuto imprenditoriale 
locale, per costruire ponti tra forma-
zione e lavoro.

•	 Modernizzazione della Pubblica 
Amministrazione: supporto agli enti 
locali per migliorare l’efficienza, la 
gestione associata dei servizi e la 
cooperazione intercomunale, con 
particolare attenzione ai Comuni che 
più faticano a reggere la complessità 
amministrativa contemporanea.

•	 Rete Informagiovani: sviluppo 
e potenziamento di strategie di 
rete per i giovani, valorizzando le 

opportunità offerte dai settori emer-
genti, a partire dai green jobs, e dalle 
tradizioni produttive locali.

Come ricordato nel convegno “Giovani, 
territori e innovazione”, svoltosi lo 
scorso 28 gennaio al Polo territoriale 
di Cremona del Politecnico di Milano la 
conoscenza è il motore dello sviluppo, 
ma solo se diventa relazione. Una 
sintesi che vale anche per il Festival 
dell’Economia: la nostra presenza a 
Trento non è una vetrina, è una rela-
zione da costruire.

Il senso di una presenza
Perché Anci Lombardia ha sostenuto 
questo lavoro in un contesto quale il 
Festival di Trento? La risposta è sem-
plice: perché le domande che il Festival 
pone ogni anno su crescita, lavoro, 
innovazione, coesione sociale sono 
esattamente le domande che i giovani 
lombardi si pongono quando pensano 
al proprio futuro. Il sondaggio veicolato 
dalla rete degli Informagiovani non è 
stato un esercizio accademico. È stato 
un modo per dare voce a chi spesso 
non viene ascoltato nei grandi con-
sessi: i giovani dei territori che si chie-
dono se il loro futuro sarà qui o altrove.
Portare queste voci al Festival ha signi-
ficato dire che i territori lombardi non 
sono solo destinatari delle politiche 
economiche: sono soggetti attivi, capaci 
di produrre analisi, proposte e visioni. 
È il cuore del lavoro di Anci Lombardia: 
trasformare i Comuni da erogatori di 
servizi a protagonisti di sviluppo, è sup-
portare i territori nella definizione di 
policy che vedono i giovani attivi e pro-
tagonisti responsabili e motore dello 
sviluppo del proprio territorio, innova-
tori e portatori di competenze e crea-
tività. 

	 Approfondimenti: per dar voce ai prota-
gonisti del Festival, abbiamo chiesto  
a uno dei giovani che ha partecipato  
al panel di raccontare il Festival e gli esiti 
della ricerca dal suo punto di vista. 
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 # C A R L O  A L B E R T O  C H I A V E G A T O 

 # P R E S I D E N T E  D E L L A  C O N S U L T A 

P R O V I N C I A L E  S T U D E N T E S C A  D I 

C R E M O N A ,  C O O R D I N A T O R E  R E G I O N A L E 

D E L L E  C O N S U L T E  L O M B A R D E

Seimila voci di giovani, due 
loro coetanei sul palco 
accanto a una decina di pro-
fessionisti del mondo del 
lavoro, riuniti a Trento per il 

Festival dell’Economia 2026. Sono stati 
loro i protagonisti del panel “Next Gen 
Power: i giovani alla guida del futuro 
(e senza bisogno di retrovisori)” che si 
è tenuto giovedì 21 maggio nella sala 
conferenze dell’Itas Forum e che ha 
affrontato diverse tematiche legate al 
mondo giovanile, dalla scuola al lavoro, 
dalla tecnologia alla geopolitica.
Per permettere poi ai relatori di 
approfondire le questioni ed entrare 
nel merito, Hub della Conoscenza, 
Politecnico di Milano, Cassa Padana BCC 
e Anci Lombardia hanno sottoposto a 
migliaia di giovani lombardi un ampio 
questionario, i cui risultati sono stati illu-
strati in apertura dei lavori. Gli interventi, 
moderati dalla giornalista del Sole24Ore 
Annarita D’Ambrosio, hanno visto alter-
narsi Irene Boni, consigliere delegato 
Unhate Foundation; Gabriele Fava, pre-
sidente Inps; Giuliano Noci, prorettore 
Politecnico di Milano; Bruna Olivieri, 
country manager Unieuro; Corrado 
Passera, imprenditore ed ex Ministro 
dello Sviluppo Economico, e Pier Maria 
Saccani, direttore Consorzio tutela moz-
zarella di bufala campana DOP.

ama, il 45% ha paura di non trovare 
opportunità lavorative adeguate, il 
44% di non raggiungere mai una sta-
bilità economica e il 30% dichiara di 
avere paura di "non essere all'altezza". 
Quest'ultimo dato è forse il più rive-
latore: fa emergere infatti una gene-
razione fortemente abituata a sentirsi 
continuamente sotto pressione, con-
vinta di dover dimostrare qualcosa 
in un sistema percepito come poco 
meritocratico. «Una cosa che mi ha 
sorpreso è la ricerca di meritocrazia. 

Il risultato del sondaggio è una foto-
grafia nitida, per certi versi inaspettata 
e in alcuni tratti persino sconcertante, 
di una generazione che non si lascia 
più descrivere attraverso gli stereotipi 
dell'apatia o del disimpegno. La parola 
che attraversa trasversalmente tutta la 
ricerca è "insicurezza": non individuale, 
ma ormai sistemica. Economica, lavo-
rativa, sociale, geopolitica. Una genera-
zione che vuole costruirsi un futuro, ma 
che percepisce il contesto globale come 
fragile e spesso fuori controllo.
Uno dei dati più dirompenti emersi 
riguarda il rapporto con il lavoro. La 
narrazione diffusa secondo cui i giovani 
sarebbero poco motivati, insieme al “i 
giovani non hanno voglia di lavorare”, 

collegamento tra scuola e mondo del 
lavoro. «L’integrazione del mondo 
della scuola con quello delle imprese 
a parole è un dato di fatto, ma nella 
realtà non esiste. Noi adulti dobbiamo 
intestarci questa responsabilità e voi 
ragazzi meritate un futuro migliore in 
cui dovete, però, essere i protagonisti», 
ha commentato Giuliano Noci.
La scuola viene spesso vissuta come 
un luogo che misura la performance 
più che sviluppare competenze reali. 
Molti ragazzi parlano apertamente di 

stress, ansia, pressione psicologica e 
senso di inadeguatezza. Parallelamente 
emerge una richiesta precisa e con-
creta: introdurre competenze prati-
che oggi quasi assenti nei percorsi sco-
lastici. Educazione finanziaria, educa-
zione emotiva, orientamento profes-
sionale, uso consapevole della tecno-
logia, capacità relazionali e pensiero 
critico sono considerate priorità asso-
lute. Quello che si chiede è semplice-
mente una risposta alla distanza cre-
scente tra quello che la scuola insegna 
e quello che il mondo attorno chiede. 
Uno degli aspetti più sorprendenti della 
ricerca riguarda poi il rapporto con l'In-
telligenza Artificiale. L'AI non è perce-
pita come un evento futuro, ma come 

viene smentita dai numeri: il 54% degli 
intervistati indica come principale obiet-
tivo di vita il raggiungimento dell'indi-
pendenza economica, il 52% desidera 
un lavoro che piaccia davvero e il 47% 
considera fondamentale l'equilibrio 
tra vita privata e professionale. Non si 
tratta di ambizioni grandiose: i ragazzi 
non immaginano vite "facili", ma vite 
sostenibili. Parlano di stabilità, fami-
glia, serenità mentale, dignità, possibi-
lità di progettare il proprio futuro senza 
vivere in una condizione permanente di 
precarietà.
Eppure, accanto a questi desideri, si 
affaccia un quadro di paure altret-
tanto eloquente: il 60% teme di essere 
costretto a fare un lavoro che non 

-ha commentato al periodico L’Ora 
Buca Corrado Passera, già Ministro 
per lo Sviluppo Economico- Spesso 
viene fuori che, nell’attuale momento 
di grande disordine, sia più necessa-
ria protezione che meritocrazia. Per 
questo quindi sono molto felice, ma 
ovviamente concordo con chi sostiene 
sia necessaria protezione, sull’introdu-
zione di un nuovo welfare disegnato 
sulla base della nuova conformazione 
demografica del Paese».
La scuola emerge come uno degli snodi 
più critici dell'intera ricerca. Il 60% del 
campione cambierebbe il sistema 
di valutazione e il carico di studio, il 
53% critica le metodologie di inse-
gnamento e il 41% denuncia il debole 

parte integrante della quotidianità, sulla 
quale la scuola non fornisce compe-
tenze adeguate. 
Ancora più indicativo è il profilo delle 
paure legate all'AI: il 62% teme la perdita 
della creatività umana, il 47% teme la 
perdita dei posti di lavoro, il 18% teme 
di essere superato in termini di compe-
tenze. È interessante osservare come la 
paura principale non sia tanto la sosti-
tuzione lavorativa, quanto la perdita 
dell'unicità umana. I ragazzi sembrano 
intuire che il vero rischio non sia l'esi-
stenza delle macchine, ma una società 
incapace di valorizzare pensiero critico, 
creatività e relazioni umane. 
Ci sono poi il timore per la situazione 
internazionale e una percezione del 
futuro estremamente cupa: molti 
ragazzi dichiarano di non essere certi 
di poter vivere meglio delle generazioni 
precedenti, alcuni temono di non riu-
scire mai a costruire una famiglia; altri 
evocano scenari di guerra, collasso eco-
nomico e instabilità permanente. «Noi 
abbiamo passato alle generazioni suc-
cessive la convinzione che diritti, pace, 
salute, democrazia, libertà fossero degli 
acquisiti, ma non lo sono mai stati nella 
storia. -ha commentato Passera- Quella 
in cui viviamo è una fase fortunata, 
perché ci ricordiamo ancora di doverli 
e poterli difendere: il che significa che 
questi valori esistono ancora, e spesso è 
proprio dai giovani che viene la reazione 
più forte. Non sono cose scontate, ed è 
giusto sentire quell’ansia e impegnarsi 
per difenderli». 
L'elemento forse più importante che 
emerge dalla mattinata, e dalla ricerca 
che l'ha animata, è che i giovani non 
appaiono affatto rassegnati. Continuano 
ad avere ambizioni, desideri, obiet-
tivi concreti. Vogliono lavorare, costru-
irsi una stabilità, avere relazioni solide, 
sentirsi utili e valorizzati. Quello che 
manca, nella loro percezione, è un 
sistema capace di accompagnarli. Non 
chiedono privilegi, ma strumenti. Non 
pretendono scorciatoie, ma opportunità 
valide. Non rifiutano il futuro: temono 
soltanto di doverlo affrontare comple-
tamente soli. 

I RISULTATI DEL QUESTIONARIO SOTTOPOSTO 
A MIGLIAIA DI RAGAZZE E RAGAZZI LOMBARDI

I giovani hanno ambizioni,
desideri e obiettivi concreti
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 # D O S S I E R  A  C U R A  D I  L U C I A N O 

B A R O C C O

Numeri record per le 
Olimpiadi Milano Cortina 
2026, con risultati che 
per la Lombardia sono 
andati oltre le migliori 

aspettative. Benissimo gli atleti, il 
medagliere come mai in passato, ma 
anche i tantissimi visitatori provenienti 
da tutto il mondo che hanno imparato 
la bellezza delle nostre montagne e 
delle nostre località.
I dati resi noti al termine delle competi-
zioni riguardano le sedi olimpiche pre-
senti in Lombardia: Milano Santa Giulia 
Ice Hockey Arena, Ice Skating Arena di 
Assago e a Rho Ice Hockey Arena e 
Speed Skating Stadium; a Livigno lo 
Snow Park e l’Arials and Moguls Park; 
a Bormio lo Stelvio Ski Center.  Nelle 
sedi milanesi si sono disputate le gare 
di hockey, speed skating, pattinaggio di 
figura e short track. In Valtellina, quelle 
di sci alpino e sci alpinismo a Bormio e 
sci acrobatico e snowboard a Livigno. 
Gli atleti coinvolti sono stati 1655, con 
441 medaglie assegnate durante 64 
eventi sportivi seguitissimi a livello 
mondiale.
Anche i dati sull’ospitalità costitui-
scono un fiore all’occhiello: fra le strut-
ture a disposizione di atleti e delega-
zioni, oltre al nuovo Villaggio Olimpico 
di Milano, anche sette hotel (quattro a 
Bormio e tre a Livigno), per un totale di 
2.600 posti letto e oltre 120.000 pasti 
serviti. Il 64% dei biglietti venduti per 
assistere alle gare olimpiche riguarda 
eventi e gare che si sono svolti in 

Lombardia. Per quanto riguarda l’af-
flusso degli spettatori stranieri parti-
colarmente significativo il dato riguar-
dante la Valtellina con gli Stati Uniti 
che hanno fatto segnare il 27,5% delle 
presenze. A seguire la Svizzera (14,5%) 
e la Germania (11,4%). Il record degli 

statunitensi si conferma anche a 
Milano con il 24,4%, seguiti dai tifosi 
olandesi (10,3%) e dai tedeschi (9,2%).
Numeri d’eccellenza che si sono tra-
sformati in sold out a Bormio per assi-
stere alle gare di sci alpinismo, disci-
plina all’esordio olimpico. A Milano, si è 
registrato il 95% di biglietti venduti per 
le gare di speed skating, il 94% per lo 
short track, il 92% per il pattinaggio di 
figura e 90% per l’hockey. In Valtellina, 
è stato venduto il 94% dei biglietti per 
lo sci alpino, il 70% per lo sci acrobatico 
e il 69% per lo snowboard.
Alta anche l’affluenza nei Fan Village: 
sono stati registrati 260.000 visitatori 
a Milano, 32.000 a Livigno e 22.000 a 
Bormio. Tra le esperienze proposte, i 
66 spettacoli andati in scena a Milano, 
al braciere dell’Arco della Pace.
Tutto ciò con numeri importantis-
simi anche nel capitolo “audience-
broadcast”: nella prima settimana dei 
Giochi, a livello social, l’account ‘@olym-
pics’ ha raggiunto quota 7,4 miliardi di 
menzioni. Tra i broadcast, Warner Bros-
Discovery ha ottenuto un +102% ore di 
trasmissioni rispetto a Pechino 2022; 
inoltre l’Olympic Broadcasting Services 
(OBS) ha fatto registrare cifre da record 
in Europa e Nord America. Davvero 
bene la Rai che ha avuto una media di 
share del 15,9% (che sale al 20,3% se 
rapportato agli under 35). Insomma, 
cifre da capogiro, iniziate dalla splen-
dida cerimonia di apertura a Milano 
che ci ha portato nelle diverse loca-
lità dei Giochi Olimpici e sino a quella 
di chiusura. Una fiaccola olimpica che 
continua a brillare di luce propria sulle 
nostre comunità. 

NUMERI RECORD PER LE OLIMPIADI MILANO CORTINA 2026

Ospitalità, presenze, esperienze,
Lombardia: vittoria a cinque cerchi

 # L A U R A  G R E C H I  –  R E F E R E N T E 

T A V O L O  B E N E S S E R E ,  S P O R T , 

O L I M P I A D I  D E L L A  C O N S U L T A  A N C I 

G I O V A N I  L O M B A R D I A

La IX Assemblea Regionale di 
Anci Giovani Lombardia a 
Cernobbio è stata l'occasione 
per fare il punto sull’intenso 
lavoro svolto in questo primo 

anno di attività come gruppo focaliz-
zato sullo Sport/Olimpiadi e Benessere 
della comunità. Abbiamo voluto cogliere 
questa opportunità non solo per raccon-
tare quanto fatto, ma anche per riflet-
tere sul percorso che abbiamo costru-
ito insieme e sulle sfide che ci attendono 
nei prossimi mesi.
Quando abbiamo assunto questo inca-
rico ci siamo posti una domanda sem-
plice: quale può essere il ruolo degli 
amministratori locali nel promuovere il 
benessere delle persone attraverso lo 
sport? Una domanda apparentemente 
scontata, ma che nel confronto con 
colleghi provenienti da territori molto 
diversi tra loro si è rivelata tutt'altro che 
banale.
Fin dall'inizio abbiamo cercato di lavo-
rare partendo dai bisogni concreti delle 
comunità locali, mettendo al centro il 
valore dello sport come strumento edu-
cativo, sociale e di inclusione. Lo sport 
non è soltanto attività fisica o competi-
zione: è un luogo di crescita, di incontro 
e spesso anche di riscatto personale. 
Per questo abbiamo scelto di approfon-
dire il tema dell'accessibilità e dell'in-
clusione, con particolare attenzione 

alle persone con disabilità intellettive 
e motorie.
Durante l'anno abbiamo organizzato 
momenti di confronto e approfondi-
mento che hanno coinvolto amministra-
tori, associazioni sportive, operatori del 
settore ed esperti. Uno dei momenti più 
significativi è stato l'evento promosso a 
Rho sul tema dello sport inclusivo, che 
ci ha permesso di conoscere esperienze 
concrete e buone pratiche già presenti 
sul territorio lombardo. In particolare, 
abbiamo avuto modo di approfondire 
realtà come l'Insolito Camp e il BanskIn, 
che rappresenta un modello interes-
sante di come lo sport possa diventare 
realmente accessibile e capace di valo-
rizzare le capacità di ogni ragazzo.
Un altro appuntamento importante si 
è svolto a San Giuliano Milanese, dove 
abbiamo dedicato un incontro al tema 
delle Olimpiadi e alle opportunità che 
i grandi eventi sportivi possono gene-
rare per i territori. Le Olimpiadi e 
Paralimpiadi di Milano-Cortina 2026 
hanno rappresentato infatti una sfida 
importante per tutta la Lombardia e 
crediamo che sia fondamentale coin-
volgere le nuove generazioni in una 
riflessione che non si limiti all'evento in 
sé, ma che guardi alle ricadute sociali, 
educative e sportive che può lasciare 
in eredità.
Il lavoro del tavolo non si è fermato agli 
eventi. In questi mesi abbiamo costruito 
relazioni, raccolto esperienze e cercato 
di comprendere meglio quali stru-
menti amministrativi possano essere 
messi a disposizione dai Comuni per 

sostenere lo sport inclusivo. Spesso si 
parla di inclusione in termini generali, 
ma per chi amministra significa interro-
garsi su questioni molto concrete: l'ac-
cessibilità degli impianti, il sostegno alle 
associazioni, la formazione degli opera-
tori, la capacità di intercettare bandi e 
finanziamenti...
Proprio per questo il confronto con 
professionisti ed esperti del settore è 
stato uno degli aspetti più importanti 
del nostro percorso. Crediamo infatti 
che il nostro ruolo come amministratori 
sia anche quello di ascoltare, studiare e 
approfondire, per poter costruire poli-
tiche pubbliche efficaci e realmente 
rispondenti ai bisogni delle persone.
Guardando al futuro, il percorso pro-
seguirà con una nuova iniziativa in pro-
gramma a Gessate, ancora dedicata al 
tema dello sport inclusivo. Sarà un'ul-
teriore occasione per continuare un 
lavoro che consideriamo solo all'ini-
zio. L'obiettivo che ci siamo dati come 
gruppo è quello di diventare sempre 
più competenti e autorevoli su questi 
temi, contribuendo a costruire una rete 
di amministratori locali in grado di con-
dividere strumenti ed esperienze. 

ALL’ASSEMBLEA REGIONALE UNDER 35 A CERNOBBIO 
STRUMENTI ED ESPERIENZE DI BENESSERE SOCIALE

I giovani e i valori dello sport
fare squadra, essere inclusivi
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 # L U C I A N O  B A R O C C O  E  L A U R O 

S A N G A L E T T I

L’unione Milano-Cortina ha 
compreso la Valtellina. 
E l’orgoglio e la soddi-
sfazione accomunano i 
quattro Sindaci protago-

nisti dell’evento: Giuseppe Sala (Milano), 
Marco Scaramellini (Sondrio), Silvia 
Cavazzi (Bormio) e Remo Galli (Livigno). 
Hanno saputo fare squadra e, risultati 
alla mano, essere vincenti, coinvolgendo 
Governo, Regione e Comuni.

Milano
"I Giochi olimpici e paralimpici inver-
nali Milano Cortina 2026 hanno rap-
presentato molto per la nostra città 
su numerosi fronti – ci ha spiegato 
il Sindaco di Milano Giuseppe Sala -. 
Durante le settimane delle gare, Milano 
ha dato prova di ottime capacità di 
gestione: ogni settore e ogni servizio 
offerto dalla città - dal trasporto pub-
blico alla pulizia, dall'ospitalità all'acco-
glienza, all'offerta culturale e di intrat-
tenimento - si è dimostrato all'altezza 

Sondrio
«Da capoluogo di una valle olimpica, 
Sondrio ha vissuto intensamente sia 
la vigilia del grande evento che le 
due settimane di gare e la città si è 
ritrovata unita sotto i cinque cerchi. 
Un'esperienza provata già il 24 giugno 
2019 – ricorda il Sindaco del capo-
luogo Marco Scaramellini - quando 
tutti insieme avevamo atteso l'annun-
cio dell'assegnazione delle Olimpiadi 
Invernali 2026. Ho ritrovato la magia 
di quel giorno, in una piazza Garibaldi 
ancora più gremita e festosa, all'arrivo 
della fiamma olimpica, il 31 gennaio. 
Sondrio, una delle sessanta città di 
tappa, è stata protagonista di un 
evento storico. Ho ancora davanti agli 
occhi l'immagine della folla che applau-
diva l'arrivo della fiamma olimpica che 
incarna i più alti valori dello sport e, 
insieme, della vita. Ed era soltanto l'i-
nizio. I "Valtellina Winter Events", pro-
mossi da Provincia e Apf Valtellina in 
collaborazione con il Comune, hanno 
accompagnato le due settimane olim-
piche con musica, intrattenimento e ini-
ziative per la valorizzazione del territo-
rio, hanno attirato il grande pubblico 
nella tensostruttura appositamente 
allestita al centro della piazza e davanti 
al grande schermo sul quale scorrevano 
le immagini in diretta delle competi-
zioni. Come città capoluogo abbiamo 
beneficiato degli investimenti realizzati 
grazie alle Olimpiadi per migliorare il 
trasporto pubblico e la viabilità in tutta 
la provincia e vi sono altre opere già 
programmate, ma ritengo che il lascito 
più importante sia l'esperienza che 
abbiamo condiviso come comunità. 

Uniti e orgogliosi abbiamo messo in 
mostra Sondrio: una città attrattiva 
dalle grandi potenzialità, impegnata 
ad affermarsi quale destinazione turi-
stica, che, insieme al resto della valle, 
si è giovata della vetrina olimpica e 
dell'eco mediatica che ne è derivata in 
termini di notorietà. Insieme alle venue 
olimpiche, Bormio e Livigno, il mondo 
ha scoperto la provincia di Sondrio e il 
suo capoluogo. E sono certo che non 
se ne dimenticherà».

Livigno
Sulla stessa lunghezza d’onda anche 
il Sindaco di Livigno Remo Galli. «A 
Livigno abbiamo vissuto settimane 
entusiasmanti e momenti non facili. 
Non sono mancati sacrifici e preoccu-
pazioni soprattutto quando, nell’avvici-
narsi dell’evento, mancava la neve. Poi 
però tutto si è risolto al meglio. È stato 
magnifico. Indimenticabile. La cosa più 
bella? Vedere il mio piccolo paese in 
diretta in tutto il mondo e leggere negli 
occhi dei livignaschi e della gente di 
Trepalle l’emozione».  «Il nostro centro 

di montagna – ricorda il sindaco Galli 
- si è animato con gente proveniente 
da tutto il mondo, abbiamo visto sulle 
nostre piste e nelle nostre strade i più 
grandi campioni della neve. Livigno e 
le nostre valli capitali dello sport, come 
mai era avvenuto. E la nostra gente ha 
saputo essere protagonista. Non posso 
che ringraziare la Protezione civile. Il 
Gruppo degli Alpini, i Volontari, il per-
sonale del Comune. Tutti hanno dato 
il massimo e se così non fosse stato 
non saremmo riusciti a vivere giornate 
tanto intense e vincenti. Tutti bravi ed 
encomiabili».
«Giornate che resteranno nella 
memoria – rileva ancora il sindaco 
Remo Galli – e soprattutto che ci 
lasciano opere importanti e destinate 
a far crescere la qualità della vita delle 
nostre comunità. Mi riferisco alla Casa 
della sanità, operativa con Tac e riso-
nanza magnetica; agli oltre 500 nuovi 
posti auto interrati che riqualificano le 
nostre potenzialità turistico-ricettive, 
riportando il verde dove oggi c’era 
un parcheggio di superficie; al colle-
gamento tra i due versanti che atten-
davamo da decenni e che dalla pros-
sima estate saranno realtà con l’aper-
tura delle gallerie. Ancora la cabina 
primaria che assicurerà la necessa-
ria energia elettrica per i prossimi 50 
anni. Da queste Olimpiadi un lascito 
importante per tutti noi. I nostri citta-
dini, dunque, hanno fatto sacrifici ma 
finalizzati a risultati concreti. Certo tutti 
noi ricorderemo la splendida cerimo-
nia di apertura svoltasi qui a Livigno, 

delle attese del grande pubblico inter-
nazionale che ha preso parte all'e-
vento. Ciò ha permesso agli atleti, ai 
loro team e ai supporter provenienti da 
ogni parte del mondo di apprezzare a 
pieno la bellezza della nostra città. La 
reputazione di Milano è uscita raffor-
zata dai Giochi. La visibilità e la ricono-
scibilità di Milano quale venue ideale 
per ospitare appuntamenti di così alto 
profilo possono essere considerate, a 
ragione, parte della legacy che i Giochi 
hanno lasciato alla città. Parliamo di 
un'eredità che è già realtà oggi, a pochi 
mesi dal termine delle competizioni. 
Ad esempio, il palazzetto che a Santa 
Giulia ha ospitato le gare di hockey e 
para hockey ha iniziato la sua seconda 
vita con il nome di Unipol Dome: ha 
già ospitato alcuni concerti. Il villaggio 

degli atleti a Porta Romana si appresta 
a essere convertito in studentato. E a 
Rho-Fiera, uno degli spazi in cui si sono 
svolte le gare di pattinaggio, diventerà 
uno spazio temporaneo in cui prati-
care gli sport del ghiaccio, in attesa di 
vedere costruito un nuovo palazzetto 
proprio in quell'area. C'è poi un altro 
elemento di legacy che siamo fieri di 
aver contribuito con Milano Cortina 
2026: quest'anno abbiamo organiz-
zato e abbiamo assistito ai primi Giochi 
diffusi su più territori della storia di 
questo evento, i più equi sul fronte 
della parità di genere. Per tutti questi 
motivi, sono certo che la straordina-
ria esperienza olimpica e paralimpica, 
che ha visto la nostra città protagoni-
sta, resterà impressa per sempre nel 
cuore di Milano e del nostro Paese".

L'ORGOGLIO COMUNE DI BORMIO, MILANO, LIVIGNO E SONDRIO

Il successo delle Olimpiadi
confermato dai Sindaci

continua a pagina 32 >
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MARCO SCARAMELLINI

REMO GALLI
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B A R O C C O

Oltre i Giochi 2026. Milano 
Cortina: Lombardia pro-
tagonista tra sosteni-
bilità e innovazione 
è il titolo dell’impor-

tante dossier realizzato da Regione 
Lombardia per dare testimonianza di 
quanto Olimpiadi e Paralimpiadi inver-
nali Milano Cortina 2026 abbiano rap-
presentato il più grande evento spor-
tivo mai ospitato in Lombardia. 
In questo contesto di eccellenza 
Regione Lombardia ha svolto un ruolo 
di primo piano, assicurando infrastrut-
ture adeguate, migliorando la mobi-
lità e l’accessibilità alle gare e finan-
ziando le opere necessarie, sempre 
nel rispetto del principio dell’inclu-
sione, sostenibilità, infrastrutture all’a-
vanguardia, turismo, sicurezza, salute 
e benessere.  

Non si tratta dunque solo di piste e 
impianti, ma di un’eredità che guarda 
lontano con Regione Lombardia a 
pieno titolo impegnata a promuo-
vere il turismo, la cultura, l’innova-
zione e il proprio patrimonio naturale. 
L’obiettivo è stato quello di generare 
benefici per l'economia e le comunità 
regionali, lasciando una legacy dura-
tura che valorizzi l’intero territorio. 
Progetti e realtà dinamiche che, dopo la 
conclusione dei Giochi Olimpici, parlano 
di strutture che restano sul territorio al 
servizio dei cittadini, impianti sportivi, 
trasporti, sentieri valorizzati e riqualifi-
cati da vivere e scoprire, cammini d’in-
clusione, percorsi di benessere. 
Un percorso di “Destinazione pro-
gresso” fatto di infrastrutture e sistemi 
di sicurezza che generano un percorso 
di crescita concreta. Progetti, alcuni dei 
quali in fase di definizione, che deline-
ano un futuro più sicuro e sostenibile 
assicurando un lascito duraturo. Tutto 

questo viaggia anche su una flotta di 38 
nuovi treni che vanno a potenziare il tra-
sporto pubblico sulle direttrici Milano-
Sondrio-Tirano e Milano-Aeroporti che 
costituiscono assi strategici di collega-
mento per i territori lombardi.
Anche l’aeroporto Milano Malpensa 
con investimenti per 30 milioni è stato 
migliorato al fine di accogliere oltre 
500mila persone con infrastrutture più 
moderne e accessibili e ora continuerà 
a svolgere un ruolo di primo piano non 
solo per chi arriva e chi parte, ma anche 
nella qualità dei servizi per chi lavora e 
chi ogni giorno vive il territorio. 
I valori sociali che hanno animato la 
preparazione e le settimane dei giochi 
Olimpici hanno portato a unirsi e a fare 
squadra tutte le forze e le risorse che 
hanno volontà ed energie positive per 
costruire una società più equa e inclu-
siva. Iniziative e percorsi virtuosi che 
spaziano da sostenibilità e housing 
sociale fino alla promozione di oppor-
tunità digitali, promuovendo la parte-
cipazione attiva e l’inclusione di tutti.  
Un percorso fatto di tanti progetti, 
impossibile citarli tutti ma ciascuno ha 
in sé valori e specificità che mettono 
al centro le persone e le comunità, 
creando legami, valorizzando le diver-
sità e aprendo spazi di partecipazione 
reale. Dai programmi formativi, alle 
reti di sostegno sul territorio. Tante 
iniziative sono nate e tante ancora ne 
nasceranno per costruire un ambiente 
in cui ciascuno deve sentirsi parte di 
un futuro comune. Nessuno deve sen-
tirsi ai margini. Nessuno deve sen-
tirsi escluso. Perché questo è il senso 
vero di una squadra vincente. Di una 
Lombardia solidale. 

NON SOLO STRUTTURE MA VALORI SOCIALI E NUOVI PROGETTI

Un’eredità che guarda lontano:
cosa rimane dei Giochi Olimpici

Il Presidente della Regione Lombardia 
Attilio Fontana, di fronte al successo 
della kermesse olimpica, ha espresso 
la sua soddisfazione, evidenziando che 
“i dati di questi Giochi Olimpici vanno 
oltre le nostre più rosee aspettative. 
Abbiamo lavorato duro in questi anni 
e i risultati ci stanno riempiendo di 
orgoglio. Non sono contenti solo gli 
atleti, ma anche i tantissimi visitatori 
che hanno imparato ad amare la bel-
lezza delle nostre montagne e l’effi-
cienza della nostra organizzazione”.
Il plauso per quanto è stato realizzato 
è arrivato anche da Giovanni Malagò, 
Presidente della Fondazione Milano 
Cortina 2026, che ha dichiarato come 

“Regione Lombardia, con il suo gover-
natore Attilio Fontana, si è dimo-
strata all’altezza di un evento che 
entra a pieno titolo nella storia dello 
sport italiano. Un’ottima organizza-
zione basata sulla professionalità e 
la competenza di tutti gli attori chia-
mati in campo. Con un valore aggiunto 
non programmabile: le grandissime 
imprese degli atleti azzurri, numerosi 
dei quali, proprio lombardi”.

Fontana: 
“I risultati oltre 
le aspettative”

continua da pagina 31>

le oltre quattromila persone pre-
senti in valle, gli ospiti di primo piano 
come la principessa Anna sorella di Re 
Carlo d’Inghilterra, il console giappo-
nese e tante tante personalità. A fine 
Olimpiadi siamo stati anche ricevuti dal 
Santo Padre. Orgoglioso davvero della 
mia comunità».

Bormio
Orgoglio e soddisfazione anche nelle 
parole di Silvia Cavazzi, Sindaca di 
Bormio. «Una macchina organizza-
tiva che ha girato al meglio per quello 
che ci aspettavamo: un grande balzo 
in avanti, una crescita per l’intera valle, 
per tutti e tutte le età. Settimane da 
protagonisti che ci hanno lasciato in 
eredità un accresciuto brand inter-
nazionale, infrastrutture, una forma-
zione di alto livello per i nostri giovani, 
una sanità di eccellenza». 
«Tutti abbiamo respirato un clima 
internazionale – rileva la prima cit-
tadina di Bormio – e questo evento 
ci ha dato quella spinta di entusia-
smo e di iniziative di cui davvero c’era 
bisogno. Oggi abbiamo una viabilità 
migliore, con due rotatorie che costitu-
iscono altrettanti snodi a lungo attesi. 
Abbiamo più parcheggi, maggior 
accessibilità e fruibilità, servizi di 
trasporto efficienti per la colletti-
vità. La zona sportiva è stata riqua-
lificata e completata, con un nuovo 
Ski Stadium funzionale e all’altezza 
degli eventi internazionali. La nostra 
pista di discesa ora ha un impianto 

d’innevamento moderno, che ci con-
sente di far fronte ai problemi con-
nessi all’andamento climatico, grazie 
al bacino di accumulo dell’acqua che 
consente un utilizzo corretto e soste-
nibile delle risorse idriche. La pista è 
stata allargata e ha un sistema di illu-
minazione interamente riqualificato. 
Restano da completare gli impianti di 
risalita e poi avremo una situazione 
ottimale per i prossimi eventi e le sta-
gioni turistiche invernali».
«Non soltanto sport perché questa è 
stata l’occasione – sottolinea la Sindaca 
Silvia Cavazzi – per la formazione dei 
nostri giovani, con gli studenti della 
scuola alberghiera che hanno avuto 
un’occasione irripetibile per ben figu-
rare. Fondamentale è poi tutto il 
lavoro svolto nell’ambito della sanità. 
L’ospedale Morelli ora ha tutte le carat-
teristiche di un ospedale olimpico, con 
più medici e operatori sanitari e diretta-
mente collegato al Niguarda e al livello 
d’eccellenza che la struttura sanitaria 
milanese rappresenta».
«Abbiamo ospitato la discesa libera, 

gara regina degli sport invernali – 
conclude Cavazzi - e per la perfetta 
riuscita ci siamo avvalsi della 
Fondazione Bormio, che mi sento 
in dovere di ringraziare. Come pure 
fondamentale è stata la presenza 
del Sindaco Graziano Murada e della 
Polisportiva di Albosaggia, che ha 
contribuito anche nella preparazione 
della pista. Abbiamo davvero saputo 
fare squadra. Tanti i momenti di 
coinvolgimento delle iniziative che 
abbiamo definito “Olimpiadi culturali” 
e siamo stati incollati a fare il tifo per 
i nostri atleti davanti al maxischermo 
allestito in piazza Cavour. Insomma, 
entusiasmo vero che torneremo a 
rivivere già a dicembre con le gare di 
coppa del mondo di sci e ancora nel 
2028 in occasione dei giochi olimpici 
giovanili Dolomiti Valtellina. Per 
quell’evento tutta Bormio si farà trovare 
pronta con un rinnovato Palazzetto del 
ghiaccio e la stessa energia e la gioia 
che l’hanno caratterizzata in questi 
Giochi Olimpici». 

SILVIA CAVAZZI E GRAZIANO MURADA

ATTILIO FONTANA
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“Cercavo un impiego part-time 
per mettere da parte qualcosa 
mentre studiavo per la laurea 
e non mi dispiaceva l’idea di 
sostenere il mio Comune. Con 

il servizio civile mi sono occupata di 
segretariato, orientamento, trasmis-
sione di informazioni anche in inglese, 
un misto tra backoffice e front office. 
Ho offerto anche un piccolo supporto 
tecnologico ai colleghi senior. Sono 
entrata in contatto con persone da 
svariate parti del mondo. Ho appreso 
storie, vite ed esperienze che porterò 
nel cuore per sempre”. Così Chiara, che 
ha da poco concluso la sua esperienza 
di cittadinanza attiva per il Comune di 
Milano presso un centro di formazione 
nel settore dell’orientamento al lavoro 
e inclusività, parla della sua espe-
rienza di servizio civile, una misura 
nazionale che gode di ottima salute a 
guardare i numeri del bando 2026 del 
Dipartimento per le Politiche Giovanili 
e il Servizio Civile Universale, che si è 
da poco concluso. A fronte delle 2.706 
posizioni offerte dal bando, sono 6.508 
le richieste di ragazze e ragazzi che si 
sono candidati a svolgere un anno di 
Servizio Civile Universale nei Comuni 
Scanci.It, network coordinato da Anci 
Lombardia che consente a oltre 1400 
Comuni di co-progettare interventi in 
15 regioni italiane.  
Un interesse per il programma nazio-
nale espresso non solo dalle migliaia di 
candidature ricevute, ma anche dai 799 
enti locali che ora sono pronti ad acco-
gliere le volontarie e i volontari, per col-
laborare insieme alla realizzazione dei 

progetti promossi a favore della col-
lettività. Le attività di servizio civile 
all’interno dei Comuni riguarderanno 
diversi settori, dai servizi scolastici ed 
educativi alla tutela dell’ambiente, dalla 
cultura al turismo all’inclusione dei più 
fragili. Un'esperienza che continua a 
coinvolgere e appassionare tantissimi 
giovani, come testimoniano Chiara e 
tante altre ragazze e ragazzi che hanno 
appena concluso la loro esperienza di 
servizio civile nei Comuni.
Chiara racconta che ha avuto la pos-
sibilità di affinare le sue capacità 

dedizione e il rispetto per gli impegni 
presi. Sono stata accolta molto bene e 
con entusiasmo. L’inserimento è stato 
curato e graduale, avevo sempre qual-
cuno accanto disposto a insegnarmi le 
mansioni con pazienza e disponibilità. 
Ho apprezzato maggiormente il dialogo 
con le persone”.
Karina Melgarejo, finita l’università, ha 
svolto il suo servizio civile presso Città 

Metropolitana di Milano, nel settore 
politiche giovanili. “Non avevo mai lavo-
rato nel back office, ma ho trovato un 
gruppo consolidato nel quale mi sono 
integrata facilmente creando un buon 
ambiente di lavoro. Ho riscontrato 
qualche difficoltà con il linguaggio isti-
tuzionale, soprattutto nell’utilizzo delle 
parole corrette nella comunicazione 
scritta e orale. Per la comunicazione 
scritta ho utilizzato l’IA, mentre per 
quella orale ho imparato sbagliando e 
auto-correggendomi ogni volta”.

comunicative e di sviluppare diverse 
soft skills. “Sono molto soddisfatta di 
questa esperienza, anche perché ho 
potuto mettere alla prova la mia indole 
solitaria e migliorarne alcuni aspetti. 
Non sono una persona avvezza al lavoro 
in team. Preferisco poter svolgere i 
compiti assegnati con i miei tempi e le 
mie idee. Ho dovuto invece riadattarmi 
e accogliere la presenza dei colleghi 
all’interno delle mie mansioni giorna-
liere. Ho imparato a lavorare in gruppo, 
a parlare al pubblico, la diplomazia, a 
risolvere problemi, la puntualità, la 

OLTRE 2.700 GIOVANI COINVOLTI IN 1.400 COMUNI DI 15 REGIONI

Chiara, Karina, Veronica, Fabio: 
le voci del Servizio Civile 

Fabio: “Ho trovato voglia di 
sperimentare”
“Non conoscevo l’opportunità del 
servizio civile, ma una mia amica che 
l’ha fatto me l’ha consigliato. Ho guar-
dato i vari progetti disponibili e ne ho 
trovato uno che mi ha convinto perché 
in linea con il mio percorso di studi in 
comunicazione”. Così Fabio Vivarelli, 
che proprio pochi giorni fa ha concluso 
il suo percorso di servizio civile in uno 
degli enti locali che fanno parte del cir-
cuito Scanci.It, parla della sua espe-
rienza di volontario.
Fabio, in quale sede hai svolto il ser-
vizio civile e in quale settore?
L’ho svolto presso Città metropoli-
tana di Milano, servizio comunica-
zione, nella sede di Palazzo Isimbardi 
a Milano.
Quali compiti ti sono stati affidati?
Inizialmente i compiti che mi hanno 
affidato riguardavano l’ideazione, la 
realizzazione e il montaggio di podcast 
utilizzando la mia voce come narra-
tore principale, poi sono stati estesi 
anche alla ideazione, produzione e 
montaggio di reel per i social dell’Ente. 
Ho curato perfino le nuove schede del 
sito che andrà online a breve.
Come è stato l’inserimento in una 
realtà nuova e come sei stato 
accolto?
L’inserimento nella realtà della Città 
Metropolitana di Milano è stato molto 
positivo e particolarmente gradevole, 
tutti mi hanno fatto sentire a casa, c’è 
stato fin da subito un buon clima di 
collaborazione.
La realtà con cui ti sei confrontato 
ha corrisposto alle tue aspettative?
Per certi aspetti mi ha sorpreso per 
via di certi stereotipi che riguardano 
il lavoro nella pubblica amministra-
zione, poi ho visto con i miei occhi che 

c’è davvero molto impegno da parte 
di tutti. 
Qual aspetto di questa esperienza 
hai apprezzato maggiormente?
Ho apprezzato la voglia di accorciare le 
distanze tra l’ente e i cittadini. Inoltre, 
ho trovato stimolante che le mie idee 
per “svecchiare” certi termini burocra-
tici e le mie modalità di comunicare 
siano state accolte e abbiano trovato 
un terreno fertile. Ho trovato voglia di 
sperimentare.
Hai riscontrato difficoltà? 
Ho riscontrato qualche difficoltà 
nell’adattarmi all’utilizzo dell’AI, non 
perché non sia d’accordo, ma perché 
ha accorciato notevolmente i tempi 
di ideazione e stesura delle idee per 
i podcast e reel, che invece ritengo 
molto importanti. Ho imparato però 
a velocizzare i tempi e a fare dei com-
promessi per rispettare le scadenze.
Cosa hai imparato in questo anno di 
servizio civile?
Mi ha fatto capire che è importante 
confrontarsi sulle idee con i colleghi 
prima di svilupparle per non perdere 
tempo inutilmente. Ho anche impa-
rato a capire quando conviene difen-
dere una propria idea e battersi per 
essa e quando è meglio fare un passo 
indietro.
Hai svolto un percorso di orienta-
mento al lavoro, com’è andata?
L’orientamento al lavoro è stato un 
percorso prezioso che mi è servito per 
conoscere nuovi strumenti di ricerca 
attiva del lavoro e come curare meglio 
il mio curriculum vitae.

Fabio Vivarelli 
ci racconta  
il suo percorso

FABIO VIVARELLI

continua a pagina 36 >
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Rafforzare competenze, sostenere la 
crescita professionale e promuovere 
la partecipazione attiva dei giovani 
alla vita delle comunità. È questo l’o-
biettivo della Leva Civica Lombarda 
Volontaria – Destinazione Futuro, 
lo strumento promosso da Regione 
Lombardia e rivolto ai giovani tra i 18 
e i 28 anni.
L’iniziativa si inserisce nell’ambito 
delle politiche di coesione 2021-
2027 ed è finanziata dal Programma 
Regionale cofinanziato dal Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+), con l’in-
tento di favorire percorsi formativi e 
innovativi capaci di valorizzare il capi-
tale umano delle nuove generazioni.
Istituita dalla legge regionale 16/2019, 
la Leva civica punta a promuovere la 
solidarietà sociale e a sostenere l’im-
pegno dei giovani attraverso espe-
rienze concrete nei territori, contri-
buendo al tempo stesso alla loro cre-
scita personale e professionale.
Nei giorni scorsi, Regione Lombardia 
ha pubblicato il decreto di approva-
zione con l’elenco delle manifesta-
zioni di interesse ammesse all’Avviso 

Leva civica FSE+. Tra queste, anche 
ANCI Lombardia, cui sono state asse-
gnate 450 posizioni complessivamente 
approvate.
I percorsi potranno essere attivati 
dagli enti iscritti all’albo della Leva 
civica lombarda volontaria. ANCI 
Lombardia, per conto dei Comuni con 
essa iscritti all’albo regionale, parteci-
perà alla procedura regionale per atti-
vare i progetti all’interno dei servizi 
comunali.
L’avvio delle attività è previsto nei 
prossimi mesi nei diversi enti di acco-
glienza. I giovani selezionati potranno 
essere coinvolti in ambiti strategici 
per il territorio, tra cui la tutela e valo-
rizzazione del patrimonio ambientale, 
la promozione del patrimonio storico, 
artistico e culturale e le attività di edu-
cazione e promozione culturale.

	 INFO: per restare aggiornati su bandi, 
tempistiche e modalità di  
partecipazione è possibile consultare  
il sito dedicato: 

Leva civica lombarda
Anche Veronica Barison racconta di 
aver scelto il servizio civile subito dopo 
la laurea. “Volevo iniziare un’esperienza 
lavorativa, capire il mondo del lavoro 
e cercare una certa indipendenza. Ho 
svolto il servizio civile nel mio comune 
di residenza, Seveso, presso l’ufficio 
Relazioni con il Pubblico svolgendo una 
serie di mansioni: rispondere a mail, 
chiamate e segnalazioni di qualsiasi 
genere, creazione di locandine per 
eventi in collaborazione con l’ufficio 
cultura. Negli uffici ho trovato poche 
persone della mia età, ma questo 
non mi ha impedito di creare legami. 
Anzi, ho trovato persone magnifiche 
e disponibili che non mi hanno fatto 
sentire semplicemente la ragazza del 
servizio civile, ma parte integrante 
dell’ente. Fare il servizio civile mi ha 
permesso concretamente di aiutare 
gli altri, obiettivo principale dell’ufficio 
dove ho preso servizio, di mettere 
in comunicazione cittadini e uffici e 
velocizzare il processo amministrativo. 
Mi ha permesso anche di conoscere il 
dietro le quinte della mia città, questa 
esperienza mi ha fatto venire voglia di 
partecipare ai concorsi pubblici”. 

continua da pagina 35>

 # G I A N P I E R A  V I S M A R A

Il turismo, negli ultimi anni, ha 
cambiato radicalmente la sua 
identità e percezione, tanto che 
non può più essere letto come un 
tema settoriale o come una sem-

plice leva promozionale: in molti ter-
ritori rappresenta una grande oppor-
tunità di sviluppo, in altri genera ten-
sioni e squilibri con le popolazioni 
residenti e crea aspettative che non 
sempre si possono soddisfare. Per gli 
Amministratori locali diventa quindi 
importante andare oltre mere rifles-
sioni generiche, per capire la natura 
del turismo che interessa un determi-
nato Comune, per definire scelte, assu-
mere decisioni, programmare investi-
menti e opere conseguenti. Da queste 
riflessioni nasce l’iniziativa di Anci 
Lombardia, che ha proposto un ciclo 
di 12 incontri online, pensati come 
strumento operativo di orientamento 
per i Comuni lombardi. L’obiettivo è 
quello di offrire una chiave di lettura 
semplice, aggiornata e immediata-
mente utilizzabile sui principali temi 
che stanno trasformando il rapporto 
tra turismo e territori, confrontandosi 
con esperti del settore, coordinati da 
Francesco Comotti. Grazie a un’impo-
stazione diretta, concreta e applicativa, 
ogni incontro partirà da uno scenario 
chiaro, senza appesantimenti teorici. 
Presenterà casi concreti italiani ed 
europei e si chiuderà con una sezione 
che valuterà quanto un Sindaco o 
un’Amministrazione possono mettere 

in campo. Così si vuole dare un aiuto 
concreto agli Amministratori, per 
leggere meglio il contesto e prendere 
decisioni consapevoli, evitando errori 
costosi e impostazioni astratte, grazie 
a un percorso formativo che vuole 
essere uno spazio per l’interpretazione 
del cambiamento.
La proposta vuole inoltre intrecciare 
costantemente temi strategici e tipo-
logie di territorio. Questo perché la 
Lombardia non è un sistema turi-
stico omogeneo. Esistono conte-
sti molto diversi tra loro: città, laghi, 
aree montane, pianure, piccoli borghi, 
aree che vivono un turismo maturo e 
altre che stanno ancora cercando una 
propria identità. 
Parlare di turismo senza tenere conto 
di queste differenze rischierebbe di 
produrre un confronto interessante, 
ma troppo astratto.
Ne è prova il confronto aperto da Anci 
Lombardia al Tavolo “Governo dei flussi 
turistici”, presieduto dal Sindaco di 
Sirmione, Luisa Lavelli, al quale parteci-
pano altri Comuni lombardi interessati 
ai temi del turismo e dell’attrattività.
Il calendario formativo è destinato agli 
Amministratori e ai Dipendenti comu-
nali ma anche alle associazioni locali, ai 
circoli culturali, alle Pro loco e a tutte le 
realtà territoriali che potrebbero offrire 
un contributo al confronto, anche per 
affrontare eventuali nuove problema-
tiche che dovessero essere sottoposte 
al confronto istituzionale.  

UN AIUTO AGLI AMMINISTRATORI PER LEGGERE MEGLIO 
LE ESIGENZE DI UN SISTEMA IN CONTINUA EVOLUZIONE

Turismo: più formazione
per valorizzare i territori

>	 26 MAGGIO 2026 
	 Dove siamo oggi: i diversi 

turismi in Lombardia 
>	 23 GIUGNO 2026 
	 Come presentare e promuovere  

il proprio territorio oggi 
>	 SETTEMBRE 2026 
	 Montagna: tra opportunità  

e crisi strutturale
>	 OTTOBRE 2026 
	 Laghi e grandi attrattori: 

gestire il successo 
>	 NOVEMBRE 2026 
	 Pianura e territori invisibili: 

come diventare “destinazione”
>	 DICEMBRE 2026 
	 Cicloturismo e vacanza attiva 
>	 GENNAIO 2027 
	 Cammini e turismo lento 
>	 FEBBRAIO 2027 
	 Benessere e turismo della 

salute 
>	 MARZO 2027 
	 Eventi territoriali: identità o 

intrattenimento? 
>	 APRILE 2027 
	 Prodotto turistico locale: cosa 

significa davvero
>	 MAGGIO 2027 
	 Dati e strumenti per leggere il 

proprio territorio 
>	 GIUGNO 2027 
	 Collaborazioni locali: Comuni e 

operatori 

I programmi delle singole 
giornate e le informazioni 
per aderire saranno pubblicate 
sul sito di Anci Lombardia

Il calendario  
delle 12 giornate

https://levacivicaregionale.blogspot.com/
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 # L O R E D A N A  B E L L O

O ltre quarantadue ettari 
di boschi e prati nel 
cuore della Brianza 
raccontano oggi una 
storia di trasforma-

zione e riscatto. È il Parco naturale 
Bosco delle Querce di Seveso, luogo 
simbolo di rinascita ambientale sorto 
su un’area che per anni è stata segnata 
da uno dei più gravi incidenti industriali 
in Europa.
Era la mattina del 10 luglio 1976 
quando, dallo stabilimento Icmesa di 
Meda, si verificò una fuoriuscita di dios-
sina che colpì duramente il territorio 
circostante, in particolare il Comune 
di Seveso. Le conseguenze furono 
drammatiche: una vasta area conta-
minata e gravi ricadute sull’ambiente 
e sulla popolazione. Negli anni succes-
sivi, l’impianto fu smantellato e, nelle 
zone più compromesse, vennero rea-
lizzate vasche di contenimento. Una 
volta conclusa la bonifica, nel 1984, su 
quei terreni prese forma il Bosco delle 
Querce.
A cinquant’anni dal disastro, il parco si 
presenta come un ecosistema consoli-
dato, capace di unire memoria storica 
e prospettive future. Già alla fine degli 
anni Novanta ospitava oltre 45 mila tra 
alberi e arbusti; oggi rappresenta un 
esempio concreto di gestione soste-
nibile e di valorizzazione del territo-
rio, sostenuto dall’impegno delle istitu-
zioni locali. Il riconoscimento è arrivato 
anche a livello europeo: il Bosco delle 
Querce di Seveso e Meda, ufficialmente 
istituito come Parco Naturale Regionale 

tra la fine del 2005 e l’inizio del 2006, 
il 22 aprile 2026 con una cerimonia 
a Bruxelles, ha ottenuto il Marchio 
del Patrimonio Europeo (European 
Heritage Label), assegnato ai luoghi 
che hanno contribuito in modo signifi-
cativo alla storia e ai valori dell’Unione. 
Il Bosco delle Querce è stato indivi-
duato come simbolo di responsabilità 
ambientale e resilienza collettiva.
Il disastro di Seveso segnò infatti una 
svolta decisiva nelle politiche europee 
sulla sicurezza industriale. Da quell’e-
vento nacque la Direttiva Seveso, oggi 
uno dei pilastri normativi dell’Unione 
in materia di prevenzione dei grandi 
incidenti e tutela ambientale. Evolutasi 
nel tempo fino all’attuale versione, la 
Seveso III, la normativa regola oggi 
oltre 12 mila stabilimenti industriali in 
Europa che gestiscono sostanze peri-
colose. Il parco rappresenta quindi non 

solo un luogo fisico, ma anche un punto 
di riferimento per la costruzione di una 
nuova consapevolezza ambientale. Un 
esempio di come una crisi possa tra-
sformarsi in occasione di apprendi-
mento e in leva per lo sviluppo di poli-
tiche pubbliche più efficaci.
Nel 2026, anno del cinquantesimo 
anniversario del disastro, il territorio si 
prepara a commemorare l’evento con 
una serie di iniziative che culmineranno 
con le celebrazioni del 10 luglio con una 
cerimonia alla presenza del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella.

Una visita studio per osservare la 
biodiversità
Il Bosco delle Querce è stato recente-
mente al centro anche di un’iniziativa 
dedicata alla formazione e allo scambio 
di buone pratiche. Nell’ambito del pro-
getto LIFE NatConnect 2030, dedicato 

La visita, alla presenza della sindaca 
di Seveso, Alessia Borroni, ha consen-
tito ai partecipanti di approfondire sul 
campo come scelte istituzionali, com-
petenze e visione possano, nel tempo, 
contribuire a restituire valore a luoghi 
complessi, trasformandoli in risorse 
per le comunità.
Per la Sindaca Borroni “l’incontro con 
Anci Lombardia è stato significativo 
perché ha coinvolto i rappresentanti 
istituzionali regionali, contribuendo 
a sensibilizzare sull’importanza di 
quanto accaduto le amministrazioni. 
È altrettanto importante far compren-
dere come quanto successo stia rie-
mergendo oggi in maniera positiva: 
siamo un esempio di come reagire 
a una tragedia che è stata non solo 
ambientale, ma anche sociale. In un 
momento molto complesso per l'am-
biente, rappresentiamo un modello di 

alla conservazione della biodiver-
sità, Legambiente Lombardia e ANCI 
Lombardia hanno promosso una visita 
studio rivolta a tecnici e amministra-
tori locali.
L’incontro, svoltosi il 12 marzo 2026, ha 
permesso ai partecipanti di osservare 
da vicino l’evoluzione dell’ecosistema 
del parco e di confrontarsi sul ruolo 
dei Comuni nella gestione del verde 
urbano e nella tutela degli ecosistemi.

IL 10 LUGLIO LA CERIMONIA CON IL PRESIDENTE MATTARELLA

Seveso: dal parco una nuova
consapevolezza ambientale

yoga e momenti musicali, e sono pre-
senti laghetti che arricchiscono l’am-
biente. È anche un luogo di ricerca, 
utile per comprendere cosa la natura 
ha restituito nel corso degli anni, e con 
la sua parte boschiva è esempio di una 
biodiversità straordinaria. All’interno 
del parco si trova anche un albero 
monumentale: recentemente è arri-
vata la comunicazione regionale che 
ne attesta l’iscrizione nell’Albo degli 
alberi monumentali italiani. Si tratta 
di un pioppo di oltre 50 anni, unico 
sopravvissuto alla diossina”.
Presenti, inoltre, diversi rappresen-
tanti delle istituzioni, tra cui il vice-
presidente vicario di ANCI Lombardia 
Giacomo Ghilardi, che ha ribadito l’im-
portanza dei Comuni come attori cen-
trali nello sviluppo sostenibile dei ter-
ritori e “imprescindibili nello sviluppo 
sostenibile del territorio attraverso 

sostenibilità — una parola che, 50 anni 
fa, non esisteva nemmeno. È un luogo 
molto vissuto, con una forte valenza 
sociale, educativa e turistica: è frequen-
tato da bambini e adulti ed è un impor-
tante spazio di aggregazione sociale. 
In estate offre riparo dal sole ed è 
vissuto da famiglie; è inoltre visitato 
dalle scuole per attività di educazione 
ambientale. Gli anziani vi praticano il 
nordic walking, si tengono attività come 

stesso la memoria storica dei luoghi”.  
All ’ iniziativa hanno partecipato 
anche esponenti di ANCI Lombardia, 
Legambiente e Regione Lombardia, 
sottolineando il valore del Bosco delle 
Querce come laboratorio a cielo aperto 
di rigenerazione ambientale e come 
modello replicabile per altri contesti.
Per Anci Lombardia erano presenti 
il Segretario Generale Rinaldo Mario 
Redaelli, i Presidenti dei Dipartimenti 
Ambiente e Mobilità, Giuseppe 
Canducci e Alberto Rossi, accompa-
gnati dal coordinatore Fabio Binelli. 
Con loro, una rappresentanza della 
Consulta Anci Giovani Lombardia e 
Gianpiera Vismara, coordinatrice dei 
Dipartimenti Istruzione e Cultura. 
Per Legambiente Lombardia era pre-
sente la Presidente Barbara Meggetto, 
mentre per Regione Lombardia 
Cristina Bollini e Lisa Sacchi. 

scelte che guardino sempre più alla 
tutela dell’ambiente e della biodiver-
sità locale, Esperienze come quella del 
Bosco delle Querce dimostrano con-
cretamente come i territori possano 
trasformare una ferita profonda in 
una risorsa per il futuro. Ai Comuni 
spetta un ruolo fondamentale: pro-
muovere scelte capaci di coniugare 
tutela ambientale, qualità della vita 
e sviluppo, valorizzando al tempo 
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L’Intelligenza Artificiale 
sta assumendo un ruolo 
sempre più concreto 
anche all’interno delle 
amministrazioni comu-

nali. Non si tratta più di una tecnologia 
riservata ai grandi gruppi industriali o ai 
centri di ricerca, ma di uno strumento 
capace di offrire vantaggi pratici nella 
gestione quotidiana dei servizi pub-
blici locali. Per i Comuni significa poter 
migliorare l’organizzazione interna, 
semplificare le comunicazioni con cit-
tadini e imprese e ottimizzare il tempo 
dedicato alle attività amministrative.
Negli ultimi anni la Pubblica Ammi-
nistrazione ha affrontato un impor-
tante percorso di trasformazione digi-
tale. Dalle reti informatiche ai servizi 
cloud, fino alle piattaforme collabora-
tive, gli Enti locali hanno progressiva-
mente adottato tecnologie in grado di 
rendere più efficienti i processi interni. 
Oggi l’Intelligenza Artificiale rappresenta 
un ulteriore passo evolutivo: uno stru-
mento che supporta gli uffici nell’auto-
mazione delle attività ripetitive, accelera 
l’accesso alle informazioni e migliora il 
rapporto con gli utenti.
Uno degli ambiti in cui questa innova-
zione sta mostrando risultati concreti 
riguarda la gestione delle comunicazioni 
telefoniche. Ogni giorno gli uffici comu-
nali ricevono numerose chiamate legate 
a richieste ricorrenti: orari degli sportelli, 
documenti necessari per una pratica, 
appuntamenti, tributi locali o aggiorna-
menti sullo stato delle richieste presen-
tate dai cittadini. In molte realtà queste 
attività assorbono una parte significativa 

del tempo degli operatori, costretti 
a interrompere frequentemente il 
lavoro amministrativo per rispondere 
alle stesse domande. L’introduzione di 
centralini virtuali evoluti integrati con 
sistemi di Intelligenza Artificiale con-
sente oggi di gestire le comunicazioni 
in modo più rapido ed efficace. Le piat-
taforme più avanzate sono in grado di 
comprendere il motivo della chiamata, 
fornire automaticamente le informa-
zioni più richieste, indirizzare il cittadino 
verso l’ufficio corretto e, in alcuni casi, 
supportare anche la gestione di appun-
tamenti o segnalazioni. Questo approc-
cio permette di ridurre le attese tele-
foniche e alleggerire il carico operativo 
degli uffici.
Per i Comuni il vantaggio non riguarda 
soltanto la velocità delle comunicazioni, 
ma anche la possibilità di valorizzare il 
lavoro del personale interno. Gli ope-
ratori possono infatti dedicare mag-
giore attenzione alle pratiche più com-
plesse o alle situazioni che richiedono 
una relazione diretta con il cittadino, 
migliorando la qualità complessiva del 
servizio.
Anche dal punto di vista degli utenti 
il cambiamento è evidente. Ottenere 
informazioni in tempi rapidi o essere 
indirizzati immediatamente verso il refe-
rente corretto contribuisce a rendere 
più semplice il rapporto con la Pubblica 

Amministrazione e migliorare la perce-
zione dei servizi offerti. Un elemento 
particolarmente importante è che 
queste tecnologie possono essere intro-
dotte gradualmente, integrandosi con 
le infrastrutture già presenti negli Enti 
senza richiedere trasformazioni radi-
cali. L’Intelligenza Artificiale diventa così 
uno strumento di supporto operativo 
che accompagna il lavoro quotidiano 
degli uffici senza sostituire il ruolo delle 
persone. Accanto ai vantaggi emergono 
naturalmente anche nuove responsa-
bilità. L’utilizzo dell’AI nella Pubblica 
Amministrazione richiede attenzione 
alla sicurezza informatica, alla prote-
zione dei dati e alla trasparenza dei pro-
cessi. Le amministrazioni devono quindi 
poter contare su sistemi affidabili moni-
torati e conformi alle normative vigenti.
«L’Intelligenza Artificiale applicata 
agli Enti locali non deve essere con-
siderata qualcosa di distante o com-
plesso», osserva Simone Cecchet, CEO 
di CLT Group. «Esistono già strumenti 
in grado di supportare concretamente 
il lavoro quotidiano dei Comuni, soprat-
tutto nella gestione delle comunicazioni 
e nell’organizzazione dei servizi. Le solu-
zioni integrate con AI consentono di 
ridurre i tempi di risposta, semplificare 
le richieste dei cittadini e migliorare l’ef-
ficienza degli uffici. Il valore di queste 
tecnologie sta nella capacità di inte-
grarsi con i sistemi esistenti e contribu-
ire a rendere i servizi pubblici più acces-
sibili, efficienti e sostenibili nel tempo». 

	 INFO: www.cltgroup.it

STRUMENTI PER MIGLIORARE LE COMUNICAZIONI TELEFONICHE,  
RIDURRE L'ATTESA E VALORIZZARE IL LAVORO DEGLI OPERATORI

L’Intelligenza Artificiale 
al servizio dei Comuni

 # S O F I A  C A S T O L D I

Negli scorsi mesi la strate-
gia regionale «Agenda del 
Controesodo» ha visto un 
avanzamento significa-
tivo con l’approvazione 

di undici strategie di sviluppo locale 
delle aree interne da parte di Regione 
Lombardia.
Ormai tutte queste aree sono pros-
sime a mettere in atto le proprie strate-
gie di sviluppo e, ancora una volta, Anci 
Lombardia conferma il proprio impegno 
al loro a fianco anche con la partecipa-
zione alla nuova edizione del Tour Aree 
Interne Lombardia Autentica.
Progettato da Regione Lombardia con 
l’obiettivo di presentare le strategie ela-
borate delle aree, il Tour ha preso il via 
lo scorso 28 gennaio e si concluderà nel 
mese di settembre, dopo aver toccato 
tutte le 14 aree interne della Lombardia, 
nell’ottica di un processo di ascolto e 
conoscenza. Il programma dell’iniziativa 
comprende l’organizzazione di un incon-
tro per area, partecipato dal Presidente 
di Regione Lombardia Attilio Fontana e 
dall’Assessore regionale agli Enti locali e 
Montagna, Massimo Sertori, in dialogo 
con i referenti locali – Sindaci, Presidenti 
di Comunità montane o Consorzi – di 
ciascuna area interna, a partire dal capo-
fila. I singoli incontri offrono infatti alle 
aree un’opportunità preziosa per condi-
videre le visioni di sviluppo che guidano 
le singole strategie ed illustrare gli inter-
venti che ne fanno parte. Vicinanza alle 
comunità e ascolto dei territori emer-
gono ancora una volta come filo rosso 
dell’iniziativa, come avvenuto durante 

ANCI E REGIONE A FIANCO DELLE 14 AREE LOMBARDE

Il “Tour Aree Interne  
Lombardia autentica”

la prima edizione del tour, realizzata nel 
2022. Particolarmente esemplificativo in 
questo senso è l’appuntamento dedi-
cato all’area interna “Lario Intelvese e 
Valli del Lario Ceresio”, che si è svolto in 
data 25 febbraio e a cui ha partecipato 
anche il presidente di Anci Lombardia, 
Mauro Guerra, nonché Sindaco del 
Comune di Tremezzina. In tale occa-
sione è stato ribadito l’impegno che Anci 
Lombardia ha svolto, e continua a svol-
gere, per le aree interne: cioè gli ambiti 
più marginali e distanti dai servizi della 
nostra Regione.
A quattro anni di distanza dall’Approva-
zione dell’«Agenda del Controesodo», gli 
enti locali presenti nelle aree si trovano 
alla soglia della fase cruciale dell’attua-
zione, e il Tour si pone quindi l’obiettivo 
di presentare il lavoro di stesura delle 

strategie svolto fino ad ora, prima di tra-
durle in pratica. Hanno già avuto l’occa-
sione di condividere le proprie strate-
gie nei primi appuntamenti di questo 
secondo Tour Valle Seriana e Val di 
Scalve, Laghi Bergamaschi e Sebino 
Bresciano, Lario Intelvese e Valli Lario 
Ceresio, Val Trompia, Val Sabbia e Alto 
Garda, Oltrepò Pavese, Piambello e 
Valli del Verbano, Valcamonica, Lario 
Orientale – Valle San Martino e Valle 
Imagna, mentre si terranno nei pros-
simi mesi di giugno, luglio e settembre 
le visite nei territori di Valle Brembana 
e Valtellina di Morbegno, Oltrepò 
Mantovano, Alto Lago di Como e Valli 
del Lario, Valchiavenna e  Lomellina, e 
anche in questo caso ANCI Lombardia 
non mancherà di supportare i Comuni 
coinvolti. 

> Gli incontri svolti
AREA INTERNA Data incontro svolto
Valle Seriana e Val di Scalve 28/01/2026
Laghi Bergamaschi e Sebino Bresciano 28/01/2026
Lario Intelvese e Valli Lario Ceresio 25/02/2026
Val Trompia 18/03/2026
Val Sabbia - Alto Garda 18/03/2026
Oltrepò Pavese 08/04/2026
Piambello e Valli del Verbano 22/04/2026
Valcamonica 07/05/2026
Lario Orientale - Valle San Martino e Valle Imagna 21/05/2026
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I giardini storici sono un bene di 
grande rilevanza, a livello lom-
bardo e nazionale. Ne è testimo-
nianza il lavoro di Censimento e 
Catalogazione dei parchi e giar-

dini storici lombardi, oggi in fase di 
completamento. 
Si tratta di un’importante iniziativa 
promossa dal Ministero della Cultura 
nell’ambito del PNRR (Missione 1, 
Componente 3, Misura 2, Investimento 
2.3 “Programmi per valorizzare l’iden-
tità dei luoghi: parchi e giardini storici”). 
Per la Lombardia il progetto prevede 
l’inventariazione e la catalogazione 
di 1.200 siti, su oltre 8.000 a livello 
nazionale.
Con il supporto di ICCD (Istituto 
Centrale per i l  Catalogo e la 
Documentazione), Ales (Arte Lavoro 
e Servizi S.p.A.) e la collaborazione 
scientifica di APGI (Associazione Parchi 
e Giardini d’Italia), il Ministero ha pro-
mosso l’individuazione, descrizione 
e catalogazione dei parchi e giardini 
storici di tutta Italia. 
L’obiettivo è rafforzarne la cono-
scenza, promuovere azioni di conser-
vazione e valorizzazione e sostenere 
attività didattiche, divulgative, di ricerca 
e tutela. La conoscenza strutturata e 
aggiornata che ne deriva è fondamen-
tale per la gestione dei beni, ma anche 
del territorio. Serve alla pianificazione 
territoriale e paesaggistica, ecologico-
ambientale, turistica, economica.
In Lombardia, il lavoro è stato affidato 
dalla Direzione Generale Cultura di 
Regione Lombardia al Dipartimento 
di Architettura, Ingegneria delle 
Costruzioni e Ambiente Costruito 
(ABC) del Politecnico di Milano, con la 
responsabilità scientifica e operativa 

coinvolgendo anche tipologie non 
consuete (piazze e viali alberati storici, 
parchi termali, città giardino, fino ai 
roccoli). I risultati confluiranno nella 
banca dati dell’Istituto Centrale per 
il Catalogo e la Documentazione e in 
quella lombarda (SIRBEC).
L’esito del lavoro va ben oltre il semplice 
aggiornamento del quadro conoscitivo 

nazionale e regionale. L’attività si è tra-
sformata in una vera esplorazione del 
patrimonio storico lombardo, por-
tando all’individuazione di oltre 3000 
siti meritevoli di attenzione, ben di più 
dei 1.200 siti previsti dal MIC. Anche 
questi meritano una scheda descrittiva 
e potrà essere uno degli obiettivi della 
Regione. Tra i siti figurano anche tutti i 
beni appartenenti a ReGiS.
Il progetto lascia un’eredità importante: 
la costruzione di un database 
aggiornabile con le potenzialità enormi 
di valorizzazione del patrimonio da 
parte dei Comuni, dell’associazionismo, 
dei cittadini lombardi. Fondamentale, 
in questo percorso, il contributo del 
gruppo di lavoro multidisciplinare. 
ReGiS, ha apportato una lettura 
qualitativa dei beni, maturata 
attraverso la sua lunga esperienza nella 
gestione di realtà complesse e delicate 
come i parchi e i giardini storici. 

di Lionella Scazzosi (con il supporto di 
Paola Branduini, ABC e Alberta Cazzani, 
del DASTU). L’attività sta completando 

la catalogazione di giardini che hanno 
interesse storico-artistico, architet-
tonico, botanico e paesaggistico, 

IN LOMBARDIA L'INVENTARIAZIONE E LA CATALOGAZIONE 
DI 1.200 SITI SU OLTRE 8.000 A LIVELLO NAZIONALE

Censimento giardini storici 

ReGiS – Rete dei Giardini Storici è un'as-
sociazione no-profit nata nel 2008 
per iniziativa di Comuni lombardi 
e istituzioni. Il suo scopo è aiutare 
amministrazioni locali ed enti terri-
toriali a conservare, gestire e valo-
rizzare i giardini storici di loro pro-
prietà. Sono soci ReGiS i Comuni di 
Cinisello Balsamo, Cesano Maderno, 
Cuggiono, Desio, Gorgonzola, Lainate, 
Legnano, Rho e Sesto San Giovanni, il 
Consorzio Villa Reale e Parco di Monza, 
la Soprintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio, il Politecnico di Milano 
con il PaRID – Centro di ricerca e docu-
mentazione internazionale per il pae-
saggio, la Fondazione Minoprio ITS 
Academy e la Scuola Agraria del Parco 
di Monza. Nel tempo ReGiS è diventata 
un punto di riferimento nazionale su 
questi temi, con particolare atten-
zione ai siti di proprietà pubblica. La 
ricerca e la pratica si integrano stret-
tamente: i risultati scientifici suppor-
tano l'operatività quotidiana, che a sua 
volta affina le metodologie, per otte-
nere soluzioni tecniche e gestionali 
condivise. Le amministrazioni comu-
nali partecipano stabilmente a ReGiS 
con i loro tecnici preposti, ma vengono 
coinvolti tutti i settori, fino ai respon-
sabili politici.
Regis è un riferimento culturale, 
tecnico, scientifico e operativo per le 
sfide della gestione, di fronte alle com-
plessità attuali. La “buona gestione” 
è oggi una tema fondamentale per i 

Comuni, di fronte alle eccezionalità 
climatiche e ambientali; alla neces-
sità di rispondere ai fruitori (i citta-
dini) in modo “appropriato” anche 
alla conservazione del bene; alle esi-
genze di “buona amministrazione” 
delle risorse umane e economiche. 
Ciò significa operare strategie e azioni 
di lungo periodo, non solo di medio e 
corto. È importante la collaborazione e 
responsabilizzazione di attori pubblici 
e privati, cittadini e operatori, tecnici e 
aziende. ReGiS si occupa di formazione 
e aggiornamento professionale per i 
tecnici — non solo degli enti associati; 
promuove attività didattiche, di sensi-
bilizzazione e di partecipazione attiva 
di tutte le fasce della comunità. I soci 
possono contare su una consulenza 
qualificata, alimentata dal contributo 
di università, professionisti e stu-
diosi. ReGiS garantisce inoltre un con-
fronto diretto con la Soprintendenza 
per rafforzare la tutela dei beni e faci-
litare i rapporti tra gli enti. Tra i risul-
tati concreti c'è il progetto Valorizzare 
il patrimonio dei giardini storici lom-
bardi attraverso lo sviluppo di una rete 
sostenibile di competenze, finanziato 
dalla Fondazione Cariplo. Il progetto 
ha prodotto Linee guida operative per 
la gestione, specifiche per ogni sito dei 
soci. Gli organismi di ReGiS sono l’as-
semblea dei soci, il Comitato scienti-
fico e il Direttivo. La presidente è Laura 
Sabrina Pelissetti.
https://www.retegiardinistorici.com/

La Rete dei giardini storici
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Nel 2025, in Lombardia, 
secondo i dati pubbli-
cati dal Centro Nazionale 
Trapianti, 1499 Comuni su 
1502 hanno aderito alla 

campagna “Una scelta in Comune” per 
la raccolta delle dichiarazioni di volontà 
sulla donazione di organi e tessuti.
Grazie a questo impegno, a fronte di 
6.383.035 carte d’identità elettroniche 
emesse, sono state raccolte 3.781.585 
dichiarazioni di volontà alla dona-
zione, pari al 59,2% delle carte. Si deve 
però segnalare che il dato del 40,1% di 
opposizione evidenzia un loro aumento 
rispetto agli anni precedenti (nel 2024 
furono il 36,3%). Se pare mancare l’ef-
ficacia della prima ora, si evidenzia 
che la situazione è diversa da Comune 
a Comune: in alcuni territori si arriva 
anche al 70% di adesione alla dona-
zione, in altri meno. Pochissimi comun-
que sono i “Comuni critici”, dove la nega-
zione al consenso supera il 50%.
Se i dati del 2025 confermano quindi 
che “Una scelta in Comune” rimane 
uno strumento fondamentale per la 

modo di poter parlare con i giovani.
In tale contesto è importante il ruolo 
dei Comuni, perché all’interno della 
campagna “Una scelta in Comune” ci 
deve essere il modo di informare i citta-
dini, formare gli operatori di sportello, 
che giocano un ruolo essenziale per la 
raccolta delle informazioni, pertanto, 
devono essere sensibilizzati che la loro 
comunicazione sulla segnalazione della 
volontà non è solo un atto burocratico. 
Rispetto ai Comuni, dovremmo consi-
derare quanti di loro, sui siti istituzio-
nali, hanno un'informativa in merito 
alla donazione degli organi, soluzione 
che permetterebbe di sensibilizzare 
ulteriormente.
Bisogna però sottolineare che, se siamo 

arrivati a più di 12 milioni di persone 
che hanno dato il loro consenso, è stato 
fatto un grande lavoro.

Con i cittadini di altre nazionalità 
siete riusciti a promuovere la scelta 
del dono?
Per affrontare la questione abbiamo 
incontrato un po' tutte le associazioni 

degli italiani di altra lingua, e non 
abbiamo riscontrato alcuna opposiz    
ione, il problema semmai è relativo 
all’informazione, per questo, la nostra 
attenzione si è concentrata per tradurre 
i materiali informativi, in particolare i 
volantini per i Comuni, per così mettere 
questo materiale a disposizione dei 
cittadini di lingua non italiana. 

diffusione della cultura della donazione, 
è necessario pensare ad azioni continue 
di comunicazione e formazione rivolte 
agli operatori comunali e ai cittadini.
Per approfondire la questione abbiamo 
incontrato Antonio Sartor, Presidente 
di Aido Lombardia, per una breve 
intervista.
Presidente Sartor, il tema della 
donazione degli organi è sempre 
più di attualità. Per il 2026, Regione 
Lombardia vuole arrivare a 40 dona-
tori ogni milione di abitanti, una 
sfida impegnativa. Qual è il ruolo e il 
contributo di Aido in questo quadro?
Aido lavora per sensibilizzare in merito 

alla nuova cultura della donazione, 
questo è importante perché se non ci 
sono i donatori è difficile poi poter fare 
i trapianti. Pertanto, il nostro compito 
è quello di informare le cittadine e i cit-
tadini sulla utilità e sui benefici della 
donazione. Abbiamo avviato una cam-
pagna informativa in tutti i Comuni 
della Lombardia, per informare che 
al momento in cui si rinnova la carta 
di identità si può esprime il proprio 
consenso alla donazione degli organi. 
Inoltre, incontriamo gli studenti e la 
gente nelle piazze quando realizziamo 
degli eventi.

I dati del 2025 parlano una fles-
sione del numero delle adesioni alla 
manifestazione delle disponibilità 
rispetto alla donazione. Dal vostro 
osservatorio come potete descrivere 
l’evoluzione della cultura del dono?
Il problema è sicuramente relativo alla 
mancanza di informazione, e penso 
innanzitutto ai giovani, che devono 
essere raggiunti con linguaggi nuovi. 
Per questo, per andare nelle scuole, 
ci stiamo attrezzando con nuovi stru-
menti e accorgimenti per trovare un 

DIMINUISCE IL CONSENSO ESPRESSO 
IN COMUNE, SI STUDIANO NUOVE 
STRATEGIE COMUNICATIVE

Sensibilizzazione
e informazione
per la donazione
degli organi

Il Report relativo al 2025 del Centro 
nazionale trapianti evidenzia che la 
Rete trapiantologica italiana ha confer-
mato e migliorato i dati relativi a dona-
zioni e trapianti: sono stati infatti regi-
strati i numeri più alti mai realizzati.
Le donazioni di organi hanno toccato 
un nuovo primato: nel 2025 sono state 
2164 (+3,2% in confronto al 2024), a 
partire da 3293 segnalazioni di poten-
ziali donatori arrivate dalle rianima-
zioni (+3,2%). Grazie ai prelievi di organi 
effettuati sono stati realizzati 4697 tra-
pianti, 55 in più rispetto all’anno prece-
dente (+1,2%). Sia per le donazioni che 
per i trapianti si tratta dei numeri più 
alti di sempre in Italia.
Il tasso nazionale di donazione si è 
assestato a quota 30,2 donatori per 
milione di persone, un livello che per-
mette al nostro Paese di essere tra i 
primi in Europa. Le regioni che hanno 
segnato i tassi di donazione più elevati 
sono Veneto (49,5), Toscana (47,3) e 
Piemonte (41,9).
Con le donazioni crescono anche i tra-
pianti. A segnare l’aumento percen-
tuale maggiore sono stati quelli di 

cuore, passati dai 413 del 2024 ai 461 
del 2025 (+11,6%). Stabili i trapianti di 
rene (2.347), in lieve crescita quelli di 
fegato (1.770), ai quali vanno aggiunti 
anche 150 trapianti di polmone e 33 
di pancreas. In aumento anche i tra-
pianti da donatore vivente, passati da 
366 a 382 (357 di rene e 25 di fegato). 
Complessivamente in Italia ci sono 
stati nel 2025 73,4 trapianti per milione 
di abitanti: a livello regionale il tasso 
più elevato è stato registrato in Veneto 
(145,3), seguito da Piemonte (125,8) e 
Friuli-Venezia Giulia (95,4).
La donazione a cuore fermo, ovvero 
quella da pazienti la cui morte viene 
constatata dopo un arresto cardiaco di 
almeno 20 minuti, si conferma uno dei 
settori trainanti dell’intera attività: le 
segnalazioni di donatori di questo tipo 
sono cresciute del 47,2%, portando le 
donazioni a quota 435 (+53,2%) e i tra-
pianti a 937 (+50.6%), il 19,9% del totale 
dei trapianti effettuati (nel 2024 erano 
stati il 14,5%). Negli ultimi 12 mesi i 
centri in grado di effettuare questo 
tipo di donazioni sono passati da 85 a 
111, dislocati in 17 regioni italiane.

I trapianti in Italia

ANTONIO SARTOR
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Estrema frammentazione 
delle risorse, burocratizza-
zione dei processi e man-
canza di personale, sono 
queste alcune delle gravi dif-

ficoltà operative che potrebbero com-
promettere l'efficacia del sistema di 
welfare locale. A lanciare l’allarme è il 
Presidente dell'Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito di Treviglio e Sindaco di 
Calvenzano, Fabio Ferla, che con una 
lettera ha voluto condividere le sue pre-
occupazioni con Ministero, Regione e 
Anci Lombardia. Per Ferla, sono a 
rischio anche servizi stabili come i 
Centri per la Famiglia o le misure del 
Fondo per la Non Autosufficienza, 
gestiti “attraverso una pluralità di bandi 
e finanziamenti, ciascuno con linee 
guida, cronoprogrammi e piattaforme 
di rendicontazione differenti” una 
modalità che “sottrae quote massicce 
di tempo lavoro al personale assisten-
ziale e amministrativo, riducendo la 
capacità di risposta diretta al cittadino”.

Presidente Ferla, come principale 
minaccia alla sostenibilità dell’of-
ferta sociale dei Comuni lei indica 
la frammentazione delle risorse. Mi 
faccia qualche esempio. 

Il Fondo Nazionale Politiche Sociali 
(FNPS), principale fonte di finanzia-
mento per le attività dell’Ambito, viene 
assegnato alla fine dell’anno a cui fa rife-
rimento, costringendo l’Ambito ad atti-
vare gli interventi sulla base di stime sto-
riche, che non sempre trovano riscon-
tro e copertura a seguito della conferma 
dell’assegnazione. L’implementazione 
dei dati nel sistema SIOSS, inoltre, è 
stata oggetto di plurime revisioni strut-
turali nel solo corso del 2025, impe-
dendo una programmazione lineare e 
costringendo a continui riallineamenti 
dei database locali. I centri per la fami-
glia, ancora, beneficiano nel periodo 
ottobre 2025-dicembre 2027 di tre 
diversi finanziamenti, per ciascuno dei 
quali vengono richieste differenti prio-
rità di intervento.

Parimenti allarmante è la precarietà 
del finanziamento dei servizi strutturali 
poiché comporta l’impossibilità di inclu-
dere tali fondi nel budget di progetto. 
È il caso delle iniziative di contrasto al 
Gioco d’Azzardo Patologico, del finanzia-
mento dei Centri per la Famiglia o quello 
delle reti contro la violenza di genere. 
Ma crea incertezza anche nella conti-
nuità delle misure B1 e B2 del Fondo 
Non Autosufficienza o nel Dopo di Noi. 
In questo contesto, preoccupa anche 
la gestione del PNRR, con particolare 
riguardo ai progetti relativi alle Stazioni 
di Posta/Centri Servizi, e alla possibilità 
di dare loro seguito all’interno del Fondo 
Povertà.

Quali sono le sue proposte?
Prima di tutto l'accorpamento dei flussi 
di finanziamento per aree tematiche, 
superando la logica del bando a 
scadenza in favore di trasferimenti 
strutturali, che trovino un parallelo 
nel triennio di programmazione 
sociale; una semplificazione radicale 
delle procedure di rendicontazione, 
con l'unificazione dei manuali e la 
stabilizzazione dei flussi informativi;  
certezza dei tempi di erogazione e 
dei criteri di accesso, con almeno 
sei mesi di anticipo rispetto all'inizio 
dell'annualità successiva. 

L’altra criticità che ha evidenziato è 
la mancanza di personale.
Il bando nazionale non ha trovato 
riscontro nella realtà dei territori. Il 
numero di candidati idonei è insuf-
ficiente rispetto ai posti banditi e i 
tempi di reclutamento sono incom-
patibili con l’esplosione dei carichi di 
lavoro. Tuttavia, già da diversi anni, 
l’Ambito è chiamato alla compilazione 
di flussi informativi e/o di rendiconta-
zioni complesse senza poter contare 
su tale potenziamento. La carenza di 
personale, poi, riguarda anche l’ambito 
sociale e assistenziale, ricercato sia dai 
Comuni e dall’Ambito, sia dagli enti for-
nitori di servizi associati, sempre più in 
difficoltà a rispondere adeguatamente 
ai servizi richiesti.

Tra le problematiche indicate vi sono 
anche la discrepanza tra risorse 
assegnate e fabbisogno reale, e la 
precarietà dei finanziamenti per 
servizi strutturali. 
Il divario tra le risorse assegnate e il fab-
bisogno della comunità genera liste d’at-
tesa permanenti e un profondo senso di 
frustrazione nell'utenza. Espone inoltre 
gli uffici comunali a un onere di front-
office improprio, dovendo gestire il 
diniego di prestazioni percepite dai citta-
dini come "garantite" dai livelli superiori. 

INTERVISTA A FABIO FERLA, SINDACO DI CALVENZANO, 
PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI DELL’AMBITO

Welfare: il divario 
tra risorse e fabbisogno 
“genera liste d’attesa 
e senso di frustrazione”

FABIO FERLA

Grazie a un innovativo percorso di amministrazione condivisa tra il 
Comune di Villa d’Almè e le cooperative sociali Lavorare Insieme, Oikos 
e Impegno Sociale, è stato inaugurato il progetto "Al Colle HUB Sociale", 
grazie al quale il Bar del Colle e il parco attiguo hanno preso nuova 
vita, qualificandosi come un ambiente aperto e accogliente, pensato 
per abbattere le barriere e favorire l'incontro tra generazioni.
L’Hub, la cui realizzazione è stata possibile grazie al sostegno della 
Fondazione della Comunità Bergamasca che ha scelto di investire in 
questa visione di benessere collettivo, nasce con la missione di pro-
muovere occasioni di formazione e cultura, offrendo al contempo 
percorsi concreti di autonomia e protagonismo per persone con disa-
bilità. Attraverso tirocini e opportunità di reinserimento sociale, lo 
spazio diventa un laboratorio di cittadinanza attiva dove la valorizza-
zione del bene comune e la sostenibilità ambientale si traducono in 
azioni quotidiane.
Soddisfatta dell'iniziativa la Sindaca di Villa d'Almè Valentina Ceruti, 
che ha definito il progetto "un'idea ambiziosa, nata e cresciuta grazie 
a un importante percorso di co-progettazione insieme a tre realtà 
fondamentali del territorio. Un lavoro condiviso che ci ha permesso 
di restituire questo spazio alla Comunità, trasformandolo in un luogo 
aperto, vivo e inclusivo." Ora, per la Sindaca, "l'augurio è che tutte e 
tutti possano vivere e frequentare questo luogo: perché solo attra-
verso la presenza, gli incontri e le relazioni quotidiane potrà diven-
tare davvero un autentico spazio di Comunità".

Un Hub Sociale per la comunità  
di Villa d'Almè per abbattere 
barriere e favorire l'incontro 
tra generazioni
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La qualità degli impianti spor-
tivi e degli spazi pubblici rap-
presenta oggi una delle sfide 
più rilevanti per le ammini-
strazioni locali. Non solo sul 

piano infrastrutturale, ma anche sotto 
il profilo sociale, educativo, ambien-
tale ed economico. In questo scenario 
si inserisce FSB Forum Italy, la nuova 
manifestazione dedicata agli 
impianti sportivi e agli spazi 
pubblici in programma a 
Bergamo l’11 e 12 novembre 
2026, già vicina al sold out.
Con il 31% di espositori inter-
nazionali provenienti da 11 
Paesi e i padiglioni già quasi 
al completo a sei mesi dall’a-
pertura, l’evento si conferma 
come un appuntamento di 
riferimento per il settore 
dell’impiantistica sportiva 
e degli spazi pubblici, in un 
contesto di forte interesse da 
parte di operatori, imprese e 
istituzioni. 
La manifestazione nasce con 
l’obiettivo di favorire, in Italia, 
la costruzione di una piatta-
forma stabile di confronto 
sull’impiantistica sportiva, 
sulla gestione e riqualificazione degli 
spazi pubblici e sui processi di inno-
vazione urbana, coinvolgendo ammini-
strazioni, progettisti, operatori tecnici, 
aziende e gestori di impianti.
Il sistema nazionale conta oltre 78 mila 
strutture sportive e circa 144 mila 
spazi destinati all’attività fisica, per 
oltre il 70% di proprietà pubblica. Un 
patrimonio ampio ma in larga parte 
datato, che pone alle amministrazioni 
locali la necessità di interventi di ade-
guamento, efficientamento e ripensa-
mento dei modelli gestionali, anche in 

relazione alla sostenibilità economica 
degli investimenti.
Il sistema dei patrocini e delle adesioni 
istituzionali che accompagna l’inizia-
tiva evidenzia la natura trasversale 
del tema, che interessa le politiche 
locali e i diversi livelli di governo del 
territorio, dalla pianificazione urbana 
alla gestione del patrimonio pubblico 

fino all’organizzazione dei servizi spor-
tivi e sociali. 
In particolare, il patrocinio di ANCI 
Lombardia, insieme a quello di altre 
organizzazioni dei comparti tecnico, 
associativo e professionale, conferma la 
centralità del tema nelle agende ammi-
nistrative e la necessità di approcci inte-
grati nella programmazione e gestione 
degli impianti e degli spazi pubblici. Il 
coinvolgimento di ANCI Lombardia si 
inserisce inoltre in un percorso di sup-
porto ai Comuni nella definizione di 
strategie di intervento sul patrimonio 

pubblico, con particolare attenzione 
alla pianificazione degli investimenti, 
alla sostenibilità delle scelte gestionali 
e alla qualità dei servizi per le comu-
nità locali. 
All’interno del programma congres-
suale, una sessione specifica sarà 
dedicata all’impiantistica sportiva 
di base, in collaborazione con ANCI 

Lombardia, CSI Milano e 
ASI Nazionale. Il confronto 
approfondirà il ruolo degli 
impianti sportivi di prossimità 
come presidio per le comu-
nità, strumenti di inclusione, 
benessere e coesione sociale, 
oltre ai modelli di sviluppo e 
riqualificazione a scala terri-
toriale. In questo quadro, il 
coinvolgimento delle muni-
cipalità sarà esteso a livello 
nazionale, con l’obiettivo 
di valorizzare esperienze e 
modelli provenienti da diversi 
territori italiani e favorire un 
confronto tra amministra-
zioni locali. 
Il programma congressuale 
della manifestazione sarà 
articolato attraverso ses-
sioni plenarie e workshop 

tematici dedicati ai principali ambiti 
dell’impiantistica sportiva e degli 
spazi pubblici. Il percorso affronterà 
in modo integrato progettazione e 
riqualificazione degli impianti, innova-
zione tecnologica e gestionale, soste-
nibilità ambientale, illuminazione spor-
tiva e qualità dei campi da gioco, fino 
ai temi della governance, formazione e 
sviluppo delle professioni del settore. 
Sarà inoltre dato spazio ai processi di 
rigenerazione urbana e al ruolo dello 
sport come strumento di coesione 
sociale e valorizzazione del territorio.  

IL NUOVO APPUNTAMENTO PER IMPIANTI SPORTIVI E SPAZI PUBBLICI
FSB Forum Italy a Bergamo

 # L A U R O  S A N G A L E T T I

C amminare “a passo corto 
e lento” nella natura per 
ascoltare suoni e rumori 
capaci di stimolare pen-
sieri ed emozioni, all’in-

terno di un percorso che favorisce il 
benessere. Questa l’idea che ha ispirato 
l’apertura del “Sentiero dei Campioni” 
di Trezzano sul Naviglio, ubicato all'in-
terno del Parco del Centenario, un'area 
verde di 12 ettari gestita dall'Associa-
zione Salvambiente, che opera per la 
protezione ambientale in sinergia con 
cittadini e istituzioni. Il “Sentiero dei 
Campioni”, adatto a persone di ogni età, 
fa parte del progetto della multinazio-
nale Procter & Gamble che prevede la 
creazione, entro quest’anno, di cinque 
percorsi all'insegna dello sport, della 
natura e dell'inclusione sociale (a ora, 
oltre Trezzano, sono aperti i percorsi 
di Sernio, in Valtellina, e a Villafranca 
di Verona).
Il Sindaco Giuseppe Morandi, presen-
tando l’iniziativa, ha evidenziato di aver 
accolto “con grande entusiasmo la cre-
azione del 'Sentiero dei Campioni', un 
progetto virtuoso che oltre a raccontare 
il forte legame dei cittadini con il territo-
rio e la natura, associa sport, inclusione 
e vita all'aria aperta. I percorsi ideati 
con il contributo di Procter & Gamble, 
la collaborazione di Carrefour e il sup-
porto tecnico di AzzeroCO2 e Corepla, 
sono la testimonianza di come questa 
amministrazione avverta l'esigenza di 
accrescere le bellezze del nostro ter-
ritorio e creare spazi di condivisione 
e benessere. Sono fiducioso che il 

'Sentiero dei Campioni' diventerà un 
punto di riferimento significativo per 
la comunità e per i visitatori”.
Lungo il sentiero è ospitato un Orto-
Frutteto Solidale: un’oasi verde che 
unisce sostenibilità ambientale, tutela 
della biodiversità e inclusione sociale. 
Collocato vicino all'apiario del parco, 
l’Orto-Frutteto è composto da 30 piante 
miste tra specie da frutto e mellifere - 
come prugnolo, ciliegio selvatico, mirto, 
budleja e pyracantha – e ha l’obiettivo 
di rafforzare l’ecosistema del Parco.
Sono state inoltre installate aree spor-
tive e un’area picnic in plastica rici-
clata dove è possibile praticare eserci-
zio fisico o sostare.
Mercedes Mas Solè, Presidente dell’As-
sociazione Salvambiente, si è dichiarata 
“molto soddisfatta di questo progetto, 
che porta una sostanziale miglioria alla 
fruibilità del Parco”, senza dimenticare 

l’importanza “della scelta dei materiali 
di riciclo utilizzati, che garantiscono una 
lunga durata delle installazioni”.
Il percorso, che misura circa un chilo-
metro, comprende cinque tappe, che 
segnalano semplici esercizi per entrare 
in contatto con sé stessi e con la natura: 
respirare – silenzio; acqua; bosco; bel-
vedere e movimento.
Il ‘Sentiero dei Campioni’ “invita a ral-
lentare, ad ascoltare la natura e sé 
stessi, promuovendo uno stile di vita 
attivo e consapevole, accessibile a tutti. 
Allo stesso tempo, attraverso l’Orto-
Frutteto Solidale e gli arredi in pla-
stica riciclata, il Sentiero diventa uno 
spazio concreto per riflettere su eco-
nomia circolare, biodiversità e respon-
sabilità collettiva” ha evidenziato in 
chiusura Riccardo Calvi, Direttore 
Comunicazione di Procter & Gamble 
Italia. 

PROGETTO VIRTUOSO CHE UNISCE NATURA, SPORT E INCLUSIONE

A Trezzano si può camminare
sul Sentiero dei Campioni
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 # A N D R E A  F E R R A R I N I

Entrano nel vivo le attività del 
progetto “LegalitàComune”, 
f inanziato da Regione 
Lombardia nell’ambito del 
PR FESR 2021–2027 e che 

vede come partner Anci Lombardia e 
la Provincia di Monza e della Brianza. 
L’iniziativa offre attività gratuite a 
Comuni ed enti pubblici lombardi per 
rafforzare competenze, trasparenza e 
controllo nella gestione degli appalti.
Per conoscere alcuni aspetti di 
questo complesso settore di attività, 
abbiamo ricolto alcune domande a 
Maria Luccarelli, Direttrice del Settore 
Stazione Unica Appaltante della 
Provincia di Monza e della Brianza.

La Stazione Unica Appaltante (SUA) 
della Provincia di Monza e della 
Brianza e della Città Metropolitana 
di Milano: da quali esigenze nasce, 
quanti Comuni coinvolge oggi e quali 
sono le prospettive di sviluppo nei 
prossimi anni?
La SUA nasce nel 2015 come risposta 
concreta a un problema strutturale del 
sistema degli appalti pubblici italiani: 
l'estrema frammentazione delle sta-
zioni appaltanti, con i Comuni – soprat-
tutto i più piccoli – privi di risorse 
umane qualificate e strumenti ade-
guati per gestire procedure sempre 
più complesse. La Legge Delrio del 

2014 aveva assegnato alle Province 
la funzione di stazione appaltante a 
supporto dei Comuni e la Provincia di 
Monza e della Brianza ha colto questa 
opportunità con lungimiranza, già 
nell'ottobre 2015, con 19 enti aderenti. 
La crescita è stata costante e poi espo-
nenziale: 34 enti nel 2017, 58 nel 2022, 
74 nel 2023, fino ad arrivare a 152 nel 
2026. L'accelerazione più significativa 
è stata trainata anche dall'obbligo per 
i Comuni non capoluogo di affidarsi a 

una stazione unica appaltante qualifi-
cata per le procedure Pnrr. Oggi l'Uf-
ficio Unico (costituito tra la Provincia 
MB e Città Metropolitana di Milano 
ndr) conta oltre 150 enti aderenti, tra 
Comuni del territorio dei due enti, 
Comuni di altre Province, enti pub-
blici, aziende speciali, fondazioni, isti-
tuti scolastici superiori e persino l'Au-
todromo Nazionale di Monza. Le pro-
spettive sono di ulteriore sviluppo, 
senza vincoli territoriali. Il nostro oriz-
zonte è diventare sempre più un punto 
di riferimento per tutto il sistema degli 
appalti pubblici lombardo.

In che modo le Centrali Uniche di 
Committenza (CUC) e le Stazioni 
Uniche Appaltanti possono contri-
buire concretamente alla creazione 

FORMAZIONE E LABORATORI PER AIUTARE  
GLI ENTI SUL FRONTE DEGLI APPALTI

LegalitàComune: si possono
migliorare i controlli 
per l’integrità pubblica

di valore pubblico nel settore degli 
appalti?
Le Centrali di Committenza e le Stazioni 
Uniche Appaltanti non si limitano a 
gestire procedure: generano valore 
pubblico per l'intero sistema degli 
appalti. Le sinergie tra enti producono 
economie di scala concrete che libe-
rano risorse da reinvestire nei servizi 
ai cittadini. Il supporto qualificato ai 
Comuni compensa deficit strutturali 
di competenza e organico, trasfor-
mando criticità in capacità amministra-
tiva condivisa.
Ma il valore si moltiplica lungo tutta la 

filiera: gli operatori economici trovano 
procedure trasparenti; gli organi di con-
trollo interlocutori strutturati e qualifi-
cati; i collaboratori della struttura cre-
scita professionale continua; la società 
civile la garanzia che il denaro pubblico 
sia speso correttamente garantendo la 
migliore qualità possibile. 
Il concetto di valore pubblico non è 
per noi un'astrazione: nel 2025 la SUA 
ha gestito 272 gare, registrando un 
aumento del 17,75% rispetto al 2024, 
per un importo di oltre 509 milioni di 
euro, un aumento del 20,24%. Questi 

numeri rappresentano investimenti 
pubblici effettivamente realizzati nei 
territori, con procedure trasparenti e 
in tempi certi.

Le CUC e le SUA sono da conside-
rarsi principalmente un servizio a 
supporto degli enti locali oppure un 
vero e proprio sistema di rete tra 
amministrazioni? O rappresentano, 
in realtà, una sintesi di entrambe le 
dimensioni?
Entrambe le dimensioni, e la loro 
sintesi è proprio il cuore del nostro 
modello. Chi si limita a vedere la SUA 
come un mero erogatore di servizi 
non coglie nel segno. Certo, gestiamo 
le gare al posto dei Comuni ma gli 
enti convenzionati non sono "clienti": 
entrano a far parte di un sistema 
a rete che garantisce informazione 
continua, formazione condivisa, con-
fronto sulle soluzioni operative, dif-
fusione di buone prassi. La logica di 
rete si vede concretamente nei pro-
cessi gestiti dalla pianificazione ini-
ziale, alla gestione delle gare e dei con-
trolli, alla rendicontazione dei risultati 
e del lavoro svolto a favore degli enti 
aderenti. È un esercizio di governance 
collettiva, non di sportello. 

N e l l ’ a m b i t o  d e l  p r o g e t t o 
“LegalitàComune”, finanziato da 
Regione Lombardia, la SUA ha pro-
mosso insieme ad Anci Lombardia un 
laboratorio sui Contratti Collettivi 
Nazionali di Lavoro applicabili negli 
appalti pubblici. Di cosa si tratta e 
perché questo tema è oggi così stra-
tegico per le stazioni appaltanti?
In tema di contratti collettivi nazio-
nali applicabili negli appalti pubblici, la 
SUA ha messo a disposizione il proprio 
know-how tecnico sul campo. Il tema 
è strategico per una ragione che chi 
lavora negli appalti conosce bene: il 
dumping contrattuale, l'applicazione 

di contratti collettivi meno tutelanti 
per ridurre artificialmente il costo 
della manodopera e presentare sconti 
più elevati. È uno dei principali canali 
di distorsione della concorrenza negli 
appalti pubblici. Il Codice dei contratti 
(D.Lgs. 36/2023) impone nuovi obbli-
ghi alle stazioni appaltanti sia in fase 
di preparazione della gara, con la sele-
zione dei contratti nazionali più rappre-
sentativi per lo specifico appalto, che in 
fase di verifica dell’offerta e dell’equi-
valenza delle tutele, in caso di diverso 
contratto nazionale applicato dall’o-
peratore economico, che in fase ese-
cutiva. Tuttavia, la norma da sola non 
basta: servono funzionari e RUP capaci 
di applicarla. È un tema che riguarda la 
legalità, ma anche la qualità e la soste-
nibilità degli appalti.

Una domanda finale, volutamente 
provocatoria: che cosa manche-
rebbe al sistema degli appalti pub-
blici, se non esistessero le Stazioni 
Uniche Appaltanti?
Senza le Stazioni Uniche Appaltanti, 
migliaia di Comuni – soprattutto quelli 
sotto i 5.000 abitanti, che rappresen-
tano la stragrande maggioranza dei 
Comuni italiani – si troverebbero soli 
di fronte a un Codice dei contratti di 
crescente complessità, con obbli-
ghi di digitalizzazione, qualificazione, 
trasparenza e rendicontazione che 
richiedono competenze specialistiche 
e aggiornamento continuo. Il risultato 
sarebbe o il rallentamento degli investi-
menti pubblici, o – peggio – procedure 
approssimative, vulnerabili a ricorsi e 
a infiltrazioni.
Vorrei però rovesciare la domanda: 
la vera sfida è capire cosa ancora non 
stiamo facendo abbastanza. Il sistema 
a rete che abbiamo costruito è solido, 
ma deve continuare a evolversi per non 
dover rincorrere nuove tecnologie, BIM 
e intelligenza artificiale. 
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Il flusso di beni sequestrati e con-
fiscati è in costante aumento, di 
conseguenza, sempre più Comuni 
si trovano a gestire sul proprio 
territorio beni immobili in carico 

ai Tribunali Penali o ai Tribunali delle 
Misure di Prevenzione e/o all’Agenzia 
Nazionale per l’Amministrazione e la 
Destinazione dei Beni Sequestrati e 
Confiscati alla Criminalità Organizzata.
Si deve inoltre evidenziare che, secondo 
i dati forniti dall’Agenzia Nazionale, la 
Lombardia, dopo Sicilia, Campania, 
Calabria e Lazio, a maggio 2026 si posi-
ziona al quinto posto per numero di 
beni immobili totali destinati e ammi-
nistrati alla criminalità organizzata: 
nella nostra regione sono infatti 3641 
gli immobili confiscati, già destinati o 
ancora in amministrazione all’Agenzia 
nazionale.
Tale situazione richiede un forte 
impegno da parte degli Enti, anche per 
il personale coinvolto nelle procedure, 
che deve essere formato sia a orientarsi 
nella delicata attività della gestione dei 
beni, sia per essere aggiornato in base 
a novità legislative e procedurali.
Inoltre, nel tempo, le esigenze degli Enti 
Locali si sono spostate da problemati-
che a bassa complessità verso tema-
tiche più avanzate, che includono col-
laborazioni fra più Enti, progettualità 
complesse e procedimenti amministra-
tivi strutturati.

Lo Sportello e i suoi risultati
Per non lasciare soli i Comuni di 
fronte a queste necessità, oltre 
all’attività formativa e laboratoriale 

Il futuro dello Sportello
Confortati da questi risultati, Regione 
Lombardia e Anci Lombardia hanno 
siglato una nuova convenzione per 
dare continuità allo Sportello di assi-
stenza nel triennio 2026-2028.
Tra le attività previste dalla conven-
zione, quelle strettamente legate alla 
gestione del servizio Sportello Beni 
Confiscati prevedono azioni di pro-
mozione e informazione della strut-
tura presso i Comuni e i possibili 
utenti e la gestione dei quesiti per-
venuti, anche attraverso specifiche 
azioni di supporto come e-mail, riu-
nioni a distanza o presso l’ente e 
sopralluoghi.
La codifica di queste operazioni e il 

loro tracciamento attraverso a una 
piattaforma informatica permette-
ranno di definire un patrimonio infor-
mativo veicolato agli Enti attraverso un 
Cruscotto operativo.
Infine, la convenzione prevede anche 
il monitoraggio dei beni amministrati, 
al fine di reperire informazioni e dati 
sul progetto di valorizzazione in essere 
presso i singoli enti che si rivolgono 
allo Sportello, anche con riferimento 
anche all’utilizzo del finanziamento e 
la pubblicazione dell’elenco dei beni 
confiscati presso il sito istituzionale 
dell’ente.
L’importanza dell’impegno dell’Asso-
ciazione dei Comuni su questo tema 
è stata sottolineata dalla Presidente 

del Dipartimento legalità - semplifi-
cazione - amministrazione digitale - 
intelligenza artificiale – cybersecurity 
di Anci Lombardia, Carla Cordioli che, 
nel corso della presentazione delle 
attività previste per i prossimi anni, ha 
evidenziato come “valorizzare i beni 
confiscati alla criminalità permette di 
restituire dignità ai territori, promuo-
vendo uno sviluppo economico legale 
e creando opportunità di lavoro. 
Ogni bene riutilizzato lancia un 
segnale di forza istituzionale, dimo-
strando che lo Stato può sottrarre 
risorse alla criminalità e restituirle 
alla comunità. Questo rafforza la 
fiducia dei cittadini nella giustizia e 
nelle istituzioni”. 

destinata ad amministratori e funzio-
nari dei Comuni lombardi e agli Enti 
del Privato Sociale e promossa da 
Anci Lombardia in collaborazione con 
Regione Lombardia, è stato messo a 
punto un servizio di assistenza ai 
territori, in grado di accompagnare 
Comuni ed Enti nella risoluzione dei 
quesiti che si presentano lungo l’intero 
processo di riqualificazione e valoriz-
zazione dei beni.
Così, nel 2025, ha preso il via lo 
Sportello lombardo per l’assistenza ai 
Comuni e a Enti del Privato Sociale: un 
servizio concepito come punto unico 
di contatto per questo target, capace 
di raccogliere, indirizzare e gestire in 
modo strutturato richieste e quesiti, 

contribuendo così a rafforzare ulterior-
mente la valorizzazione dei beni confi-
scati alla criminalità, dalle prime fasi 
del procedimento giudiziario a quelle di 
destinazione fino all’assegnazione agli 
Enti non profit e al monitoraggio delle 
attività realizzate sul bene.
Alcuni numeri possono dare contezza 
di quanto realizzato fino a fine 2025,
Sono state 137 le domande evase dallo 
Sportello: 98 provenienti dai Comuni, 
32 dagli Enti del Terzo Settore e 7 dagli 
Ambiti sociali e sanitari. Tra i casi seguiti 
dallo Sportello si segnalano quelli della 
Caritas Ambrosiana, dei Comuni di 
Palazzo Pignano, Spino d’Adda (che 
abbiamo presentato su questa rivista 
a febbraio 2025) e Vermezzo con Zelo.

REGIONE E ANCI LOMBARDIA RILANCIANO 
LE ATTIVITÀ DELLO SPORTELLO DI ASSISTENZA

Beni confiscati alla criminalità:
restituire dignità ai territori Non meno importante dell’attività dello Sportello, l’a-

zione formativa promossa da Anci Lombardia con Polis 
Lombardia per accompagnare gli Enti Locali e gli Enti 
del Terzo Settore in merito alla gestione dei beni con-
fiscati alla criminalità organizzata, ha registrato un 
2025 di particolare successo, ed è pronta a promuovere 
nuovi appuntamenti per i prossimi due anni.
Lo scorso anno si sono tenuti 35 webinar, che hanno 
registrato 930 persone, coinvolgendo 538 Comuni e 
altri 274 Enti diversi.
I laboratori, invece, sono stati 61, ai quali hanno par-
tecipato 696 persone, rappresentanti di 423 Comuni e 
220 Enti diversi.
Infine, sono stati prodotti 5 brevi video che hanno 
approfondito singole tematiche, visibili nelle pagine 
di progetto sul canale Youtube di Anci Lombardia.

Ora si è da poco avviata la stazione 2026 – 2027 del per-
corso formativo, che ha come obiettivo l’approfondi-
mento e la conoscenza degli aspetti che riguardano la 
gestione di un bene confiscato destinato al Comune 
e, in particolare:
1.	Procedimento giudiziario;
2.	Ruolo ANBSC e PUD;
3.	Regolamento Comunale dei beni sequestrati e con-

fiscati alla criminalità;
4.	Bando di Concessione e Abusi edilizi;
5.	Bando di finanziamento Regione Lombardia;

6.	Co-programmazione e Co-progettazione;
7.	Studio di Fattibilità: dal progetto alla sostenibilità;
8.	Valutazione dell’Impatto Sociale: inquadramento e 

vantaggi indotti.

Inoltre, durante i laboratori si perfezionerà un linguag-
gio comune, verranno trattati casi pratici e buone pra-
tiche ricavate dall’esperienza.
La partecipazione ai corsi è gratuita. Le sessioni forma-
tive, realizzate a distanza attraverso l’utilizzo della piat-
taforma Microsoft Teams, si terranno nel corso della 
mattinata per i Comuni e Piani di Zona e nel pomerig-
gio per gli ETS e ancora i Piani di Zona. Al termine di 
ciascun ciclo formativo è previsto il rilascio di un atte-
stato di partecipazione a coloro che avranno presen-
ziato per almeno il 75% delle sessioni.
Le docenze sono a cura di professionisti esperti di 
Anci Lombardia, la coordinatrice del corso è Paola 
Pastorino, Esperta di Anci Lombardia.

	 INFO: Il calendario degli appuntamenti è disponibile sul sito di 
Anci Lombardia, nella sezione dedicata a “Beni confiscati” dove 
sono riportate tutte le informazioni per iscriversi. Per ulteriori 
informazioni sul progetto formativo e per gli aspetti organizzativi 
scrivere a: eventi@anci.lombardia.it

L’attività formativa per aiutare 
gli Enti locali e del terzo settore

FOTO DI MILAN ARCHIVES, IL CANTIERE DELLA BEIC A MILANO.
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 # L O R E D A N A  B E L L O

Da circa sei anni la coopera-
tiva La Valle di Ezechiele, 
fondata da Don David 
Maria Riboldi, Cappellano 
della Casa Circondariale 

di Busto Arsizio, offre lavoro a persone 
in esecuzione penale, attraverso atti-
vità di digitalizzazione e dematerializ-
zazione della carta per i Comuni.  
La Valle di Ezechiele è infatti una coo-
perativa sociale di tipo B, il cui obiettivo 
è l'inserimento lavorativo di persone 
svantaggiate per promuoverne l'inte-
grazione sociale con il lavoro e creare 
valore sui territori attraverso l’inclu-
sione lavorativa. “Il nostro obiettivo – 
spiega Don Riboldi - è abbattere la reci-
diva di reato per le persone che acco-
gliamo. Ad oggi possiamo dire che sta 
funzionando se su 39 persone che 
abbiamo preso al lavoro, una sola ha 
commesso nuovi reati dopo aver lavo-
rato con noi”.

Il lavoro come strumento di inclu-
sione quindi? 
Direi proprio di sì, la nostra Costituzione 
dice che l’Italia è una Repubblica fondata 
sul lavoro, è il pilastro numero uno, ma 
spesso ci si dimentica di questo.

Come è nato il progetto di digitaliz-
zazione per i Comuni?
La prima iniziativa che abbiamo avviato, 
nel 2020, riguardava la sbavatura della 

collettività. Bisognerebbe ampliare un 
po’ lo sguardo. Lo Stato spende ogni 
anno oltre tre miliardi di euro del suo 
bilancio per le carceri, per produrre 
una realtà in cui sette persone su 
dieci escono e rientrano nelle carceri 
entro due anni dal rilascio. Se solo una 
parte di queste risorse venisse inve-
stita in cooperative come la nostra, 
dove su 39 persone solo una ha com-
messo nuovamente reati, daremo 
finalmente realtà e contenuto a quella 
parola tanto sbandierata quando si 
parla di carcere e criminalità, la parola 
sicurezza. 

Riscontrate pregiudizi da parte della 
comunità? 
Abbiamo recentemente preso in 
gestione un chiosco bar del Comune 
di Fagnano Olona, dove ha preso ser-
vizio una persona del luogo. Questo ini-
zialmente sembrava generare un po’ di 
chiacchiere negative, mentre invece sta 
diventando qualcosa di meraviglioso 
perché la gente entra al nostro bar, 
viene a mangiare e a bere la birra che 
produciamo, e non ha timore, perché 
dietro al bancone c'è una persona che 
si sta reinserendo nella società lavo-
rando, con un lavoro onesto, un lavo-
ratore bravo che si dà da fare e che 
si impegna. Oggi il pregiudizio viene 
abbattuto dal lavoro, chi ti serve a tavola 
può essere un nostro volontario o un 

nostro lavoratore, ma non c'è distin-
zione, hanno tutti la stessa maglia. 
Qualcuno capisce, chi viene spesso sa, 
ma non chiede ‘scusi lei che reato ha 
fatto’, perché comprende il valore, il 
talento di una persona e del suo lavo, 
e questa cosa è assolutamente mera-
vigliosa. Inizialmente ero scettico sul 
lavoro al bar, ma devo dare atto ai soci 
della cooperativa che avevano ragione 
loro. 

	 Per informazioni  
www.lavallediezechiele.com

gomma, un’attività profondamente 
alienante da svolgere per otto ore al 
giorno, poco professionalizzante e 
poco formativa. Quindi siamo andati 
a conoscere altre realtà cooperative 
per vedere come funzionavano e una 
di queste svolgeva un servizio di digi-
talizzazione degli archivi sostanzial-
mente per i privati. Anche noi abbiamo 
iniziato questa attività, ma con il pub-
blico, immaginando che tutti i Comuni 
prima o poi avrebbero avuto bisogno 
di un archivio elettronico.

Con quanti Comuni avete attivato 
il servizio?
La Cooperativa, nata formalmente nel 
giugno del 2019, ha avviato l'attività 
vera e propria nel novembre 2020. Dal 
2021 abbiamo fatto un'opera di digi-
talizzazione per conto di una decina 
di Comuni lombardi: Gorla Maggiore, 
Brusimpiano, Busto Arsizio, Olgiate 
Olona, Cologno Monzese, Sangiano, 
Cuasso al Monte, l’Unione Comuni 
Medio Verbano e Saltrio. Abbiamo 
collaborato con Comuni diversi tra 
loro, il più grande è Busto Arsizio e il 
più piccolo credo sia Brusimpiano, un 
piccolo Comune di circa 1200 abitanti 
in provincia di Varese.

Qual è il valore che generate sul 
territorio?
La nostra sede si trova a Fagnano 

Olona, a pochi chilometri dal carcere 
di Busto Arsizio, per noi collaborare con 
i Comuni del territorio della provincia di 
Varese ha un valore doppio. Abbiamo 
la potenzialità di realizzare un lavoro 
che renderà fruibili gli atti comunali 
con un click, e di farlo restituendo alla 
comunità un cittadino non più nocivo, 
non più lesivo, non più socialmente 
pericoloso.

Quali servizi offrite?
La nostra è una grande sfida di inclu-
sione e non ci occupiamo solo di digi-
talizzazione. Per esempio, produciamo 
la nostra birra o realizziamo cesti di 
Natale, con prodotti di economia car-
ceraria, ossia provenienti dalle coope-
rative che operano nel tessuto dei peni-
tenziari di tutta Italia.

Quando vi interfacciate con i 
Comuni come viene accolta la vostra 
proposta?
Sono tutti contenti, molto poi dipende 
da quanto un Comune decide di met-
tersi in gioco. Purtroppo, non tutti si 
rendono conto del beneficio che si 
può generare per le comunità: i nostri 
lavoratori sono persone che lavorano, 
sono controllati tutti i giorni, pagano 
le tasse, hanno uno stipendio; sono 
soggetti produttori di reddito e non 
solo percettori di benefici, e questo fa 
una grande differenza a livello della 

LA POSITIVA ESPERIENZA REALIZZATA A BUSTO ARSIZIO  
DALLA COOPERATIVA LA VALLE DI EZECHIELE

L’inserimento lavorativo
come strumento di inclusione 
grazie alla digitalizzazione
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 # A  C U R A  D E L  C O M I T A T O  T E C N I C O 

S C I E N T I F I C O  D E L L A  S C U O L A 

S U P E R I O R E  D I  P R O T E Z I O N E  C I V I L E

Regione Lombardia ha appro-
vato la nuova matrice dei 
corsi della Scuola Superiore 
di Protezione Civile e, nella 
seduta del 13 maggio, il 

Comitato Tecnico Scientifico (CTS) ha 
validato le nuove schede formative. 
Questo risultato conclude un percorso 
avviato negli anni scorsi grazie alla col-
laborazione di tutti i componenti del 
Comitato Tecnico Scientifico, che ha 

nuovi percorsi dedicati ai profili previ-
sti dalla DGR n. 5601 del 30 dicembre 
2025, tra cui il Coordinatore Territoriale 
delle Operazioni (CTO) e corsi dedicati 
ai funzionari degli enti locali.

 La nuova matrice
Per rispondere alle nuove esigenze, 
la giunta regionale con delibera n. 
XII/5397 del 24 novembre 2025, su pro-
posta dal CTS, ha approvato la nuova 
matrice per i corsi di formazione della 
Scuola Superiore di Protezione Civile 
(SSPC) che da oltre vent’anni è attiva in 
PoliS-Lombardia su incarico di Regione 
Lombardia. L’atto regionale è il risultato 
del confronto - all’interno del Comitato 
Tecnico Scientifico di SSPC - delle com-
ponenti del Volontariato, degli Enti 
locali (Province e Comuni), delle fun-
zioni per l’antincendio boschivo e del 
mondo dell’Università e della scuola 
con l’obiettivo di rendere aggiornata e 
omogenea la formazione su tutto il ter-
ritorio lombardo.La matrice è voluta-
mente flessibile, così da poter rispon-
dere rapidamente a eventuali nuove 
esigenze che emergeranno negli anni 
futuri.
Anche gli stessi percorsi formativi 
sono stati studiati per raggiungere 
obiettivi specifici per gli operatori e le 
componenti del sistema regionale di 
Protezione civile: volontariato (aggior-
namento degli standard e delle com-
petenze operative), istituzioni (forma-
zione specifica per il personale degli 
Enti locali e delle altre istituzioni coin-
volte); cittadinanza (percorsi dedicati 
alla sensibilizzazione e alla resilienza 
della popolazione).
 
Le aree tematiche e l’importanza 
della nuova matrice
La matrice è strutturata in sei aree 
tematiche pensate per rispondere in 
modo completo alle diverse esigenze 
formative del sistema di Protezione 
Civile:
•	 A0 – Introduzione al Sistema di 

Protezione Civile: l'informazione alla 
cittadinanza;

•	 A1 - Corso base di protezione civile 

portato alla definizione di nuovi stan-
dard formativi per la Protezione Civile. 
I nuovi standard non solo arricchiscono 
l’offerta didattica, ma la rendono coe-
rente con le normative più recenti e con 
le nuove esigenze delle organizzazioni 
di volontariato e degli enti locali. 
Particolarmente significativo è il ricono-
scimento della formazione a distanza 
(FAD), che consente di ampliare l’ac-
cesso ai percorsi formativi. 

– anche in modalità FAD;
•	 A2 - Corsi specialistici; A3 - Corsi 

gestionali;
•	 A4 - Corsi affidati direttamente a enti 

certificatori;
•	 A5 - Corsi relativi all'Antincendio 

Boschivo (AIB).
L’ultima area è la nuova A6, la forma-
zione degli Enti locali, destinata all’in-
tero personale della pubblica ammini-
strazione, che mira a fornire le com-
petenze fondamentali per garantire 
interventi efficaci e coordinati, al fine 
di migliorare la capacità di gestione 
delle emergenze e delle attività 
operative.
Per ciascuna area sono state pre-
parate le schede con i contenuti dei 
corsi in accordo con le Linee guida del 
Dipartimento di Protezione civile.
La nuova area A6 deve la sua origine 
ad una formazione sperimentale realiz-
zata da Cristiano Cozzi, Direttore dell’A-
rea Sicurezza Integrata e Protezione 
Civile del Comune di Milano, a cui ha 
contribuito anche Calogero Lombardo, 
già Dirigente responsabile del Comune 
di Brescia, ed è il frutto del lavoro 
congiunto con l’Unità Organizzativa 
Protezione civile di Regione Lombardia, 
Anci Lombardia e il CTS.
L’area A6, introduce nuovi corsi 
potranno essere svolti sia in presenza 
che in modalità FAD, prevede momenti 
formativi di forte specializzazione come 
un corso sull’Intervento idrogeologico 
alluvione frane; un corso di alto pom-
paggio di protezione civile HCP team; 
un corso di protezione civile - FAD; un 
corso di gestione amministrativa emer-
genze e un corso di gestione centro 
operativo comunale.
Sono previsti, inoltre, quiz interat-
tivi, prove pratiche e test di valuta-
zione per mettere alla prova le com-
petenze acquisite. Al completamento 
dei moduli saranno rilasciati attestati 
di partecipazione.
Tutti i corsi inclusi nella nuova matrice 
formativa potranno essere attivati 
previa autenticazione sulla piattaforma 
regionale dedicata, SSFPC (Sistema di 
Supporto alla Formazione di Protezione 

Attraverso il Corso Base di Protezione 
Civile per i volontari e il Corso Base 
per gli Enti Locali è stato infatti pos-
sibile raggiungere un numero mag-
giore di partecipanti interessati alla 
formazione. 
L’aggiornamento della matrice forma-
tiva amplia inoltre la platea dei desti-
natari, coinvolgendo non solo il volon-
tariato ma anche ulteriori soggetti del 
sistema di Protezione Civile, e introduce 

Civile https://www.protezionecivile.ser-
vizirl.it/).
Per facilitare questo processo, i Comuni 
potranno avvalersi del supporto di Anci 
Lombardia. SSFPC è uno strumento 
pensato per semplificare l’accesso ai 
servizi e migliorare la fruibilità delle 
informazioni. L’attivazione della pro-
cedura avviene tramite iscrizione alla 
piattaforma regionale “Servizi online 
di Protezione Civile” che rappresenta 
un punto fondamentale per garantire 
una gestione efficace e coordinata delle 
attività formative.
 
Perché è importante iscriversi?
La nuova matrice formativa rappre-
senta uno strumento di particolare rile-
vanza e, proprio perché pensata come 
un sistema in continua evoluzione, 
invita i Comuni a fare rete per rispon-
dere in modo sempre più efficace alle 
esigenze del territorio.
«Partecipare ai corsi incentiva l’inter-
scambio tra i comuni. Non è un per-
corso statico ma un’opportunità di 
crescita, di condivisione e confronto, 
oltre che uno strumento di operati-
vità in costante sviluppo. È un’atti-
vità fondamentale dell’ente, invitato a 
fornire feedback che saranno raccolti 
da Anci Lombardia, per l’implementa-
zione futura. Una base di partenza che 
porterà a dei buoni risultati, coinvol-
gendo i Comuni in modo più efficiente», 
ha sottolineato Cristiano Cozzi.
Le opportunità di formazione non fini-
scono qui. A luglio, sarà realizzato da 
Anci Lombardia e PoliS-Lombardia, 
su incarico della Unità Organizzativa 
Protezione di Regione Lombardia il 
corso “La Gestione del COC: eserci-
tazione pratica su casi reali”, incen-
trato sull’attivazione e gestione dei 
Centri Operativi Comunali, un ulteriore 
momento di confronto, di feedback e 
networking per i Comuni. Altri aggior-
namenti sulla nuova matrice e un 
riscontro tangibile sul risultato otte-
nuto dalla realizzazione del corso di 
luglio saranno pubblicati nel mese di 
settembre sul prossimo numero di 
Strategie Amministrative.  

APPROVATA LA NUOVA MATRICE PER I CORSI DELLA SCUOLA 
SUPERIORE DI PROTEZIONE CIVILE DI REGIONE LOMBARDIA

Protezione Civile in Lombardia: 
la nuova matrice  
della formazione regionale
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 # M A R T I N A  P A P P A L A R D O

Chi frequenta o ha transitato 
nella zona di Porta Vittoria, 
a Milano, si sarà di certo 
domandato cos’è quell’im-
ponente edificio in costru-

zione a pochi passi dall’Ex Macello di 
Viale Molise. Se veder nascere gratta-
cieli in città non costituisce una novità, 
di sicuro lo è la sua destinazione d’uso 
finale, quella di futura sede della 
Biblioteca Europea di Informazione e 
Cultura (BEIC). Voluta dalla Fondazione 
BEIC e dal Comune di Milano, la strut-
tura è stata finanziata anche dai fondi 
PNRR, per un totale di 130 milioni di 
euro, e ospiterà al suo interno sia la 
Biblioteca Europea che la Biblioteca 
comunale centrale di Palazzo Sormani.

Gli spazi della nuova BEIC
Il progetto, la cui gestazione è durata 
a lungo, è stato affidato nel 2022 dal 
Comune di Milano a Onsitestudio, in 
collaborazione con altre realtà pro-
gettuali, e dovrebbe essere pronto 
per il 2027. Lo studio architettonico 
si sviluppa su un’area di 30 mila metri 
quadrati e prevede spazi dedicati alla 
cultura, con due navate che si affac-
ciano sul parco adiacente. La prima, 
“Dipartimenti”, custodirà il patrimonio 
bibliotecario materiale e digitale, con 
postazioni per lo studio e la ricerca, 
uffici e sale riunioni. La seconda navata, 
“Forum”, ospiterà ambienti di speri-
mentazione per laboratori e corsi, spazi 
dedicati al coworking, gaming e podca-
sting, una sala di registrazione, una per 

le esposizioni e una per la fabbricazione 
digitale. Le due zone sono completate 
da un “Auditorium” e un “Imaginarium”, 
un luogo di lettura e creazione pensato 
per bambini e ragazzi.

Critiche e dubbi sulla nuova 
biblioteca
Se da un lato la BEIC costituirà sicura-
mente un centro importante di ricerca 
e studio, dall’altro cittadini e bibliote-
cari si domandano cosa ne sarà delle 
biblioteche strettamente collegate. Per 
quanto riguarda Palazzo Sormani, il 
Comune di Milano ha stabilito che con-
tinuerà a svolgere la sua funzione cul-
turale anche dopo il trasferimento del 
patrimonio librario. Secondo le ultime 
notizie, la Sormani potrebbe diventare 
uno spazio ibrido che unisce spazi per 
lo studio e il prestito libri con altri dedi-
cati ad incontri e attività culturali.
Ci si domanda se anche la Biblioteca 
Calvairate, che si affaccia su Piazzale 
Martini, potrebbe essere a rischio. 
Questa domanda sorge spontanea 
nonostante la recentissima riqualifica-
zione e inaugurazione nel 2023, che l’ha 
confermata come punto di riferimento 
per il quartiere.

Un altro dubbio riguarda se a occu-
parsi della BEIC sarà il settore pub-
blico o privato, o entrambi, e come 
ne verrà finanziata la gestione, che si 
aggira attorno ai 18 milioni l’anno. La 
speranza, quindi, è che la nuova biblio-
teca entri in sintonia con le preesistenti, 
senza assorbirne le risorse, e che resti 
pubblica (almeno in parte) per man-
tenere dei criteri di accessibilità adatti 
a tutti.

Il Comune sul futuro della Sormani
La risposta sul futuro della Biblioteca 
Sormani è arrivata in queste ultime set-
timane da Tommaso Sacchi, assessore 
alla Cultura del Comune di Milano, che 
ha garantito che la biblioteca resterà 
un punto d’incontro accessibile e pub-
blico, con le aule studio a disposizione 
così come il punto di prestito e restitu-
zione. Aperto anche l’invito a istituzioni 
e realtà culturali per future collabora-
zioni negli spazi.
Le parole di Sacchi: «Ho seguito in 
queste ore il dibattito acceso intorno al 
futuro della Biblioteca Sormani e le voci 
di studenti, intellettuali, professionisti e 
rappresentanti politici che hanno preso 
parola. È la conferma della grande 
attenzione che la città riserva a una 
delle sue più importanti istituzioni cul-
turali pubbliche: un dato positivo, di cui 
sono grato. Per questo desidero rassi-
curare i cittadini. Ho letto persino di un 
rischio di chiusura: voglio dirlo con la 
massima chiarezza. Palazzo Sormani 
non chiude. Al contrario: si potenzierà 
e riceverà sempre maggiori attenzioni 
dall’amministrazione». 

L’ASSESSORE SACCHI CHIARISCE I DUBBI 
SUL FUTURO: «LA BIBLIOTECA SORMANI RIMANE»

BEIC: la nuova Biblioteca  
di Milano pronta per il 2027
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